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Con la Daksa-smrti ha inizio la Collana denominata “Corpus Juris 
Sanscriticum”, concepita e progettata anni or sono insieme con il 
compianto illustre sanscritista Ludwik Sternbach; con essa si intende 
proporre una nuova e più organica lettura dei testi giuridici indiani la 
cui normativa afferisce all’economia, alla politica e in particolare alla 
vita sociale e religiosa. Si tratta di una produzione letteraria tra le più 
importanti e cospicue che copre un periodo che va dal IX-V sec. a.C. 
fino al XVIII.

Le linee ispiratrici della Collana, rigorosamente concepita per 
quanto attiene in particolare alla scelta stessa delle opere e dei criteri 
metodologici e filologici, sono state suggerite dall’opportunità di 
avvalersi di un più rigoroso apparato critico e di una più recente 
documentazione d’appoggio. Alla luce di tali premesse il programma 
editoriale si attiene essenzialmente, nella scelta dei testi, a cinque 
tipologie di opere scientifiche:
a) prime pubblicazioni di manoscritti inediti sanscriti;
b) edizioni critiche di trattati già pubblicati ma senza opportuno 

apparato critico;
c) riedizioni critiche di trattati giuridici per i quali risulta necessaria 

una nuova lettura alla luce degli studi più recenti;
d) monografie su temi del diritto indiano con particolare attenzione 

per l’analisi sistematica di un singolo testo o dei testi di una 
medesima scuola di pensiero;

e) monografie sulla normativa giuridica delle aree di diffusione e di 
influenza della cultura sanscrita.
La Collana, che ha ottenuto il Patrocinio scientifico dell’Unione 

Accademica Nazionale e dell’Union Académique Internationale, è 
retta da un Comitato Scientifico composto da Siegfried Lienhard 
(Vicepresidente), Colette Caillat, Oskar von Hinüber, Patrick Olivelle, 
Irma Piovano (Direttore), Albrecht Wezler, Akira Yuyama, eminenti 
specialisti il cui nome è sicura garanzia del prestigio dell’impresa.

Alla Fondazione CRT, che con rara sensibilità e generoso 
mecenatismo ha concesso il sostegno alla Collana, sostegno 
determinante senza il quale il progetto scientifico-editoriale non avrebbe 
potuto concretizzarsi, va la mia più profonda e sincera gratitudine.

Al pari del “Corpus Juris islamici”, il corrispondente Progetto 
sostenuto dall’Union Académique Internationale, il “Corpus Juris 
Sanscriticum” costituisce un’impresa scientifica unica al mondo.



vin

Nel licenziare alla stampa l’edizione del primo volume del Corpus 
Juris Sanscritìcum che abbiamo voluto affidare alla severa e ben nota 
competenza e sensibilità di Irma Piovano, non possiano che 
accompagnare la silloge giuridica di Daksa con l’augurio che essa e 
tutti volumi del Corpus possano essere accolti in modo favorevole e 
mantenere “ad multos annos ” la loro validità scientifica.

Oscar Botto
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OSCAR BOTTO

Il “CORPUS JURIS SANSCRITICUM”

La trattatistica giuridica, intesa come insieme di norme che afferi- 
scono al Diritto privato - mentre a quello pubblico fanno capo soprat­
tutto le leggi inerenti la sfera politica dell’arte di governo - costituisce 
uno dei generi letterari più rappresentativi dello spirito indiano.

La bibliografia su questo tema, sviluppatasi lungo un arco cronolo­
gico che dal IX-V see. a.C. giunge fino al XVIII see. d.C., è veramen­
te cospicua. Nella sua monumentale ed enciclopedica History of 
Dharmasästra [Ancient and medieval religious and civil Law in 
India], P.V. Kane1 fa il nome di circa 1500 giuristi e annovera alcune 
migliaia di testi, in parte editi, in parte inediti, talvolta incompleti o 
addirittura di consistenza frammentaria. Si tratta di un materiale impo­
nente - radicato in antichissimi presupposti religiosi - le cui caratteri­
stiche peculiari ne fanno più una costruzione giuridica di tipo prescrit­
tivo che una somma di regole che si richiamino alla normativa del di­
ritto positivo.

1. La History of Dharmasästra di P.V.Kane (I Ed., Poona, Bhandarkar Oriental Research 
Institute, 1930-1962, Government Oriental Series, Class B, no. 6, 5 vols in 7 parts; II Ed. 
[revised and enlarged], Poona, ibidem, 1968-77, 5 vols., in 8 parts) costituisce, fra tutte, la 
più documentata e quasi esaustiva esposizione-della materia giuridica nell'india antica.

D’altra parte, l’intervento di commentatori, che assumono la posi­
zione di esegeti piuttosto che quella di teorici, non sempre vale a chia­
rire la nozione stessa del “diritto”, né a definire esattamente il ruolo 
svolto, nella fissazione della legge, dalla normativa cogente e da quel­
la precettiva e consuetudinaria, le quali spesso paiono interferire fra di 
loro e sovrapporsi a vicenda.

La bibliografia moderna, nata come esegesi ai testi, o sollecitata 
dalla necessità di mettere ordine in un materiale tanto vasto e di pro­
porre una sistemazione organica di tutta la materia giuridica, è impo­
nente ed ha evidenziato l’ampiezza, il crescente rigore e la scientificità 
di tali indagini i cui risultati appaiono sempre più suggestivi e docu­
mentati dal largo numero dei contributi scientifici che ne offrono chia­
ra testimonianza.

Tra tanti contributi vogliamo ricordare almeno quelli che si segna­
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lano per la profondità della loro dottrina e per una più penetrante e 
matura partecipazione al tema trattato2.

2. Tali sono, senza dubbio, le seguenti: Iswar Chandra Vidyasagar, Marriage of Hindu 
widows, Calcutta, Sanskrit Press, 1856; The law of inheritance as in the Virainitrodaya of 
Mitra Misra, tr. by Go. Sarkar Sastri, Calcutta, Thacker, Spink and Co., 1879; Shama 
Churun Sircar, Vyavasthachandrikä, a digest of Hindu law, as current in all the 
provinces of India, except Bengal proper, Calcutta, The author, 1878-80; 
J. Jolly, Recht und Sitte, Strasbourg, 1896 (engl. tr. ; Law and Custom, Calcutta, 1928, 
repr. Varanasi-Delhi, 1975); G. Mazzarella, Etnologia analitica dell'antico diritto 
indiano, 16 voli., Catania, 1913-1938; N. C. Sengupa, Sources of Law and Society in 
Ancient India, Calcutta, 1914; Yäjiiavalkyasmrti, with the commentary of Vijnänesvara, 
called the Mitäksarä and notes from the gloss of Bälambhatta. Book I: The Ächära adhya. 
Translated by Srisa Chandra Vidyärnava, Allahabad, Panini Office, 1918; J. T. 
Gharpure, Säpindya, or The law of Sapindo relationship: being the collection of two 
treatises on säpindya, and relevant extracts from authoritative works, Bombay, Office of 
the Collection of Hindu Law Texts, 1943; The Smrticliandrikä Vyavahära kânda by 
Devanabhatta (13th cent. ), an English translation with notes, by J. T. Gharpure, Bombay, 
Office of the Collection of Hindu Law Texts, 1946-48; Sir J. C. Rankin, Background to 
Indian Law, Cambridge, 1946; E. Varadhacaryar, The Hindu Judycial System, Lucknow, 
1946; Yäjiiavalkyasmrti of Yoglsvara Yäjnavalkya, with the commentary Mitäksarä of 
Vijnänesvara, notes, variants, readings etc., edited with notes etc. by Narayan Ram 
Acharya, Bombay, Nirnaya Sagar Press, 1949; K. V. Rangaswami Aiyangar, Some 
Aspects of Hindu View of Life according to Dharmasästra, Baroda, 1952; A. S. Alterar, 
Sources of Hindu Dharma, Sholapur, 1952; N. C. Sengupta, Evolution of Ancient Indian 
Law, Calcutta, 1953; J. D. M. Derrett, Hindu Law, Past and Present, Calcutta, 1957; 
U. C. Sarkar, Epochs in Indian Legal History, Hoshiarpur, 1958; Sudhakar 
Chattopadhyay, Social Life in Ancient India, Calcutta, 1965; L. Sternbach, Juridical 
Studies in Ancient Indian Law (2 voll. ), Delhi, 1965-67; R. LingAT, Les Sources du Droit 
dans le Système traditionnel de l'Inde, Paris-La Haye, 1967; The Dharmasästra: or the 
Hindu law codes: a literal prose, English translation by Manmatha Nath Dutt, Varanasi, 
Chaukhamba Amarabharati Prakashan, 1977; R. 'Nagaswami, Studies in ancient Tamil law

Nella scala gerarchica che si stabilisce all’interno dei “tre fini del­
l’esistenza umana” (trivarga), il “dovere religioso e morale”, il 
“dharma”, in quanto norma costante che trascende la volontà dei sin­
goli e che si impone come legge ineludibile, occupa senza dubbio il 
posto preminente: salve restando, ovviamente, le eccezioni che per e- 
videnti motivi troviamo accreditate presso i politici. Il valore seman­
tico del termine dharma è estremamente complesso e sembra andare 
al di là dei confini del tempo. L’ètimo si richiama alla radice dhr che 
vuol dire “sostenere, mantenere, preservare”, e dharma assume a po­
co a poco il significato di “ciò che è stabilito e che permane stabile”, 
“che non è soggetto ad alterazione alcuna”, e quindi quello di “statu­
to”, di “decreto” .
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In verità, il più antico concetto di “legge” che si incontri neYRgve- 
da è espresso con il vocabolo rta il quale denota la suprema legge tra-, 
scendentale, l’ordine cosmico che presiede all’equilibrio dell’univer­
so, l’ordine divino che regola la vita terrena, lo svolgimento regolare 
del sacrificio e poi l’ordine morale tutelato da Varuna. In quest’ultima 
accezione il termine rta si trova più tardi sostituito dalla voce dharma, 
che passando attraverso successive fasi si evolve e si caratterizza con­
cretandosi progressivamente fino ad assumere il significato di “privi­
legi”, di “doveri”, di “obblighi” che competono ad un uomo in quanto 
è membro della comunità arya, appartiene a una determinata casta, è 
legato a un preciso stadio della sua esistenza. In tale caso, l’evoluzio­
ne è dunque giunta al suo compimento: il dharma è divenuto l’insieme 
dei diritti e dei doveri degli uomini, è la Legge che abbraccia il diritto 
civile e penale, è l’insieme delle regole mediante le quali esso si espli-

and society, Madras, Institute of Epigraphy, State Dept: of Archaeology, Govt, of 
Tamilnadu, 1978; The Divyatattva of Raghunandana Bhattächärya, ordeals in classical 
Hindu law, critically edited with English translation by Richard W. Lariviere, New 
Delhi, Manohar, 1981; Väsisthadharmasütra: aphorisms on the sacred law of the Aryas, by 
Alois Anton Führer, Delhi, Indological Book House, 1983; R. Ragoonath Row, Hindu 
law on marriage - Viväliasamvidhäne Hindudharmasästräbhipräyah, introduction by 
Lallanji Gopal, Varanasi, Krishnadas Academy, 1986; Vijay Kumar Gupta, Kautilyan 
jurisprudence, Delhi, B. D. Gupta, 1987; Dharmasästra in contemporary times, chief­
editor Sudesh Narang, co-editors Urmi B. Gupta, Urmila Rustagi, Delhi, Nag 
Publishers, 1988; Näradasmrti. The Institute of Närada: the text and a comparative study 
of the text with the texts of Manu, Yäjnavalkya, Brhaspati, Kätyäyana, the Arthasästra of 
Kautilya and the Näradiyamanusamhitä, edited by Heramba Chatterjee Sastri, Calcutta, 
Sanskrit College, 1988-1989; The Näradasmrti, critically edited with an introduction, 
annotated translation and appendices by Richard W. Lariviere, Philadelphia, Dept, of 
South Asia Regional Studies, University of Pennsylvania, 1989; S. G. Moghe, Studies in 
the Dharmasästra, Delhi, Ajanta Publications, 1991; Ramnika Jalali, Indian women in 
the Smrties, Jammu, Vinod Publishers & Distributors, 1994; Chandramóuli S. Naikar 
The Mrcchakatikam and the Indian laws, Dharwad (Karnataka), Medha Publishers, 1994; 
Satya Pal Narang, Juridical studies in Kälidäsa, New Delhi, Rashtriya Sanskrit 
Sansthan, 1996; Yäjnavalkyasmrti, Yogisvarayäjfiavalkya ; vyäkhyätäv Ke. Väsudevan 
Unni; Kolikkot, Arjun Books, 1996; Mukund Lalji Wadekar, Devalasmrti reconstruction 
and critical study, Delhi, Koshal Book Depot, 1996/97; Kane Panduranga Vamana, 
Contribution to Dharmasästra literature, compiled and edited by S. G. Moghe, New 
Delhi, D. K. Printworld, 1997; K. B. Archak, (ed.), Manusmrti and woman: a collection of 
research papers, Dharwad, Srutigeeta Prakashana, 1998; Usha Gupta Yäjnavalkyasmrti 
käsamlkshätmaka adhyayana, Dilli, Istarna Buka Linkarsa, 1998; Gian Devi Gupta, Word 
index to Manusmrti, Delhi, Nirmal Publications, 1999; Jimutavähana's dayabhaga: a 
twelfth century Sanskrit text on inheritance in Hindu law, edited and translated with an 
introduction and notes by Ludo Rocher, New.York, Oxford University Press, 2001. 
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ca, è la giustizia e la sua amministrazione. Il dharma, si legge nelle 
Upanisad, è “il re dei re”, non conosce nulla al di sopra di sé e lo stes­
so Kautilya, pur seguendo una concezione empirica della Legge, rico­
nosce che il dharma è legge pratica e legge morale ad un tempo, è la 
verità eterna che domina sulla terra.

La tradizione sostiene che il dharma ha origine divina, conferendo 
con ciò dignità altissima alla giustizia e alla sua attuazione pratica. La 
distinzione fra il dharma e Yadharma, tra i princìpi del giusto e del­
l’ingiusto - si legge nel primo libro del codice di Manu - risale al 
Signore eterno, al dio che esiste di per se stesso, a Brahma, che al be­
ne e al male riservò premi e castighi giustamente e assolutamente 
corrispondenti e irremeabili. Posta in questi termini, come un dato di 
fatto che praticamente esiste da sempre, la legge viene ad assumere a- 
strattamente una natura divina nella misura stessa in cui è il principio 
che genera conseguenze irrevocabili. La natura di tali conseguenze 
resta tuttavia determinata dall’uomo, che è arbitro responsabile della 
sua esistenza, in quanto mette in moto contemporaneamente “una 
giustizia immediata e terrena e un’altra che lo ripagherà nelle esisten­
ze future dei meriti e dei demeriti legati alle azioni da lui liberamente 
compiute”.

Il fondamento divino e religioso delle istituzioni giuridiche indiane 
si rivela nello stesso ordine progressivo secondo cui i vari codici elen­
cano le fonti del dharma, le quali sono, nella loro enumerazione, la 
Sruti, la Smrti, la condotta degli uomini virtuosi, la Parisad, il re3.

3. A questo riguardo cf. O. BOTTO, "L'antico -diritto indiano: fondamenti e metodi", in 
Letterature comparate. Problemi e metodo. Studi in onore di E. Paratore, Bologna 1981, 
vol. I, p. 23 e segg. - rist. in Scritti scelti di Oscar Botto, a cura di Mariangela D'Onza 
Chiodo, Emanuela Panattoni, Stefano Piano, Torino, Promolibri, 1993, pp. 271-288.

La Smrti, ossia la “memoria”, raccoglie il complesso delle tradizio­
ni del corpo del giure, è essenzialmente dovuta all’opera dell’uomo, e 
nelle fasi più recenti della letteratura giuridica assume significato pre­
ciso e peculiare di dharmasàstra, cioè di “codice di leggi”.

L’inadeguatezza che presentano alcune antiche prescrizioni ingiun­
tive {vidhi) e proibitive (nisedha) e la necessità di ovviare a innegabili 
divergenze tra gli schemi di una teoria rigida, limitata da una palle a 
una pratica che doveva tener conto di una casistica in via di aumento e 
dall’altra da progressivi e inevitabili processi evolutivi della società, 
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sono le basi dell’ineludibile processo che portò alla costituzione sem­
pre più adeguata e sistematica dei vari codici di leggi {Smrti). Questi, 
dalla loro primitiva posizione di sudditanza “coatta” rispetto alla Sruti, 
passano, in successive tappe cronologiche, a posizioni di sempre mag­
giore puntualizzazione e indipendenza in tema di legittimità giuridica 
e statutaria: tali le opinioni di Manu, che riconosce la Sruti e la Smrti 
come autorità paritarie, o quelle di Kullüka e Kumârilasvâmi, i quali 
accettano tale principio precisando che l’eventuale posizione conflit­
tuale fra Sruti e Smrti è da ritenersi come caso tipico di un vikalpa, 
cioè di una “alternativa” che non riesce a liberarsi dalla sua implicita 
natura di quaestio adhuc subjudice.

I rischi derivanti dal principio della opinabilità appaiono comunque 
vanificati, almeno teoricamente, dalla inoppugnabilità cogente, impli­
cita nell’enunciato iti ca smaryate, secondo il quale nella decisione ul­
tima, in presenza di un assunto chiaramente sancito da una Smrti, non 
possono più sussistere dubbi, né si possono più avanzare soluzioni al­
ternative o compromissorie.

In maniera ancora più esplicita - e il principio giuridico assunto non 
ci risulta per nulla sorprendente in quanto ci troviamo già nel XVII se­
colo - Laksamanabhatta, autore di un trattato specifico denominato 
Äcärasära, asserisce che il caso di un diretto contrasto con le prescri­
zioni della Sruti non può in alcun modo invalidare le norme sancite 
dalla Smrti. Posto il problema in questi termini non sorprende affatto 
si incontrino casi nei quali la Smrti afferma apertamente la propria su­
periorità sulla Sruti, in quanto rappresenta, come abbiamo detto, un 
più elastico e razionale adattamento alle nuove abitudini di vita atte­
statesi nella società: al pur profondo e genuino rispetto per il passato si 
accoppia così una viva e piena valorizzazione delle necessità del pre­
sente “in movimento”.

Ma all’interno stesso del “corpo giuridico tradizionale” l’evoluzio­
ne è inarrestabile, e nel corso del tempo, quanto più pronunciato si va 
facendo il divario fra la “lettera” della Smrti e i costumi prevalenti, si 
impone la necessità di codificare i mutamenti progressivi via via at- 
tuantisi nelle usanze, nelle istituzioni e nei rapporti sociali. 
“L’opinione espressa da alcuni scrittori europei, come Henry Maine, 
in’ merito alla staticità della legge hindu, sorda a qualsiasi processo e- 
volutivo, e il radicato convincimento ortodosso che la struttura sociale 
indiana è rimasta quale era ai tempi di Manu e Yàjnavalkya non sono 
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accettabili se non per quanto concerne alcuni aspetti del problema, 
certo i più formali”4. In realtà, ferma restando la prassi consuetudina­
ria, il progressivo adeguamento della normativa alle usanze attestate 
nella società è stato affidato all’opera interpretativa della vecchia leg­
ge, modificata nella sua sostanza, per analogie o per eccezioni raccolte 
in nuove Smrti, in commentari, in digesti compilati in epoche diverse.

4. O. BOTTO, "L'antico diritto indiano", rist.cit., p. 273
5. O. BOTTO, "L'antico diritto indiano", rist. cit., p. 273, n. 12; cf. D.F. MULLA, Principles 

of Hindu Law, Bombay, 1959, p. 67 e segg.

Alle interpretazioni delle leggi si riconobbe per un certo tempo un 
valore meramente soggettivo: ufficialmente l’autorità delle Smrti non 
poteva in alcun caso essere intaccata da glosse e da commentari, anche 
se intesi a chiarirne e ad “attualizzarne” il significato. Ma in realtà, 
commentatori ed estensori di digesti modificarono gradualmente, este­
sero5, o limitarono il dettato della legge e spesso finirono col sovrap­
porsi allo spirito originale delle Smrti. Si fecero quindi strada le sotti­
gliezze e i cavilli giuridici. L’esigenza di integrare i codici preesistenti 
è sentita e affiora in numerosi casi che rappresentano la naturale evo­
luzione dello spirito della Legge la quale, tuttavia, per la sua stessa in­
trinseca validità, non dovrà né potrà mai trovarsi in una posizione anti­
storica. Tali i casi della Kâtyâyana Smrti, compilata come un supple­
mento al Grhyasùtra di Gobhila, le cui prescrizioni erano apparse o- 
scure e insufficienti, e della Devalasmrti, scritta per sistemare giuridi­
camente una nuova casistica non contemplata nelle più antiche Smrti. 
Emblematici, tuttavia, i problemi derivanti da conversioni religiose 
che affiorarono soltanto dopo la conquista musulmana del Sindh: è e- 
vidente, ad esempio, che le più antiche fonti giuridiche non potevano 
aver detto nulla di denigratorio o di lesivo in merito al nuovo rapporto 
giuridico che si veniva ad instaurare tra una persona convertita per for­
za o per inganno e il resto della società.

Col passare del tempo vennero compilate progressivamente centi­
naia di Smrti: il Kane - come abbiamo già sottolineato - nella sua 
History of Dharmasästra, raccoglie un elenco di alcune migliaia di 
testi giuridici, fra codici, commentari e digesti. Senza dire che un nu­
mero grandissimo di commi è riportato anonimamente in digesti e 
commentari con la formula iti ca smaryate, “così è stabilito in una 
Smrti”: Mitramisra osserva in proposito che la natura adespota di
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queste citazioni non è elemento sufficiente a infirmarne la validità. 
Taluni princìpi fondamentali sui quali si articola la vita sociale 
dell’india antica rimangono costanti e inalienabili, ma è ovvio che in 
un così gigantesco coacervo di prescrizioni e di divieti, in assenza di 
una codificazione-base coordinata e uniforme, i contrasti - a volte 
non soltanto quelli che si incontrano su questioni di dettaglio - e le 
contraddizioni non siano pochi. Non se ne fa comunque meraviglia il 
giurista indiano, il quale empiricamente suggerisce con sottile acume 
che, d’ordinario, in caso di conflitto fra le varie Smrti, quella che de­
ve prevalere è la decisione accettata o sostenuta dalla maggioranza6 
di chi la deve interpretare.

Come si evince dalla nostra pur sommaria premessa alla enuncia­
zione di alcune tematiche e di alcuni interrogativi che fin dai quesiti i- 
niziali si presentano a chi analizza attentamente questo specifico am­
bito del “sapere”, tali sillogi si propongono di dirimere i diversi dubbi 
che ancora si possono nutrire sull’antico pensiero giuridico indiano e 
confermano l’interesse e il valore “sociale” di questi “trattati” nei qua­
li appaiono configurate e proposte alcune delle più antiche definizioni 
tipologiche dei diversi aspetti del “diritto indiano”. Sono proprio tali 
testi che, nella loro concreta sostanza e pur con le loro incertezze, ri­
badiscono oggettivamente la opportunità che si riproponga, ancora og­
gi, una nuova serie editoriale che ne raccolga, in una rassegna coordi­
nata ed esauriente, l’illuminante pensiero.

Oscar Botto

6. O. BOTTO, "L'antico diritto indiano", rist.cit.,’p. 274
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INTRODUCTION

The Daksa-smrti enunciated by Patriarch Daksa (Daksa-Prajâpatî) 
ranks as one of the earlier moral codes of the Hindus. Couched in 
about 220 verses in the anustubh metre, the work specifies, in seven 
chapters, the nature, duties and daily routine of the brahmano, the first 
stratum of the social Vedic hierarchy of the Hindus, the other strata 
being the ksatriya (ruling class), the vaisya (merchantile and 
agricultural class) and the sûdra (labour class). The work depicts in 
detail the daily routine of the brahmano in his different stages of life, 
namely, the student, householder, forest-recluse and hermit. Alongside 
are recounted the several do-s and don’t-s of each and the merits 
accruing by following those dictates.

The Daksa-smrti has been enumerated in the Yâjnavalkya-smrti as 
one of the earlier civil codes of the Hindus. Later authors on 
Dharmasâstra frequently quote passages from the Daksa-smrti as 
authority to substantiate, supplement or adumbrate their views on 
various topics. These include Visvarupa, author of the well-known 
commentary Bälakridä on the Yâjnavalkya-smrti, Aparârka, alias 
Aparaditya, and Vijnänesvara, two other authentic commentators on 
the Yâjnavalkya-smrti. Daksa is cited as an authority by other writers 
as well on various matters.

Primarily a text of definition and prescription of the moral code it 
is highly edifying that the Daksa-smrti often infuses its presentation 
through parallels, similes and truisms to emphasize its statements and 
see that the message gets through. Often the statements are also 
reasoned out. For instance in the context of prescribing a compulsory 
bath after getting up from bed and commencing any religious act it 
says, “The body of a sleeping person becomes defiled by the discharge 
coming out of the nine orifices in the body and therefore a bath is 
essential to render the physical body clean (II.7). The leaves, buds and 
branches of a tree are held by the trunk and the trunk itself is 
supported by the roots; likewise, Daksa says, the entire society is 
supported by the householder” (11.44). Echoing the statement of the 
Gita (3.13) that the sinful cook sins if he cooks only for himself, 
Daksa says that while some consume food others are consumed by 
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food; identifying the latter he says that it is the one who eats all by 
himself, not sharing with others (11.48). Elsewhere Daksa compares 
the fickle mind, which is not steady even for a moment, to the waters 
of the waves ever moved by the wind (VII. 29).

As a Brahma-cârin, ‘one who treads the path to the Brahman’, a 
brähmana boy is considered to be an infant, without any type of 
restrictions, till the age of eight, when he is invested with the sacred 
triple cotton thread or a strip of antelope skin worn crosswise across the 
chest from the left shoulder, initiated into the recitation of the Gayatri- 
mantra (Rgveda 3.62.10) and placed under a teacher for Vedic studies 
(Daksa-smrti 1.3-6). Two types of brahmacärins are specified: the one 
intending to enter worldly life after his studies is termed Upakurvdnaka 
while the other intent on celibacy for life is termed Naisthika (1.7).

Following his studies, a Brahmacärin returns home, weds a girl 
according to Vedic rites and enters his mundane life, which too is 
studded with the Vedic factor. Strict observances in the morning are 
prescribed (II.6-9). A bath is a must before performing the morning 
sandhyä worship which has to be repeated at sunset as well (II. 11-18). 
Offerings into sacred fire, as prescribed, follow, with the Vedic 
Gâyatrï-mantra (11.20-23). Vedic study and teaching, attending to 
guests and managing domestic affairs are prescribed for the second 
part of the day (11.24-35). According to Daksa, the householder is the 
prop and sustenance of all, not only of the other three orders, but also 
of the entire society (11.43-45).

A highly significant section of the Daksa-smrti is its chapter three 
wherein nine groups of nine-s are specified with reference to the 
householder, viz., commendables (sudhâ-s), petty gifts (isaddana-s), 
ethical duties (karma), improper actions (vikarma), matters to be kept 
secret (pracchanna), those to be publicised (prakäsya), actions which 
are fruitful (saphala), those that are fruitless (nisphala), and things not 
to be given away at any cost (adeya). Daksa asserts that the intelligent 
observance of these would result in the betterment of one’s life (III. 1- 
3). It is not surprising that later lawgivers often quote, with 
approbation, these groups of Daksa. It can be seen that these groups 
are very much applicable to modern life as well.

The first group of Commendables .advise that when a guest arrives 
one should greet him with the full involvement of the heart, eyes, 
smile and words. One should then uttçr the word ‘Welcome’, get into 
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conversation with him and treat him to tasty food. And, when the 
guest departs, one should accompany him to the door (III.4-5).

Among the Petty gifts prescribed for a casual guest like a traveller 
are: Indication of a place to rest, offer of water, giving him a seat of 
darbha grass, washing his feet, attending to his bath, food, water, bed, 
and over-night stay (III. 6-7).

Among the Ethical actions are included Sandhya-worship, bath, 
sacred chantings, offerings into the sacred fire, Vedic study, worship 
of the gods, Vaisvadeva offerings, hospitality and proper allotment of 
food to the manes, parents and preceptor (III.8-9).

The Unethical actions include uttering lies, illicit sex, falsehood, 
taking to another’s wife, eating prohibited food, drinking forbidden 
drinks, theft, causing injury, doing work prohibited by the Veda and 
transgressing friendship (III. 10-12a).

Matters to be kept Secret are: One’s age, wealth, domestic troubles, 
personal mantra-s, sexuality, medicine, austerities, charities given and 
dishonours suffered (III. 12b-13a).

Matters to be Publicised are: One’s health, discharge of loans, gifts 
given, learning, trade, marrying off the daughter, dedication of a bull, 
repentance for secret sin and good deeds (III. 13b-14).

Fruitful actions include: Gifts made to father, mother, preceptor, 
friend, penitent, the helpful, poor, helpless and the highminded (III. 15).

Gifts given or service done would be fruitless if the recepient is 
wicked, a panegyrist, dull-witted, an ineffective physician, a liar, 
cheat, flatterer, charlatan, wanderer or thief (III. 16).

One’s wealth, if it is little, earnings by begging, securities received 
from others, trust money, wife and her wealth, inheritance, entire 
wealth and public property should never be given away even during a 
calamity (III.17-18).

Daksa-smrti asserts that the wife is the corner-stone of domestic 
life (patnïmülam grhatri). She is the harbinger of the three primary 
objectives of the householder, namely virtue, wealth and pleasure 
(dharma, artha and karnd) (IV.l-2a). A wife who is amenable, soft- 
spoken, able, chaste, sweet and devoted to her lord is verily a 
Goddess, not a mere woman (IV.4). It is a truism, says Daksa, that 
domestic life should be happiness-oriented and that depends on the 
wife. And, that a woman is a ‘real’ wife if she is modest, understanding 
and well-disposed (IV.7). Perhaps, there can be no greater approbation 
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given to a wife than what has been given by Daksa to a woman even 
from the modern stand-point.

Daksa declares that purity of the body and of the mind characterise 
a brahmano. It is said that the brahmano is rooted in purity 
(saucamülam dvijah smrtah), and it is added that any religious act and, 
as a corollary, every act done by one who is impure will be futile (V.2). 
Here again, Daksa indicates a gradation. Physical purity is higher than 
no purity, mental purity is superior to physical purity, and that only he 
who is both physically and mentally pure is ‘really’ pure (V.4).

Observance of personal pollution at the occurrence of childbirth or 
a death among relatives is widely prevalent in the Hindu society even 
today. Daksa-smrti devotes its sixth chapter to the subject where the 
grades and time-lengths of pollution that inheres are enumerated (VI. 1 
ff). The smrti specifies also how the pollution is expiated and the 
polluted persons purified at the end of the specific periods by means 
of bath, gifts, fire-offerings and the recitation of the Vedas (VI. 12-17). 
It is interesting to note that no pollution would adhere to a person 
when he is occupied in performing a sacrifice, a marriage ritual or 
when there is a revolution in the country (VI. 18).

The dictates on Yoga, Meditation, Ascetic life and the Monistic 
tenets enunciated by Daksa in the last and longest chapter VII of the 
work form the acme of the work. Yoga is explained as that through 
which the world, the soul and the senses are brought under control. 
Breathing exercises, posture and concentration of thought which 
characterise Yoga would enable one to achieve one’s real Self, the 
Brahman. It is also to be emphasized that ascetic life with its 
characteristic features is best fitted for such realization.

The ultimate teaching of Daksa-smrti is the stress it lays on virtue 
(Pharma) and the direction it gives towards leading a righteous life, 
indicating also the rationale behind it: “Wealth cannot be acquired 
without work, and what work can one do without wealth? Without 
work virtue cannot be gained and without virtue how can happiness be 
gained? All people seek happiness but, without virtue, how can 
happiness be gained? Hence all classes of society always have to 
strive for virtue, by all means.” (III.22-23).
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Manuscript Material
The present critical edition of the Daksa-smrti is based on three 

printed texts and twelve manuscripts. The description of the three 
printed texts is as follows:

1) THE DHARAM SHASTRA - Hindu Religious Codes, Vol. II, 
English Translation and Sanskrit Text by Manmath Nath 
Dutt, published by Cosmo Publications, New Delhi, 1979 
(repr. Ed.), and referred to in the present critical edition as M.

2) DAKSASMRTI - Edited by Sri Bhavânicaran Bandyopâ- 
dhyäya and printed by the Samâcâracandrikâ Press, Calcutta. 
A copy of this edition was obtained from the Manuscripts 
Collection of the Asiatic Society of Bengal, Calcutta. This is 
in Bengali characters. It is referred to in the present critical 
edition as S.

3) DHARMASÄSTRA SAMGRAHA (or A Collection of Twenty 
Eight Smrtis), vol. II. Edited by Vachaspati Upadhyaya with 
a Foreword by Gaurinath Sästri and published by M/S 
Navrang, New Delhi, 1982. It is referred to in the present 
critical edition as U.

The manuscripts used in critically editing the present text are as 
follows:

of folia: 24; lines per pages: 9; extent in 
Anustubhs: 207; script: Devanâgarî; 
material: paper; undated; name of the 
sCribe: not given; complete.

S.N. Acession 
No.

Code Source Description

1 6886 A Oriental 
Institute, 
Baroda.

The size of the MS in cm.: 20x10,5; No. 
of folia: 27; lines per page: 8; extent in 
Anustubhs: 169; script: Devanâgarî; 
material: paper; undated; name of the 
scribe: not given; complete.

2 8285 (J) B -Do- The size of the MS in cm.: 28 x 13; No.
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S.N. Acession 
No.

Code Source Description

3 9608 C -Do - The size of the MS in cm.: 30 x 13,5; 
No. of folia: 19; lines per page: 11; 
extent in Anustubhs: 210; script: 
Devanägari; material: paper; date: 
V.S. 1835 (A.D. 1770); name of the 
scribe: not given; complete.

4 10986 D -Do- The size of the MS in cm.: 24,5 x 11; 
No. of folia: 23; lines per page: 9; 
extent in Anustubhs: 171; script: 
Devanagari; material: paper; undated; 
name of the scribe: Kesavabhatta; 
complete.

5 11028 (b) E -Do- The size of the MS in cm.: 22,5 x 10; 
No. of folia: 28; lines per page: 8; 
extent in Anustubhs: 156; script: 
Devanagari; material: paper; undated; 
name of the scribe: Ramacandra; 
complete.

6 11512 F -Do- The size of the MS in cm.: 31,5 x 
10,5; No. of folia: 13; lines per page: 
11; extent in Anustubhs: 217; script: 
Devanagari; material: paper; 
undated; name of the scribe: not 
given; incomplete.

7 254 (c) G -Do - The size of the MS in cm.: 33 x 20,5; 
No. of folia: 11; lines per page: 17; 
extent in Anustubhs: 276; script: 
Devanagari; material: paper; 'date: 
Saka 1772 (A.D. 1850); name of the 
scribe: not given; complete.
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S.N. Acession 
No.

Code Source

8 2626 H Government 
Oriental 

MISS.
Library, 
Madras.

Description

The size of the MS in cm.: 33 x 12; 
No. of folia: 12; lines per page: 20; 
extent in Anustubhs: 190; script: 
Telugu; material : paper; undated; 
name of the scribe: not given; 
complete. Copied from a Telugu 
palm-leaf MS.

9 17832 I - Do - The size of the MS in cm.: 33 x 12; 
No. of folia: 10; lines per page: 22; 
extent in Anustubhs: 159; script: 
Grantha; material: paper; undated; 
name of the scribe: not given; 
incomplete. Copied from a palm-leaf 
MS. .

Bengal, 
Calcutta.

10 11041 (g) J Oriental 
Institute, 
Baroda.

11 S/8171 K Asiatic
Society of 
Bengal, 
Calcutta.

12 S/9128 L Asiatic
Society of

The size of the MS in cm.: 40,5 x 3,5; 
No. of folia: 11; lines per page: 6; 
extent in Anustubhs: 236; script: 
Grantha; material: palm-leaf; undated; 
name of the scribe: not given; 
complete.

The size of the MS in cm.: 21,5 x 11; 
No. of folia: 9; lines per page: 14; extent 
in Anustubhs: 196; script: Devanagari; 
material: paper; undated; name of the 
scribe: not given; incomplete.

The size of the MS in cm.: 22 x 9; No. 
of folia: 12; lines per page: 8; extent 
in Anustubhs: 263; script: 
Devanagari; material: paper; undated; 
name of the scribe: not given; 
complete, but some verses of the 3rd 
chapter appear to be missing.
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In the collation of the source-materials for this critical edition I have 
endeavoured to sift the cheese from the chaff and in this process I have 
ignored the errors which have obviously crept in due to the slip of the 
pen of the scribe. The whole or half-verses, which have been included 
in the critical edition but are not found in other manuscripts, have been 
indicated in the footnotes at the appropriate places. On the other hand, 
the whole or half-verses which are found in different manuscripts but 
have not been included in the critical edition, have been given in 
Appendix « A » under the respective manuscripts. Their positions have 
been determined with reference to the critical edition. In the 
arrangement of chapters I have followed the printed texts referred to 
above, but I have tried to improve upon these texts in the critical 
edition. An Index of half-verses has been added as Appendix « B ».
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PRATHAMO ’DHYAYAH

1śrīganeśaya namah

2sarvaśāstrārthatattvajñah 1 2 3sarvavedavīdām varah / 
paragah sarvavidyañām dakso nama prajapatih //1

1. A om vinayaRaya; C E atha daksasmrtíh.
2. M S U sārvādhārmārthātattvajñāh. . •
3. A sarvavedadíkam tatha; K L sarvasastravísaradah.
4. F grhasthastha.
5. DE jnanamatram; KLjālamātratn. -
6. C samāhvāyah
7. H yo 'pī
8. A SaktimatrapārdārSitāh; C G jātimātraprādārSākah; H I J vya,ktimat^āp^akbSitbh; 

M S U vyāktimātrāprādjrSitah.
9. A B C F G asmín; D E yasmín.

10. A B C F G bale.
11. A B C D E F G dosah syīt. 1
12. H whole line omitted..
13. A B upamtes tu; C F G upamte tu; D E upaníto^ na; HI upamte ca.
14. AB CD EF GHlbaA. \

brahmacarī 4 5grhasthas ca vanaprastho yatīs tatha I 
etesam tu hitarthaya daksah sastram akalpayat // 2

jatamatrah sisus tavad yavad astau 6sama vayah I 
sa7 hī garbhasamo jneyo 8vyaktīmātrāprādarSākāh // 3

bhaksyabhaksye tatha peye vacyavacye tathanrte / 
tasmīn9 kale10 na Hdoso 'stī sa yavan noparnyate12 // 4

upañītāsyā13 doso ’stī krīyamāñaīr vīgarhītaīh / 
aprāptavyavāhāro 'sau yavad14 sodasavarsīkah // 5 
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svīkaroti yada vedam 15cared vedavratāni ca / 
brahmacārī bhavet tavad 16ūrdhvam snāto 17 18 19 20bhaved grhī // 6

15. A B C D E G dhatte.
16. E ürdhvasnāto.
17. A B C D E G HI grhī bhavet.
18. A B C D E F G syāt; K L ca.
19. A ādyo vratavidhāyakah; B C F G ādyo hy upakurvānakah; D E upakurvānakasmrtah; 

HI daksaśāstre prapathyate.
20. K upakurvāna evaiko; L upakurvānakas tv eko.
21. A B C D E F G whole íme reads as:

dvitīyo naisthikaś caiva tasminn eva vrate sthitah.
22. ABCFGHyah.
23. A F G H IS grhāśramam.
24. H I āsādya.
25. C G ca.
26. ABDFHIJKLMSU dinam.
27. D EH I tisthet.
28. B tu sah; K L dvijah.
29. B ’tha dáné ca.
30. A niratah sadā; HI vā ratas tu yah; K ca varam tapam.
31. AB CDEFGHInmW
32. D E kurvāno ksayam eva ca; F kurvāno ’py āśtamād rte; K kurvāno sa nācyutah.

dvividho brahmacārī tu1819smrtah śāstre manīsibhih / 
20upakurvānakas tv ādyo dvitīyo naisthikah smrtah21 // 7 

yo22 23grhasthāśramam āsthāya24 brahmacārī bhavet punah / 
na yatir na vanasthaś ca sa sarvāśramavivarjitah // 8 

anāśramī na tisthet tu25 ksanam26 ekam api dvijah / 
āśramena vinā tisthan27 prāyaścittīyate 28hi sah // 9 

jape home 29tathā dāne svādhyāye 30ca ratas tu yah /
nāsau tat31 phalam āpnoti 32kurvāno ’py āśramāc cyutah // 10 
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33trayānām 33 34 35 36anulomyam hi pratilomyam na vidyate / 
35prātilomyena yo yāti na tasmāt pāpakrttamah //11

33. A B D E H IJ whole verse omitted.
34. C G ānulomyena prātilomyena vā punah; K L whole line reads: āśramānām tu sarvesām 

ānulomyam hi vidyate.
35. C G whole line reads:

pratilomam vratam yasya sa bhavet pāpakrttamah.
36. B HI whole verse omitted.
37. BFGHIJKLMU mekhalājinadandena; E mekhalājinadandaś ca.
38. B H J J K M S U brahmacārī tu.
39. A C D F G grhasthah; E grhasthe; M grhasthā.
40. A D E yajñavedādyaih; C G L yastibhedādyaih; F dānavedādyaih.
41. A B C G L nakhalomair; D E nakhalomah; F na vilomaih; J nakharomair.
42. K M S IJ vanāśritah; D “ma vanāśrami.
43. E laksanāt.
44. A yasyaiva; D E tasyaiva.
45. DE prāyaścittī vanāśrami; K prāyaścittam na cāśramam.
46. FIJ K L U uktakarmakramenokto; M uktakarmakramenoktā; S uktam karma kramo nokto.
47. A C yah kāle; B svakālah; D vanakālah; E na kāla; G yah kālah.
48. AB CDE G rsibhih.
49. HI dharmas.
50. A B C D E G H leolophon omitted; K reads: iti dākse prathamo ’dhyāyah.

36mekhalājinadandaiś ca37 brahmacāriti38 laksyate / 
grhastho39 40devayajñādyair 41nakhalomnā 42vanāśramī //12

tridandena yatiś caiva laksanāni43 44 prthak prthak / 
44yasyaital laksanam nāsti 45 46prāyaścittī na cāśramī //13

46uktam karmakramenaiva 47na kālo munibhih48 smrtah / 
dvijānām tu hitārthāya daksas49 50 tu svayam abravīt //14

50iti dākse dharmaśāstre prathamo ’dhyāyah //





DVITĪYO ’DHYAYAH

pratar utthaya kartavyam yad1 dvijena2 diné diné / 
tat sarvam 3 4sampravaksyāmi dvijānām upakārakam //1

1. Ctad.
2. H Ili yo viprah
3. A hi.
4. L udayāstamanam
5. L yāvat sa.
6. ABCDEFGI yuktah.
7. ABCDEHIJKLMU agarhitaih.
8. K svayam karma; L svakam karma.
9. A anyah.

10. BJKLMSUyadi.
11. JKLMSUmohāt.
12. A viprah; B tyaktena; E sa bhūpa; H I tyāgena.
13. ABCDEFkarma.
14. CG turiye.
15. Hljvā.
16. B G tv astame; J hy astame.
17. J vibhāgesu ca.
18. D E pravaksyāmi viśesatah.

4udayāstamayam 5yāvan na viprah ksaniko bhavet / 
nityanaimittikair muktah6 kāmyaiś cānyair 7 8vigarhitaih // 2

8yah svakarma parityajya yad anyat9 kurute dvijah / 
ajñānād atha10 11 12 vā lobhāt1112sa tena patito bhavet // 3

divasasyādyabhāge tu krtyam13 tasyopadiśyate /
dvitīye ca trtīye ca caturthe14 pañcame tathā // 4

sasthe ca15 saptame caiva astame16 17 ca prthak prthak / 
17vibhāgesv esu yat karma 18tat pravaksyāmy aśesatah // 5 
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usahkāle tu19 samprāpte śaucam kuryād20 21yathāvidhi / 
tatah22 23 snānam prakurvīta dantadhāvanapūrvakam // 6

19. ADEFLca.
20. FHIJKLMSU krtvā.
21. ABCDEFGKLMSUyathārthavat.
22. I prātah.
23. J atyantam malinah.
24. Híj divārātram.
25. A snānaviśodhanam; BCDGHIJKLMSU snānam viśodhanam.
26. A kledyanti; D klidyantarhi; F sidhyamti; HI ksubhyamti.
27. A marthyasuptasya; B susuptasya; D E HIJ susuptasya; C prasūtasya.
28. B D E tv indriyāni; C G cemdriyāni.
29. A C D E G ksaranti.
30. A gacchat; B gaccham; C G gacchamti.
31. F uttamāny adhamāni; H I uttamāny adhamān.
32. F ca; H I tathā.
33. D E F K L M S U nānāsvedasamākīrnah.
34. S alvitah.
35. A B C D E G dvijah; F punah.
36. A snātvā samācaret; B C G snātvā samārabhet; D E snātvā prārabhate; K ātmanā tv ācaret.
37. F kiméit; L kimcij.
38. A B japarn homarn; C D japahomam; E japahome.
39. A B C D E viśesatah; F dvijah; L budhah.
40. A B HI whole verse omitted.
41. CDEGnityam.
42. C D E G sandhyāsnāyi; J sandhyāsnānam.
43. C D E G bhaved dvijah; J samācaret.
44. C D sah janmakrtam; E F G J K saptajanmakftam.

23atyantamalinah kāyo navacchidrasamanvitah / 
sravaty eva 24divārātrau prātahsnānena25 śudhyati // 7

klidyanti26 hi27 prasuptasya indriyāni28 sravanti29 ca / 
añgāni samatām yānti30 uttamāny31 adhamaih saha32 33 // 8

33lālāsvedasamākirnah śayanād utthitah34 pumán35 36 / 
36asnātvā nācaret karma37 38japahomādi kiñcana39 40 41 42 // 9

40prātar utthāya yo viprah4142prātahsnāyī 43 44bhavet sadā / 
44samastajanmajam pápám tribhir varsair vyapobhati //10 
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45usasy usasi yat45 46 snanam sandhyayām udite ravau / 
prājāpatyena tat tulyam 47 48sarvapāpapranāśanam // 11

45. HI whole verse omitted.
46. K yo.
47. A sarvapātakanāśanam; BDEFHIJKLMSU mahāpātakanāśanam; G sarvapāpopa- 

nodanam.
48. E prātahsnānajapādikam; F atah snānam.
49. H I prakurvanti.
50. A B D E drstipritikaram hi tat; J drstādrstaphalapradam.
51. ABCFHIJ śuddhātmā; D dharmātmā.
52. H snānam dānam vratam; I snānam tadanantaram.
53. F HIK M S U anena tu; J anena vidhinā samyag.
54. A B FL hastau pādau; C G pānipādau.
55. B samhitāmgusthamūlena; C samhrtāñgustamūlena; D E samhatāmgustamūlena; 

H J K L sammrjyāngusthamūlena; I ājyāñgustamūlena.
56. A D E samhrtya; B samhitā; HI samhitāmbhah; K L samhatābhis.
57. HKL tribhih.
58. H pitvā.
59. D E āsyam eva mukham sprśet; H ācamyaiva tribhih sprśet; I āsyam evam tribhih sprśet; 

J āsyam evatn tu samsprśet; L āsyam evam sprśed dvijah.
60. J K whole line omitted.
61. L cāmgānyadbhir upasprśet.
62. C G MS Upaścād.
63. D E F G J K L M S U ca.
64. H I caksusi samupasprśet.

48prātahsnānam praśamsanti49 50drstādrstakaram hi tat / 
sarvam arhati 51 52 53pūtātmā prātahsnāyī japādikam //12

52snānād anantaram tavad upasparśanam ucyate /
53anenaiva vidhānena ācāntah śucitām iyāt // 13

praksālya 54 55pādau hastau ca trih pibed ambu vīksitam / 
55sammrjyāñgusthamūlena dvih pramrjyāt tato mukham //14

samhatya56 tisrbhih57 pürvam58 59 60āsyam evam upasprśet /
60tatah pādau samabhyuksya 61añgāni samupasprśet //15

añgusthena pradeśinyā ghrānarn sprśyād62 anantaram / 
añgusthānāmikābhyām tu63 64caksuhśrotre punah punah // 16 



22 Daksa-smrti

65nābhim kanisthañgusthābhyām hrdayañ 65 66ca talena vai / 
sarvābhis tu67 68śirah paścād 69bāhū cāgrena samsprśet70 //17

65. A nābhi kanistāñgustābhyām hrdayam; B kanistāmgustābhyām nābhim; D E F L 
kanistāmgusthayoh nābhim; M S U kanisthāñgusthayā nābhim.

66. A tulena vai; B tumdalena; C D E F G L tu talena vai; HIJ tu talena vā.
67. BDEFJca.
68. D E śikhā caiva; Híj śirahpārśve.
69. A bāhvāgrena; D E bāhoś cāgrau ca.
70. I samkuśet.
71. A B Hl J samdhyāsnānam; D E samdhyāsnāne; C G samdhyākāle ca.
72. C G samprāpte.
73. whole íme in:

HI sandhyāsnānam usahsnānam madhyāhnam ca tatah punah; J samdhyāsnānam usahsnānam 
madhyāhnena tatah párám; K sandhyāsnānasadardham tu madhyāhnena tatah punah; 
L samdhyāsnānam sadarksamtu madhyānke ca punah punah.

74. FHIJM SU sandhyām nopāsate yas tu; K L upāste yas tu no samdhyā.
75. A sa jivaty eva; H japann eva hi; I jivann eva hi.
76. A śüdraś ca; B C G śūdras tu; D E HIJ śūdratvam.
77. A śvāno’pi; B L śvāno ’bhi; H I śvāno hi; J śvā cābhi; K mrtaś ca śvābhi-.
78. A D E snānahino; M U sandhyāhinā.
79. C D anyah.
80. HI sah.
81. K L phalam āpnuyāt; M S U phalam aśnute.
82. A B D tatah samdhyāvasāne ca; E tatah samdhyāvasānena; K samdhyākarmāvasāne ca.
83. A B H IJ homaphalam.
84. D E yasyan; F L M S U yat tu; K yat punyam.
85. B C G HI J na tad anyena; D E tu dinena.
86. Híj labhyate.

sandhyāyāñ71 ca 72prabhāte ca madhyāhne ca tatah punah73 74 75 / 
74yo na sandhyām upāsīta brāhmano hi viśesatah / 
75jīvann eva sa 76śūdrah syān mrtah 77 78śvā caiva jāyate // 18

78sandhyāhino ’śucir nityam anarhah sarvakarmasu / 
yad anyat79 kurute karma na80 tasya 81 82phalabhāg bhavet //19

82sandhyākarmāvasāne tu svayam homo vidhīyate / 
svayam 83home phalam 84yat syāt 85tad anyena na jāyate86 // 20 
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rtvik putro gurur bhrata 87 88bhagineyo ’tha vitpatih /

87. A bhāgineyah putra eva ca; B bhāgineyo putra eva vā; L bhāgineyaś ca vitpatih.
88. C D G M S U ebhir eva hutám; F ahutam yat; Híj etair api.
89. A B yah.
90. ABCDEFGKLtu.
91. C whole line omitted.
92. L sadā.
93. A B D E paścāt.
94. CGHIKLMSU gurumangalaviksanam; D E kuryān mangalaviksanām; F guruman- 

galamiksanam.
95. A D E K L devakāryam tu; B devakāryam ca; HI devakāryasya.
96. F pūrve’hni.
97. CGMSUca.
98. E aparāhnam.
99. ABCDEFGHIJKtu.

100. A B C D F G kuryāt-; J karmāni-.
101. A B C D E HIJ whole verse omitted.
102. K L pūrvānhikam.
103. A B C D E G HI J M S U yadi tat.
104. CGKLtat.
105. C G K L avāpnoti.
106. C vamdhyāstrimaithunam prati; K vamdhyāstrir iva maithune.
107. the whole line in:

A B devakāryasya sarvasya pūrvānhas tu vidhiyate;
C H whole line omitted;
D E devakāryasya sarvasya pūrvāhne tu vidhih smrtah;
J devakāryasya sarvasya pūrvāhnam tu viśisyate;
K devakāryasya sarvasya pūrvāhnam tu vidhiyate.

108. F L divasasyārddhabhāge.
109. G krtyarn tasyopadiśyate; CFHILMSU sarvam etad vidhiyate.
110. Hl tu tathā bhāge; K L caiva bhāge tu.
111. A B D E hi drśyate. \

88etair eva hutám yat89 tu tad hutám svayam eva hi90 91 // 21

91devakāryam tatah92 krtvā93 94 95kuryān mañgalaviksanam /
95devakāryāni 96pūrvāhne manusyānām tu97 madhyame / 
pitrnām 98aparāhne ca99 kāryāny100 101 etāni yatnatah // 22

101paurvāhnikam102 tu yat karma 103tad yadā sāyam ācaret / 
na tasya104 phalam āpnoti105 106 107vandhyāstrimaithunam yathā // 23

107divasasyādyabhāge108 tu 109sarvam etat samācaret /
dvitīye 110ca tathā bhāge vedābhyāso vidhīyate111 // 24



24 Daksa-smrti

112vedabhyāso hi vipranam paramam112 113 114 tapa ucyate /

112. A B D E HI whole line omitted.
113. C G J viśistam.
114. ABCDEGHIJ whole line omitted.
115. K sadañgasahitas tatba; L M U sadañgasahitas tu sah.
116. A vedah svīkaranam; K vedasvikarano.
117. Cpūrve.
118. A tatah.
119. A B C D E G H I L tad dānam; F tat pradānam.
120. ABCDEFGIKLcaíva.
121. F dvitiye; H svakālah.
122. C G parikirtitah; H samujivilah; I samupasthitah.
123. A ca tathābhyāse; H I tu tathābhāge; F J K L M Ś U caiva bhāge tu.
124. A posyavargasya sādhanam; D E posyavargāya sādhanam; G HI posyavargaprasādhanam.
125. A D E mātāpitr suta bhāryā; B mātā pitā gurus caiva; J matā pitrgurur blirātā; L mātāpitrgurur 

bhāryā; F G HIM S U pitā mātā gurur bhāryā.
126. B bhāryādinah; D E prajāditya; H I prajādāsah; J bhāryādāsa-.
127. A anyo ’pi dhanayuktasya; B abhyāgato ’tithiś cāgnau; CFGH JKL abhyāgato ’tithiś 

cāgnih; DEMSU abhyāgato ’tithiś cānyah.
128. A B whole line as:

jñātividbhyah pradātavyam anyathā narakam vrajet.
129. C jñatibandhur janah jirnah; D E jñātibandhujanaksīna-; F K L jñātibandhujanaksināh; G 

H I jñātih bandhujanah ksinah; J jñātir bandhujanah klibah.
130. D E tathānāthas tv anāśrayah.
131. ACDEFGJK anyo ’pi dhanayuktasya; H Í anyo hi dhanahinas tu.

114brahmayajñah sa vijñeyah 115 116sadañgasahitas tu yah // 25

116vedasvikaranam pūrvam117 vicāro ’bhyasanam japah118 119 /
119tato dānañ ca120 śisyebhyo vedābhyāso hi pañcadhā // 26

samitpuspakuśādinām 121sa kālah 122samudāhrtah / 
trtiye 123ca tathā bhāge 124 125posyavargārthasādhanam // 27

125mātā pitā gurur bhāryā 126 127 128prajā dināh samāśritāh / 
127abhyāgato ’tithiś cāpi posyavarga udāhrtah // 28

128jñātir bandhujanah ksinas129 130 131tathānāthah samāśritah / 
131anye ’py adhanayuktāś ca posyavarga udāhrtāh // 29 



Dvitīyo ’dhyayah 25

bharanam posyavargasya praśastam132 133svargasādhanam / 
narakam134 pīdanam135 136cāsya tasmād yatnena137 138 139tam bharet// 30

132. F śastam.
133. K svargabandhanam.
134. ABCDEFGHKL narakah.
135. M S U pidane; C D pidyate; E F G pidate.
136. A B K L yasmāt; D E HIJ tasya; K tam na.
137. A etān.
138. A sambharet; C G tat cárét; E F tam bhajet; H raksayet; K samācaret.
139. A B D E Jfirst halfoinitted; HI wliole verse omitted.
140. C G sārvabhaumikam.
141. CG grhamedhinā.
142. A jñātividbhyah; D E ksāntavadbhih; K jñānavidbhih.
143. J hi dātavyam.
144. C G wliole line as:

jivaty ekah sa lokesu bahubhir yah nu jivyate.
145. Inajivati.
146. A B bahubhis tūpajivyate; I bahubhiś copabhujyate; J bahubhiś copajivati.
147. A C D E G L jivanto ’pi mrtāś cānye; B jivato ’pi mrtāh ke ’nye; F jivamtah mrtakās tv 

anye; jivaty api mrto ’nyaś ca; M S U jivanto mrtakāś cānye.
148. A purusā svodarambharān; B purusāś codarambharāh; D E narāh svodarapūrvakāh; K yaś 

cānyābharate narāh; L ya ātmabharane ratāh; MSUyaātmambharayo narāh.
149. C F G bahvartham.
150. A B D E K jivitam; C G HI jivate.
151. ABDEyasya.
152. A tatah punah; B D E tathā punah.
153. ABCDEGKyah.
154. D E svodarenāti-; K L svodarenaiva.
155. Lpiditah.

139sārvabhautikam 140annādyam kartavyam 141tu viśesatah / 
jñānavidbhyah142 pradātavyam143 144 anyathā narakam vrajet // 31

144sa jīvati145 ya evaiko 146 147bahubhiś copajīvyate /
147jīvanto ’pi mrtās tv anye 148 149purusāh svodarambharāh // 32

149bahvarthe jivyate150 kaiścit151 kutumbārthe 152tathāpare /
ātmārthe ’nyo I53na śaknoti 154svodarenāpi duhkhitah155 // 33



26 Daksa-smrti

156dīnanāthaviśistebhyo dātavyam 156 157 158bhutim icchata /

156. B dinānāthaviśesebhyo.
157. H I bhūtikāmyayā; K bhūtim icchayā.
158. B J adattadānāt; E adattajñāh na; H adattadosā.
159. HI parapākopajivinah.
160. ABCDEHIJ whole verse omitted.
161. FKdadāsi.
162. F juhosi; K dadāti; L cāśnāsi.
163. F na tu; K L tat te.
164. F L raksasi.
165. C G ’hnah; HIL tu.
166. B D punah; L divā.
167. Fkāle.
168. KLsnānārthe.
169. A tilam puspakuśādin ca; B tilapuspakuśādin ca; C tilapuspakuśādiś ca; E tilapuspakuśāni ca.
170. FHIJKLMSU snānam.
171. Gkāryam.
172. D E snānalaksanam.
173. I nityam yat.
174. L punyāt.

158adattadānā jāyante 159 160parabhāgyopajīvinah // 34

160yad dadāti161 viśistebhyo yaj juhoti162 163 diné diné /
163tat tu vittam aham manye śesam kasyāpi raksati164 // 35

caturthe ca165 tathā166 bhāge167 168 169snānārtham mrdam āharet /
169tilapuspakuśādīni snāyāc170 cākrtrime jale // 36

nityam naimittikam kāmyam171 trividham 172snānam ucyate / 
tesām madhye tu 173yan nityam tat punar174 bhidyate tridhā // 37 
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175malāpakarsanam paścān175 176 mantravat177 tu jale smrtam178 179 /

175. MSU malāpaharanam.
176. A D E pārśve; B C G pūrvam; L bāhye. .
177. ABC mantravarjam; D E mantram kāryam.
178. J whole line as:

malāpakarsanam mantram mānasam ceti tat tridhā.
179. D E this verse is preceded by a heoding, as: 

samdhyāsnānalaksanam.
180. B sandhyayor ubhayoh snānam; C G sandhye tu ubhaye snānam.
181. AFHIJKLtu.
182. A B C F J K L snānadeśāh; D E snānadānam; H I snānakālah.
183. D E prakīrtitam; HI prakirtitah.
184. Imajjanam.
185. D E varjayet; HI vidhiyate.
186. J nimajjyāntarjale paścāt.
187. A Hl gāyatrijapa ucyate; B G sāvitrijapa ucyate; D E gāyatrijapam isyate; F gāyatri sā 

viśisyate; K L sāvitryā japa uttamah.
188. E F whole verse omitted.
189. A ya syāt; H I asyāh tu; K yat syāt.
190. A tripāt sthitā; B G udāhrtā; H tridhā smrtā; I tripāt smrtah; K prakirtitah; MSU tridhā sthitah.
191. A viśvāmitrārsaś chando.
192. DEFHIJLtu.
193. L divā.
194. F yathārthatah.
195. H I devatiryañmanusyānām; F J K L M S U pitrdevamanusyānām.
196. K caiva śasyate.

179sandhyāsnānam ubhābhyāñ180 ca181 182snānabhedāh prakīrtitāh183 // 38

mārjanam184 jalamadhye tu prānāyāmo 185yatas tatah / 
’86upasthānam ca tatpaścāt 187 188sāvitryā japa ucyate // 39

188savitā devatā yasyā189 mukham agnis 190 191tripāc ca yā /
191viśvāmitra rsiś chando gāyatrī sā viśisyate // 40

pañcame ca192 tathā193 bhāge samvibhāgo 194 195yathārhatah /
195devapitrmanusyānām kīrtānāñ 196copadiśyate // 41
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197devaiś caiva manusyaiś ca 197 198 199tiryagbhiś copajivyate /

197. D E devadaityamanusyaiś ca.
198 D tathāgniś copajivyate.
199. D E whole line omitted.
200. A tasmā śrestho grhāśrami; B C G tasmāc chresthah grhāśrami; F K tasmāc chresthāśramo 

grhi; Híj tasmāc chreyān grhaśrami.
201. HIJ caturnām; L sarvesām.
202. ABCDEGca.
203. Kjyotir.
204. HI sidamānena teneha; K tenaiva sidatā enam; L tenaiva sidatā yena.
205. A C D sidanty anyatare trayah; B sidanty apare trayah; G sidantitare trayah; K sidanti 

cetare trayah; M S U sidantihetare trayah.
206. A mūlaprānarn; E mülatrāne.
207. B C G tasmāc chākhāś ca pallavāh; E F skandhāc chākheti pallavāh; J K L M S U 

skandhāc chākhāh sapallavāh.
208. A mūlenaiva vinaste hi; D E mūle caiva vinaste hi;FHIJKLMSU mūlenaiva vinastena.
209. ADEFHIJKLMSUetad.
210. M S U raksitavyo.
211. Kgrhāśramah.
212. A mānaniyo ’tha; D mānanīyo hi; HIJ raksaniyaś ca.
213. ADyah;HIJhi.
214. HIsa.
215. M S U grhāśrami.
216. B C G tathaiva; HI na cāpi.
217. F HIK L M S U putradārena.

199grhasthah pratyaham yasmāt 200tasmāj jyesthāśramī grhi // 42

trayānām201 āśramānām tu202 grhastho yonir203 204 ucyate /
204sidamānena tenaiva 205 206sīdanty anye ’pi te trayah // 43

206mūlaprāno bhavet skandhah 207 208skandhāc chākhāś ca pallavāh / 
2O8mūlenaikena nastena sarvam eva209 vinaśyati // 44

tasmāt sarvaprayatnena raksanīyo210 grhāśrami211 / 
rājñā cānyais tribhih pūjyo 212mānaniyaś ca sarvadā 7/ 45

grhastho ’pi213 kriyāyukto 214na grhena 215 216grhi bhavet /
2I6na caiva 217putradāraiś ca svakarmaparivarjitah // 46
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218asnatvā218 219 cāpy ahutvā cajaptva ’dattva ca manavah / 
devādīnām 220rnībhūtvā 221 222narakam pratipadyate // 47

218. H whole line omitted.
219. A asnātvā cāpy ahutvā cājaptvā yas tu bhuñjate; B G asnātvā cātha hutvā cāpy adatva ye tu 

bhuñjate; J asnātvā ’japtvā ’hutvā bhuñkte ’datvā ca yo dvijah; K tasmāt tv ācamya hutvā 
ca bhuñkte datvā ca yo narah; L asnātvā cāpy ahutvā ca bhuñkte ’datvā ca yo narah.

220. D rte matvā.
221. B C G narakam te vrajanty adhah; F daridri ca bhaven narah; Híj narakam sa tu gacchati.
222. D E whole line omitted.
223. A annam eko hi bhuñjita bhuñjitānnena cāparah; B C G eko hi bhaksayaty annam aparo 

’nnena bhaksyate; I ekena bhujyate tv annam parapākena bhujyate; L eka eva hi bhuñkte 
’nnam aparo naiva bhojyate.

224. A D E na bhuñjita; C H sa bhujyate; J sa bhuñjate; K L sa eva bhujyate.
225. Hya.
226. A yo bhuñkte hi; B C G I yo ’nnam bhuñkte.
227. F samamśakam; K nastamiksikam; L asāksikam; IJ M S U sasāksinā.
228. K L whole line omitted.
229. A HI vibhāgaśilatā yasya; B C G J vibhāgaśilasampannah.
230. AB C D E F G HI dayālukah.
231. ABCDEGHIJKL whole line omitted.
232. A damo; D E damah.
233. A dayā kāntih śraddhā tyāgah; B C F G H J ksamā śraddhā prajñah tyāgah; D E dayā 

kāntih titiksā samatā; K ksamā śāmtir yogaksemah; L ksamā śraddhā tyāgah satyam.
234. A krtākrtā; D E tathā; K L suśilatā.
235. F gunā yasya bhavanty ete.
236. A grbastho; BCDEFGHIJ grhasthah.

222eka eva hi bhuñkte ’nnam aparo ’nnena bhujyate223 224 /
224na bhujyate 225sa evaiko 226yo bhuñkte ’nnam 227 228sasāksikam // 48

228vibhāgaśilo yo nityam229 ksamāyukto 230 231dayāparah /
23Idevatātithibhaktaś ca grhasthah sa tu dhārmikah // 49

dayā232 lajjā 233ksamā śraddhā prajñā yogah 234 235krtajñatā /
235ete yasya gunāh santi236 sa grhi mukhya ucyate // 50 
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samvibhāgam237 tatah krtvā238 grhasthah239 śesabhug bhavet / 
bhuktvā tu240 sukham241 āsthāya tad annam 242 243parināmayet // 51

237. D E savibhagam.
238. HJkuryāt.
239. D E grhasya.
240. A ya; B C G ’tha; D E ca.
241. HIgrham.
242. E pāramam bhavet.
243. Híj itihāsapurānābhyām.
244. A D E sastasaptamakah nayet; B C G K sastasaptamakau nayet; F sastatn vā saptamam; 

Híj sasiam saptamam abhyaset.
245. A lokayātrāyai; B E G I lokayātrām tu.
246. B C sandhyām.
247. DEGyatah.
248. J párám.
249. A homam bhojanakālam ca; B C homam bhojanakālañ ca; F homabhojanakrtyam ca; 

I homabhojanakāle tu; J homabhojanakāle ca; L home bhojanakāle ca.
250. A B C D E GIL yad anyad.
251. J krtyakam grhe.
252. F G IM Ś U caivam.
253. E kaścid.
254. E ābharet; M S U āharet.
255. A pradosapaścamau yamau; L bhāgau.
256. AB CF GHIKLMSUtau nayet.
257. D E praharadvayatn.
258. Ftu.
259. A brahmabhūyā hi kalpate; K L brāhmano nāvhsidati.

243itihāsapurānādyaih 244sastañ ca saptamam nayet /
astame 245lokayātrā tu bahihsandhyā246 tatah247 punah248 249 // 52

249homo bhojanakañ caiva 250yac cānyad 251grhakrtyakam / 
krtvā caiva252 tatah paścāt svādhyāyam kiñcid253 ācaret254 // 53

pradosapaścimau yāmau255 vedābhyāsena yāpayet256 257 /
257yāmadvayam śayāno hi258 259brahmabhūyaya kalpate // 54 



Dvitīyo 'dhyayah 31

naimittikani kamyani260 nipatanti261 yatha yatha262 / 
tathā 263tathaiva kāryāni264 ña kālas265 tu vidhīyate266 267 // 55

260. H kāryāni.
261. J nispatanti.
262. C L tathā.
263. ÁGI tathā hi; B K tathā ca; F tathā tu; J tathāpi; L tathā nu.
264. Hkrtyāni.
265. G kālarn tu; K L kālo ’tra.
266. G vilambayet.
267. Híj wliole line omitted.
268. D E asminn ekah.
269. A D E sadā yuktah.
270. A yasminn eva; B ady asminn eva; DÉL asminn eva; G ity asminn eva.
271. L ca liyate; M S U tu liyate.
272. ABCDEGHIJ whole verse omitted.
273. F svādhyāyam ca samabhyaset.
274. K L śarvaryyā.
275. L bahiś.
276. ABCDEGHIJ coloplion omitted; K iti dāk,se dvitiyo ’dhyāyah.

267asminn eva268 prayuñjāno269 270hy asminn eva pralīyate271 272 /
272tasmāt sarvaprayatnena 273kartavyam sukham icchatā // 56

sarvatra274 madhyamau yāmau hutaśesam haviś275 276 ca yat / 
bhuñjānaś ca śayānaś ca brāhmano nāvasidati // 57

276iti dākse dharmaśāstre dvitīyo ’dhyāyah //





TRTĪYO ’DHYAYAH

'sudha nava grhasthasya 1 2sadvyayani 3 4navaiva ca /

1. B sudhānaiva; D EIL mudhā nava; H yathā nava.
2. B G madhyamāni; C H savayāni; F isad dānāni; I navamayāni; K manāg dānāni; 

L mānadānāni; M śabdayāmi.
3. A B C D E F GI navaiva ca; F K L vai nava; H navena ca; J nava caiva hi; M S U navaiva tu.
4. A D E tathā ca nava karmāni; BCGHIJKL nava karmāni tasyaiva; F nava karmāni 

nava tathā.
5. A B D E F navaiva tu; K L vai nava.
6. H adeyāni.
7. A tathānyāni.
8. A B C D J prakāśāni; I nisphalāni.
9. AD navaiva tu; F J KLpunar nava.

10. A navāni yāni; B tathānyāni.
11. A nihphalāni; I prakāśyāni.
12. E sarvadā; I punar nava.
13. A pracchannadeyāni; D na deyāni.
14. A na deyāni na cānyāni.
15. C sarvaśah.
16. L whole verse omitted.
17. A naiva kālā vinirdistā; J navakāni ca nirdistāh.
18. G samā; H athāparam; L mudhā.
19. H pravaksyāmi.
20. C G śiste ca.
21. B D E vācā; Híj vākyam.
22. F dattvā; J sañgāt.

4tathaiva nava karmāni 5vikarmāni tathā nava //1

pracchannāni6 7navānyāni prakāśyāni8 9tathā nava /
saphalāni 10 11 12 13 14navānyāni nisphalāni1112navaiva tu // 2

adeyāni1314navānyāni vastujātāni sarvadā15 16 /
16navakā nava nirdistā17 18 grhasthonnatikārakāh // 3

18sudhāvastūni vaksyāmi19 viśiste20 grham āgate /
manaś caksur mukham vācam21 saumyam dadyāc22 catusthayam // 4 



34 Daksa-smrti

abhyutthānam 23ihagaccha 24 25purvalāpah priyanvitah / 
25upāsanam26 anuvrajyā27 kāryāny etāni yatnatah28 29 // 5 

29isad dānāni30 cānyāni 31bhūmir āpas trnāni ca / 
pādaśaucam 32tathābhyañgam āsanam33 34 śayanam tathā // 6 

34kimcic cānnam35 36yathāśakti 37nāsyānaśnan 38 39grhe vasét / 
39mrj jalam cārthine deyam etāny api sadā40 41 grhe // 7 

sandhyā snānam japo homah svādhyāyo devatārcanam / 
41vaiśvadevam tathātithyam 42 43udakam vā svaśaktitah // 8

23. F tatah gacchet.
24. A pūrvālāpapriyānvitah; F M S U prcchālāpapriyānvitah; H J pūrvāvādah priyamvadah.
25. I whole line omitted.
26. B uccāsanam.
27. C anujñātam.
28. F nityaśah.
29. I whole line omitted.
30. A vyayāni; B C G dvayāni.
31. A H bhūmy udakatrnāni ca; B udakam bhūstrnāni ca.
32. H J snānam.
33. A D svāśrayah; B D āśrayah; M S U āśrayah.
34. I whole verse omitted.
35. A B C D E G rātrau; H deyam; K dānatn.
36. A B D E H yathāśaktyā; J yathāśakyam; K S yathāśaktih.
37. A D E deyam annam; F nāsnātasya.
38. A yathāvidhi; D E yathāvidhih; J sadā grhe; K grham vasét.
39. A majjanam; B nirjalam; D E bhojanam.
40. A sutām; B sumām; C D E G satām.
41. B vaiśvadeve ksayo ’tithyam; CGI vaiśvadevas tathātithyam; F vaiśvadevam ksamā- 

tithyam; H J K vaiśvadeve ksanātithyam.
42. A D E uddhrtah pākaśaktitah; B nu dhrtam vā svaśaktitah; F K uddhrtyāpi ca śaktitah.
43. ACDEGHIJ whole verse omitted.
44. B F K L MS U pitrdevamanusyānām.
45. B dinānām ca tapasvinām.
46. B F gurumāttpitrnām ca.
47. B savibhāgo.
48. B vikarmakrt; F yathārthatah.

43devapitrmanusyānām44 45 46dinānāthatapasvinām / 
46mātāpitrgurūnāñ ca 47samvibhāgo 48yathārhatah // 9



Trtīyo ’dhyayah 35

49etāni nava karmāni vikarmani 49 50 51tatha punah /

49. ABCDEGHIJ whole line omitted.
50. K iti cocyate.
51. Híj whole line omitted.
52. F anrtam paradārāś ca; K parāpavādam anrtam.
53. A abhaksyasya ca; C tathā matsyasya; E hy abhaksyasya.
54. E laksanām.
55. Híj whole verse omitted.
56. A agamyāgamane peyam; B agamyāgamanam steyam; G agamyāgamanopeyam.
57. A C D E G himsā steyam tathaiva ca; B himsā caiva tu paiśunam; F steyam ca himsanam; 

K leparn ca himsanam.
58. A C G aśrautadharmācaranam; B apaśrutadharmācaranam; D E aśrautadharmacārinām.
59. A mitradharmabahih krtam; K -karma-.
60. Híj whole line omitted.
61. B etāny eva vikarmani; G navaitāni ca karmāni.
62. D E satatam; FKL M S U tāni sarvāni.
63. D E parivarjayet.
64. A mantro maithunavañcane; B mantramaithunam eva ca; C G mantrah maithunamardane; 

D E mantramausadhamaithunam; HI mantramosadhisañgamam; J mantram maithunamau- 
sadham.

65. A B pāpakarmāpamānam; C G pāpakarmāpamānah; D E pāpakarmaparānnam; H I 
dānamānāvamāne; K dānamānāpamānam.

66. A B C G dharmo; D E dharmah.
67. D E gopyo.
68. ABDEFHIJK sarvadā.
69. A J pragopyam; C G agopyam.
70. G H trnaśuddhā ca.
71. A B C G dñyādyo dhanavikrayah; D E dānādau'dhanavittayah; H J dāyabhāgaś ca vikrayah.

51anrtam pāradāryañ 52ca 53tathābhaksyasya bhaksanam54 55 //10

55agamyāgamanāpeyapānam56 57 58steyañ ca himsanam /
58aśrautakarmācaranam 59 60mitradharmabahiskrtam //11

60navaitāni vikarmani61 satatam62 tani varjayet63 /
āyur vittam grhacchidram64 65 mantramaithunabhesajam //12

65tapodānāpamāne ca nava66 gopyāni67 yatnatah68 / 
prāyogyam69 70rnaśuddhiś ca 71dānādhyayanavikrayāh//13 



36 Daksa-smrti

72kanyādānam vrsotsargo rahah72 73 74 75papam ca kutsitam /

72. J whole verse omitted.
73. F rahasi.
74. A pāpajugupsitam; C D E G pāpam jugupsitam; F etāni varjayet; I pāpam jugupsanam; H 

K pāpam akutsitam; MSU pāpam akutsanam.
75. A B C D E F G H I whole line omitted.
76. L M S U grhasthāśraminas tathā.

.77. A C D F G .1 dinānāthaviśistesu; E dīnānāthaviśiste tu.
78. B HIJ L M S U tu; K hi.
79. H bandhini.
80. MSU mande.
81. DE cāndāle cārane caure; B bhātacāranacaurebhyo; C cātucāranacauresu; J cāracārana- 

caurebhyo.
82. A IJ K M S U ādhir dārāś ca.
83. A D godhanam; HI mardanam; F K L M S U taddhanam.
84. A bhāryādattam; B bhāryārjitasya; C D E bhāryārditiś; FKL anvāhitam; G bhāryārditam; 

H I bhayant dānam; J hayam dānam.
85. K tu.
86. H °cānayé.

K pīditah; L pamditaih.
mūrkhas tu.

GHIJKLMSU prāyaścittīyate; F prāyaścittena.
HIJ K L dvijah.

75prakāśyāni navaitāni 76 *grhasthāśramibhih sadā // 14

mātāpitror gurau mitre vinīte copakārini / 
77dīnānāthaviśistebhyo dattam ca78 saphalam bhavet //15 

dhūrte vandini79 mailé80 81 ca kuVaidye kitave śathe / 
81cātucāranacaurebhyo dattam bhavati nisphalam //16 

sāmānyam yācitam nyāsa 82ādhir dārāh 83 84suhrd dhanam / 
84kramāyātam ca85 niksepah sarvasvañ cānvaye86 sati //17

āpatsv api na deyāni nava vastūni sarvadā87 / 
yo dadāti sa 88mūdhātmā 89prāyaścittī bhaven narah90 //18 



Trñyo ’dhyayah 37

91navanavakavettaram 91 92anusthānaparam 93naram94 / 
iha loke 95paratrāpi śriś cainam naiva muñcati96 //19

91. HIJ navakasya ca vettāram.
92. A anutpannaparam; F manusyo ’dhipatir.
93. B C párám; F nrnām.
94. D E whole line as:

na dadāti navaitāni svāśramāsaktamānasah.
95. A paratre ca; B pare caiva; D E paratraiva; M S U pare ca.
96. K after this verse has a colophon as:

iti dākse trtiyo ’dhyāyah.
97. H párám tattvam.
98. H drastavyam.
99. Híj īpsatā.

100. J omitted.
101. Idrśyate.
102. B paro; D E párám; H omitted; K L paraih.
103. F yatkrtam; HIJ tat sarvam; M S U tatas tat.
104. H J svakrtam tasmāt; I sukrtam tasmāt.
105. A tatpare; KMSU jāyate; L yojayet.
106. I sa.
107. D E yatnena.
108. F vinā dravyena.
109. D E yathā; F na.
110. Jkriyāh.
111. DEkriyāhinasya; Kkriyāhīnena.
112. ABCFGJLMSUna dharmah syād; D E ilharmena; K dharmasādharmyam.

yathaivātmā 97paras tadvad drastavyah98 99 sukham icchatā" / 
sukhaduhkhāni tulyāni yathātmani tathā pare // 20

sukham vā100 yadi vā duhkham yat kiñcit kriyate101 pare102 103 / 
103tat krtam tu 104punah paścāt sarvam ātmani 105tad bhavet // 21

na106 kléśena107 vinā dravyam 108dravyahīne kutah109 kriyā110 111 / 
111kriyāhīne 112 kuto dharmah dharmahīne kutah sukham // 22 



38 Daksa-smrti

sukham 113ca vāñchate sarvas114 115tac ca 116 117dharmasamudbhavam / 
117tasmād dharmah sadā kāryah 118sarvavarnaih prayatnatah119 120 // 23

113. ADEKMSU vāñchanti; H hi rañjate; L vāñchati.
114. A D E ye sarve; F H I sarvatn; JKMSU sarve hi; L sarvohi.
115. DE tat tad.
116. A dānaphalapradam; D E dravye phalam sukham; K L dānasamudbhavam.
117. A D E HI whole verse omitted.
118. B C G sarvavarnena; K sarvadharmais tu; L sarvavarnaiś ca.
119. B C G K L yatnatah.
120. J K whole line omitted.
121. F dānam hi; J dāne.
122. H dravyam; I dravya-.
123. ABCEFG JMSUsama-.
124. B G ācamtyam; D E ānamtyaś ca; HI anantāni; K nānyam pātram.
125. F yathā kramāt.
126. A dānāt.
127. HI phalaviśese.
128. A D E pātre caiva gunānvite; B G himsāyām tadvad eva hi; F viśesād yatna eva hi; 

Híj himsāyām evam eva hi.
129. D E K L whole verse omitted; H I whole verse as:

pituh śatagunam dānam sahasram mātur ucyate / 
bhaginyām śatasāhasram sodare dattam aksayam //

130. A ācāre śatasāhasram; J śatasāhasram.
131. A B G J anantam.
132. A E L vidhihinam.
133. F yathā.
134. DE whole line as:

tad dānam vā kriyā caiva sarvam bhavati nisphalam.
135. A B C F G hi tad; I paramam; K omitted.
136. A yāti; B C HIJ dānam; F vyartham.
137. F anyatra; K anyad vi-; L asya vi-.

120nyāyāgatena dravyena kartavyam pāralaukikam /
dānañ121 ca vidhinā deyam kāle122 123 pātre gunānvite // 24

123samam dvigunasāhasram ānantyañ124 ca 125yathākramam / 
dāne126 127phalaviśesah syādd 128 129 130 131 132himsāyām tavad eva tu // 25

129samam abrāhmane dānam dvigunam brāhmanabruve /
130sahasragunam ācārye 13'tv anantam vedapārage // 26

132vidhihīne 133 134tathā pātre yo dadāti pratigraham /
134na kevalam tad135 vinaśyec136 chesam 137apy asya naśyati // 27



Trtīyo ’dhyāyah 39

138vyasanapratikaraya 138 139kutumbarthañ 140ca yacate/

138. A vyasanārtham tu kuvipresu; B C G K vyasanapratikārārtham; D E vāsanārtham tu 
vipresu; F vyasanam pritajivārtham; H I vyasanārtham rnārtham vā; J vivāhārtham 
rnārtham ca; L yo vyasanapratikārārtham.

139. A D E dhanādhyesu.
140. A D E kadācana; H hitāya vai; I hitāya ca; J hi yācate.
141. D E arthisv api; H I ādyesu; J ādisu.
142. Híj sarvadharmesv ayam vidhih; K sarvadravyesu sarvadā; L sarvavarnesu sarvadā; 

M S U anyathā na phalam bhavet.
143. A mātāpitrvihinam hi; D mātrpitrvihinam hi; E mātrpitrvihīnas tu; F HI mātāpitrvihínasya.
144. D E samskārodvāhanādikam; K L samskārodvāhanādikaih.
145. K tat.
146. A sasneham; D E pāpātmā; H I tasyaivam.
147. D E nirayi satatam bhavet.
148. A na chreyor-; D na tapo nā-; E tato enā-; F yac chreyo nā-.
149. H I nāśvamedhena.
150. J whole verse omitted.
151. L whole line omitted.
152. A D E F prāpnuyāt.
153. A D E martyo; F vipro; HI pumso; L purnsām.
154. MSUtu.
155. A D E H IJ whole verse omitted.
156. B C G K L cāsya; F cātma-. ,,
157. ABCDEGHIJ colophon omitted; K L iti dākse caturtho ’dhyāyah.

evam anvisya141 dātavyam 142 143sarvadānesv ayam vidhih // 28

143mātāpitrvihinam tu 144 145samskārodvahanādibhih /
145yah sthāpayati 146tasyeha 147 148punyasamkhyā na vidyate // 29

l48na tac chreyo ’gnihotrena 149nāgnistomena labhyate150 151 /
151yac chreyah 152prāpyate pumsā153 viprena sthāpitena vai154 155 // 30

155yad yad istatamam loke yac cāpi156 157 dayitam grhe /
tat tad gunavate deyam tad evāksayam icchatā // 31

157iti dākse dharmaśāstre trtīyo ’dhyāyah //





CATURTHO’DHYAYAH

'patnīmūlam grham pumsām yadi chando ’nuvartini1 2 3 / 
3grhāśramāt párám 4nāsti yadi bhāryā vaśānugā 
tayā5 6 7dharmārthakāmākhyatrivargaphalam aśnute //1

1. L etanmūlam.
2. ABCDEGHIJ whole line omitted.
3. A D E grhāśramaparo; Híj grhāśramāt paro; K M S U grhāśramasamam.
4. A D E dharmo bhāryā caiva.
5. J tadā; K yathā; L yayā.
6. A D E dharmārthakāmādi-; J sarvārthakāmābhyām; BCFGKLMSÜ dharmārthakāmānām.
7. ABCDEFGHIJ whole verse omitted.
8. K na kāryā; L svakāmā.
9. K snehāc ca pratipāditā; L snehavat pratipālitā.

10. K L apathyā.
11. K yāvad; L yathā.
12. ABCDEFGHIJ whole verse omitted.
13. K’thavā dustā; M S U na-.
14. L priyamvadapativratā.
15. K L patibhuktā ye.
16. A B C D E F G HI anukūlakalatrasya.
17. ABCDEFG svargas tasya; H J svargo bhavati; I svato bhavati.
18. A suniścitah; B C F G na samśayah; D E viniścitah; Híj niścitah; K ihaiva tu.
19. I narako nāsti samśayah; L dvidārasya viśesatah.

7prākāmye8 vartamānā tu9 snehān na tu nivāritā / 
avaśyā10 sā bhavet paścād11 12 yathā vyādhir upeksitah // 2

12anukūlā 13hy avāgdustā daksā 14sādhvī priyamvadā / 
ātmaguptā 15 16svāmibhaktā devatā sā na mānusi // 3

16anukūlakalatro yas 17tasya svarga 18ihaiva hi / 
pratikūlakalatrasya 19narako nātra samśayah // 4 



42 Daksa-smrti

svarge ’pi durlabham20 21 hy etad 2,anuragaparasparam /

20. S durlabhah.
21. B C D EF GHl JLM S U anurāgah.
22. A B C D E G raktam ekam viraktatn tu; F raktam ekarn viraktam ca; H I saktam ekam 

viraktam cet; J raktam eko viraktam cet; K raktam ekam viraktānyam.
23. DEasmāt.
24. ADEFHIJMSUnu.
25. L whole line omitted.
26. L whole line omitted.
27. D E grhavān; HI grhāśrami; J grhāśrame; K grham vācā.
28. A B C G sukhārtham hi; D E F sukhārtho hi; H J sukhasthasya; I omitted; K sukhārtham ca.
29. I supatnīmūlam.
30. A D E H I hi tat; J tat; KMS U grhe.
31. H sampatnyā vidhijñā tu; J sā patni yā vidhijñā tu; K sā patni yā vinītā ca.
32. A D E K duhkhāpsikā; CGI duhkhānvitā; J duhkhāntikah.
33. C kalibhedo; D E kalir bhedā; G J kalir bhedah; H I kāle bhedah.
34. A G chidrapidā; C ucchedapidā; E mrttachidrā; H citte pīdā; IK cittapidā; J cittabhedatn.
35. B L whole verse omitted.
36. A D E jalūkeva tu sarvā stri; B C G jalaukeva hi sarvā stri; F jalaukā iva tāh sarvāh; 

K L jalaukā iva sarvā stri; J M S U yosit sarvā jalaukeva.
37. A sukrtyāpya-; B C D E G sukratāpa; F L subhrtāpi; Híj supūjitā; K sambhrtāpi.
38. A D E hy esā; H svād vāpi; IJ sukhād vāpi.
39. D tv.
40. A Hl JKjalūkā; DEjalūkās-.
41. IJādhatte.
42. ABCDEFGKLMSUsā tapasvini.
43. AB itarā ca dhanam; D E yad dattam śatadam; FHIKLMSU itarā tu dhanam; J itarā dhanam.
44. ABCDEFGHIKLMSUvittam.
45. ABCFGKMSU bálám sukham; L sukhani bálám.

22rakta eko virakto ’nyas tasmāt23 kastataram tu24 kim25 26 // 5

26grhavāsah27 28sukhārthāya 29 30 31 32patnīmūlam 3üca tat sukham /
31sā patnī yā vinītā syāc cittajñā vaśavarttinī // 6

32duhkhā hy anya 33sadā khinnā 34cittabhedah parasparam35 36 37 / 
pratikūlakalatrasya dvidārasya viśesatah // 7

36jalaukāvat striyah sarvāh bhūsanācchādanāśanaih /
37subhūtyāpi krtā nityam38 purusam hy39 40 apakarsati // 8

40jalaukā raktam ādatte41 kevalam 42 43raktakāmukī /
43añganā tu dhanam cittam44 māmsam viryam 45tathā sukham // 9 



Caturtho ’dhyayah 43

saśañka46 ca47 bhaved balye yauvane 48 49visayonmukhī /

46. CFG LM SU saśañkā; D E śāntyā.
47. ACFGHIJKMSU bālabhāve tu; L bālabhāve ’pi.
48. A F K L M S U vimukhi bhavet; B C D E F G K bhimukhī bhavet; L sumukhī bhavet.
49. M bhrtyavan.
50. ABDEFHIJKLMSU paścād.
51. A svayam.
52. D E trnam.
53. A anukūlatayā hrstā; B C G anukūlā hy avāgdustā; D E anukūlā hy avākdugdhā; F anukūlā 

tv avāgdustā; I anukūlā sadā tustā; M S U anukūlā na vāgdustā.
54. A C D G Jprajāvati; BEHIK prajāpatih.
55. L whole verse omitted.
56. A Ketair gunaiś casamyuktā; FH J K MS Uebhir evagunair yuktā.
57. A C D E sā śrīr eva; B sādhvir eva; G strīr eva; I strīr eva stri; K sā stri tv eva.
58. A prahrstamanasā; J āhrstamanasā; L anukūlātyam; M S U yā hrstamānasā.
59. B D E caiva; C tasya.
60. A samānasthānavicaksanā; B nityasthānavicaksanā; D E nityasnāne vicaksanāh; L snāna- 

pānavicaksanā.
61. A C F G H K prītikarā; I J priyakarā.
62. M S U nityam.
63. A C D E G tv itarā jarā; B nv itarā na sā; F H cetarā jarā; I cetarā janāh; J L itarā jarā; 

K itarā janah; M S U hitarā jarā.
64. AB CDEGKL jihvā; F śisyā; Híjjīvā.
65. Híj śiśur bhartr.
66. A mitro dāsaś ca āśritah; D E bhrātrmitrasamāśritah; J mitrādāsasamāśritāh; K M S U 

putro dāsah samāśritah; L putro dāsasamanvitah.
67. A yasyaiva; D E yasayaite hy avinītā syus; FHIJKLMSU yasyaitāni vinitāni.
68. ABCFGJKL loke ’pi; D E śokena.

49trnavan manyate nāri50 vrddhabhāve svakam51 tanúm52 53 //10

53anukūlā sadā hrstā daksā sādhvī 54pativratā55 56 / 
56etāvadgunasamyuktā 57 58śrīr eva stri na samśayah //11

58prahrstamānasā 59nityam 60sthānamānavicaksanā /
bhartuh 61pritikarī 62yā tu sā bhāryā 63itarā jarā //12

śisyo64 bhāryā 65śiśur bhrātā 66 67mitram dāsah samāśritah /
67yasyaite tu vinītā syus tasya 68loke hi gauravam //13 



44 Daksa-smrti

prathama dharmapatnī syad69 70 dvitīya rativardhinī /

69. F tu; K M S U ca.
70. A D E whole line omitted.
71. A B C D E F G K L M S U drstam eva.
72. Híj tasyām; K tasyā; L tasmī.
73. HIJ K L adrstam.
74. B C G upalabhyate; F upapadyate; H IL nopapadyate; J nopalabhyate; K nopajāyate.
75. A omitted.
76. HI dosesv api.
77. B nirdosa; J na dandyā...; K sadosah.
78. F M S U anya bhāryā gunānvitā; H anyodvāhe vijānatah; I anyodvāho ’pi jānatah; J tvām 

na vijānatah.
79. F L adustāpatitām; K adustām patinā; S U adrstapātitām.
80. A B C D E G whole verse omitted.
81. H JL saptajanma bhavet; K sajívamānusa...
82. HI J K L omitted.
83. K vandhyātvam; M S U vandhyatvañ ca.
84. HIJ L punah punah.
85. A B C D E G whole verse omitted.
86. F KM S U caiva; L klībam.
87. Híj sā mrtā jāyate stri śvā śūkari ca; FMSJJ śuni grdhri ca makari jāyate sā.
88. F H J M S U punah punah; K L bhijāyate.
89. ABCDEGHIJ whole verse omitted.
90. F M S U sā bhavet tu śubhācārā; K sā bhavec chubhācārā.

70drstamātram71 phalam tatra72 73nādrstam 74upajāyate //14

dharmapatnī samākhyātā nirdosā yadi sā75 76 bhavet / 
76dose sati 77na dosah syād 78 79anyā kāryā gunānvitā //15

79adustām vinatām bhāryām yauvane yah parityajet80 81 /
81sa jīvanānte strītvañ ca82 83vaidhavyañ ca 84 85samāpnuyāt //16

85daridram vyādhitam mūrkham86 87 bhartāram yāvamanyate /
87ihaiva sā śunī grdhrī śūkari ca 88 89 90bhavet punah //17

89mrte bhartari yā nāri samārohed hutāśanam /
90sārundhatīsamācārā svargaloke mahīyate //18



Caturtho 'dhyayah 45

91vyālagrāhi yatha vyālam balad uddharate vilāt / 
tathā sā patim uddhrtya 91 92 93tenaiva saha modate //19

91. ABCDEGHIJK whole verse omifíed.
92. L triloke mahiyate.
93. ABCDEGHIJM whole verse omitted.
94. LI cāndālah pratyaníkah vasitāh parivrājakatāpasāh.
95. ABCDEGHIJ colophon omitted; K iti dākse pamcamo ’dhyāyah; L iti dākse dharma­

sāstre pancamo’dhyāyah.

93cāndālapratyavasitaparivrājakatāpasāh94 95/ 
tesām jātāny apatyāni cāndālaih saha vāsayet // 20

95iti dākse dharmasāstre caturtho ’dhyāyah II





PAÑCAMO ’DHYAYAH

‘uktam śaucam aśaucañ ca1 2 3 4karyam tyājyam manīsibhih / 
4viśesārtham tayoh kiñcid vaksyāmi hitakāmyayā //1

1. K uktaśaucam ca kāryam.
2. A D E tu; H vā.
3. A purā vartma; B kāryesu ca; C G pūrvavidhih; D E parāhne tu; H J kāryesv eva; 

I kāryesv evam; K na tyājyam ca.
4. Hl aśesārtham tatah; J śesārtham tayoh.
5. J tathā.
6. J kuryāt.
7. A dvijottamah.
8. C śaucācāravihīnaś ca.
9. CFGH JLMSUca.

10. B vidhivat.
11. Ckimcid.
12. I tadā.
13. DEbhāvaśuddhis tathāpare; G bhāvaśuddhyā tathāmtaram; HIbhāvaśuddhis tathottaram.
14. B śaucam tv alpataram; C G L aśaucam tu párám; H J śaucam tu paramam; K aśaucāt tu 

párám.
15. C śaucam.
16. ABCDEGHIJ párám.
17. A B C D E G Hl J ubhayena.
18. F omitted.
19. Híj smrtah.

śauce yatnah sadā5 kāryah6 śaucamūlo 7 8 9 10dvijah smrtah /
8śaucācāravihīnasya samastā nisphalāh kriyāh // 2

śaucam tu910dvividham proktam11 bāhyam ābhyantaram tathā12 / 
mrjjalābhyām smrtam bāhyam 13 14bhāvaśuddhis tathāparam // 3

14aśaucād dhi varain bāhyam tasmād15 ābhyantaram varam16 / 
ubhābhyāñ17 ca śucir yas tu18 sa śucir netarah śucih19 // 4 



48 Daksa-smrti

eka liñge 20gude tisro 21 22 23daśa vamakare tatha /

20. A D H karé tisra; B tu savye trin; C G tisrah savye; E tisra; K tu savye stri; L ca savye trin.
21. ABCDEGHI ubhayor mrdvayam smrtam; F ubhayor mrdvayam tathā; J uttame tu 

trayam smrtam; K ubhayor mrttikā trayam; L ubhayor hastayor dvayoh.
22. C G H I J pañcāpāne daśaikasmin ubhayoh saptamrttikāh; F catasras tu daśaikasmin 

ubhayoh saptamrttikāh; K L tisro ’pāne daśaikasmin ubhayoh sapta mrttikāb.
23. C D E G grhasthe śaucam; H grhasthasya śaucarn; K grhasthasyaivam.
24. A D E viśesena.
25. F kramena tu.
26. B dvitiye; C ca trigunam.
27. K cāpi.
28. B trigunam ca; G caturthe ca; J yatinām ca.
29. B trtiyako.
30. H arthaprakrtisūtrā; IJMS U ardhaprasrtimātram.
31. DEpramānam.
32. E smrtam.
33. B dvitīyā trtiyā caiva; I dvitiyam ca trtīyam ca.
34. A K tadardhārdha; B F G tadardhārdhā; L tadarddhe.
35. A K -pramānatah; B parikalpayet.
36. D E liñge yatra; F liñge tu mrt; J liñge ca mrt.
37. HI tathā sā syāt.
38. A B G tripūrvam; C trih pūrva; D E triparam; FH JK triparvā; I triparvam; L triparve.
39. C pūjyate.
40. A C L yathā; D E J tathā.
41. ABCDEFHIJKL whole line omitted.
42. G dvijātīnām. .,
43. G ardham śūdre vinirdiśet.

22pañcāpāne daśaikasmin ubhayoh sapta mrttikā // 5

23grhasthaśaucam ākhyātam 24trisv anyesu 25yathākramam / 
dvigunam trigunañ26 27caiva caturthasya28 29 30caturgunam // 6

30ardhaprasrtimātrā tu prathamā31 mrttikā smrtā32 33 /
33dvitīyā ca trtiyā ca 34tadardham 35 36parikirtitā // 7

36liñge ’py atra 37samākhyātā 38triparvī pūryate39 yayā40 41 / 
41etac chaucam grhasthānām42 43dvigunam brahmacārinām // 8 



Pafícamo ’dhyayah 49

44trigunam tu vanasthanam yatīnam ca caturgunam / 
dātavyam udakam tāvan 44 45mrdabhāvo 46 47yathā bhavet // 9

44. ABCDEFGHIJKL whole line omitted.
45. K L yāvat syān. a
46. K L mrttikāksayah.
47. A omitted; B C G mrdā dravyena; D E śubhadravyena; F mrdā toyena; HI tathā dravyena; 

J K mrdā dravye tu; L ksudradravyena.
48. A B C G K L na kleśo naiva; D nakte śauce va; HI na kleśo na ca.
49. A ca vyathā; B C K ca vyayah; D E nānyathā; G L cāvyayah; H na vyathā; I na vyayah.
50. Jtu;Kca.
51. H tasya vrttam; I tasya bhuktam; F M S U cittam tasya.
52. M etad.
53. M S U rātrāv anyad.
54. H IJ K L whole verse omitted.
55. A anyad adhvani madhye ca; E anyad āpadi mārge ca; B CD G M SU anyad āpatsu 

viprānām.
56. A svasthasya ca yathāvidhih; B C G anyad eva tv anāpadi; F hy anyad eva hi anāpadi.
57. F divākrtasya śaucasya; M S U divoditasya śaucasya.
58. B D E G tadardham tu niśi smrtam; F tadardham ca niśi smrtam; M S U rātrāv ardham 

vidhiyate.
59. D tadardham tu yathā mārge; F tadardharātram tasyām tu; M S U tadardham āturasyāhus.
60. D tadardham āturasya ca; F tvarāyām tvardhavartmani; MSU tvarāyām ardham adhvani.
61. E whole line omitted.
62. A B C G L śaucam; D E śauca-.
63. HI siddhim.
64. E whole line omitted.
65. HI vihitātikramena ca.
66. AB CDEG Hl J K L colophon omitted.

47mrdā jalena śuddhih syān 48na kleśo na 49dhanavyayah / 
yasya śauce ’pi50 śaithilyam 51vrttam tasya pariksitam //10

anyad52 eva divā śaucam 53anyad rātrau vidhīyate54 55 /
55anyad āpadi nirdistam 56 57anyad eva hy anāpadi //11

57yad divā vihitam śaucam 58 59tadardham niśi kīrtitam / 
59tadardham āture proktam 60āturasyārdham adhvani61 //12

nyūnādhikam na kartavyam śauce62 śuddhim63 64 abhīpsatā / 
64prāyaścittena yujyeta 65 66vihitātikrame krte //13

66iti dākse dharmaśāstre pañcamo ’dhyāyah //





SASTHO ’DHYAYAH

sutakam1 tu pravaksyami janmamrtyunimittakam2 3 /

1. F aśaucam
2. K L M S U “samudbhavam.
3. H yāvaj japati; I yāvaj jivati; K yāvaj jīvam tu.
4. H tavat sa; IJ tāvac ca; K jīvam tu; L tathānyac ca.
5. DE whole verse omitted.
6. A HI J tathaikāham.
7. A B C G K L tryahaś caturahas; Híj tryaham caturaham.
8. I tadā.
9. A sadahe; B sadaho; CFGHIJKL sad daśa; K sat ca sapta.

10. A dvādaśaś caiva; Híj dvādaśāham tu; K daśahāni; L dvādaśāhāni.
11. J paksān.
12. A maranāntakam; B maranāntikatn; I varanāntam; K maranan tat.
13. A caivānyat; HI tathā cānye; J athā cānyad; K L tathaivānya-.
14. A daśapaksāmś ca.
15. M S U upanyasta.
16. A B C G tan me nigaditah; D E nigadita-.
17. A B C G śrnu; D E chrnu.
18. AB granthārthān yo; Igūdhārthamyo ; KL arthato yo; M S Ugranthārthato.
19. B vedasāmgaih; L vedamamtraih.
20. B samanvitaih.
21. H whole verse omitted.
22. BCFGJMSU kriyāvātnś cen na; K kriyāvāsūna.
23. A B C GIJ sūtakam; D E sūtake.

3yāvaj jīvam 4 5trtīyam tu yathāvad anupūrvaśah // 1

5sadyah śaucam 6tathaikāho 7dvitricaturahas tathā8 9 /
9daśāho 10dvādaśāhaś ca pakso11 12 māsas tathaiva ca // 2

12maranāntam 13tathā cānyad 14 15daśapaksās tu sūtake / 
15upanyāsakramenaiva 16vaksyāmy aham aśesatah17 18 // 3

18granthārtham yo vijānāti 19vedam añgaih 20samanvitam21 /, 
sakalpam sarahasyañ ca 22kriyāvāmś ca na sūtakī23 // 4



52 Daksa-smrti

24rājartvigdīksitanañ ca balé24 25 26 27 deśāntare tathā /

24. A D E H whole verse omitted.
25. K bála-.
26. C vratinām mantrinām.
27. A B I ekāhāt; D F J M U ekāhas tu; S ekāhan tu.
28. DF JMS U samākhyāto.
29. A yo ’gnir vedasamanvitah; H whole verse omitted; K whole line omitted.
30. A B C D E G whole line omitted.
31. FIKL tiyahacaturahas tathā; J tryaham caturaham tathā.
32. F K M S U jātivipro.
33. C omitted.
34. II whole verse omitted.
35. I whole line omitted.
36. A D E H J whole verse omitted.
37. B C G cātha hutvā ca; F ācamya japtvā ca.
38. F datvā hutvā ca bhuñjate; MSU bhunkte ’dattvā ca yah punah
39. I whole line as:

asnātvā jape home bhunkte dattvā ca yo dvijah.
40. K L evamvidhasya viprasya; MSU evamvidhasya sarvasya.
41. F yāvajjivam hi sūtakam; K L M S U sūtakam samudāhrtam.
42. I whole line omitted.
43. H whole verse omitted.
44. C caiva hi.
45. CDEFGIKLMSU mūrkhasya.
46. I nāstikasya.

26vratinām satrināñ caiva sadyah śaucam vidhiyate // 5

27ekāhāc 28chudhyate vipro yo ’gnivedasamanvitah29 30 /
30hine hinatare caiva 31 32dvitricaturahas tathā // 6

32śudhyed vipro daśāhena 33dvādaśāhena bhūmipah34 35 36 /
35vaiśyah pañcadaśāhena śūdro māsena śudhyati // 7

36asnātvā 37cāpy ahutvā 38cādattvā yas tu bhuñjate39 40 / 
40evamvidhānām sarvesām 41yāvaj jīvam tu sūtakam42 43 // 8

43vyādhitasya kadaryasya magrastasya sarvadā44/ 
kriyāhīnasya sarvasya45 46strijitasya viśesatah // 9 



Sastho ’dhyayah 53

vyasanasaktacittasya parādhīnasya47 nityaśah48 49 / 
49śraddhātyāgavihinasya 50 51bhasmāntam sūtakam bhavet //10

47. B vyādhitasya ca.
48. Híj sarvadā.
49. HI nityam śraddhāvihinasya; J nityasthānavihīnasya.
50. H I tasmāt tat.
51. A nāsūtakam; C G sūtakam na; D E sūtakam tu.
52. Híj whole verse omitted.
53. L evani gunavihīnasya.
54. ABCDEGHI whole verse omitted.
55. F omitted.
56. J tathaiva mrta-; K L tathā mrtaka-.
57. K sañghātaśaucānām.
58. ABCDEGHIJ whole verse omitted; K L first line omitted.
59. K daśāhāt tu pariśuddho; L daśāhād uparate śauce.
60. K vipro dhī śrī hy a-.
61. ABCDEGHIJ whole verse omitted.
62. FMSt) vidhinā.
63. F M S U ca sūtakam.
64. FMSU etad.
65. K L sahghātaśaucānām.

51na sūtakam kadācit syād yāvaj jīvam tu sūtakam52 53 54 / 
53evamgunaviśesena sūtakam samudāhrtam //11

54sūtake mrtake55caiva 56tathā ca mrtasūtake /
etat 57 58 59samhataśaucānām mrtaśáucena śudhyati //12

58dānam pratigraho homah svādhyāyaś ca nivarttate /
59daśāhāt tu párám śaucam 60 61vipro ’rhati ca dharmavit // 13

61dānañ ca vidhivad62 deyam aśubhāt tārakam hi tat / 
mrtakānte mrto yas tu sütakānte prasūyate63 //14

evam64 65samhataśaucānām pūrvāśaucena śudhyati / 
ubhayatra daśāhāni kulasyānnam na bhujyate //15



54 Daksa-smrti

66caturthe ’hani kartavyam asthisañcayanam dvijaih / 
67asthisañcayanād ūrdhavam 66 67 68 69añgaśaucam vidhīyate //16

66. ABCDEGHIJ whole verse omitted.
67. F M S U tatah.
68. F M S U angasparśo.
69. J whole verse omitted.
70. A omitted.
71. DE daśāha sat tryaha ekāho; F K L M S U daśasattryaharn ekāhah; H I daśāhah sat 

trihaikāha.
72. A D E G whole verse omitted.
Ti. B C G H J devabhāge; F devayāge; K L M S U deśabhañge.
74. J sūyamāne.
75. IJ tathaivāgnau; K L M S U tathāgnau.
76. F nāśaucam nāpi sūtakam; Híj nāśaucam na ca sūtakam; K L nāśaucam mrtasütake; 

M S U ca nāsau ca mrtasütake.
77. B C tathā.
78. B sarve.
79. B C sūtakam.
80. ADEGHIJKL whole line omitted.
81. ADEGHIJKLMSünatu.
82. ABCDEGHIJ colophon omitted; K iti dākse sástó ’dhyāyah.

69varnānām ānulomyena70 71 72 strinām eko yadā patih /
71daśāhasattryahaikāham prasave sūtakam bhavet // 17

72yajñakāle vivāhe ca 73daivayoge tathaiva ca / 
hūyamāne74 75tathā cāgnau 76nāśaucam naiva sūtakam // 18

svasthakāle tv idam77 sarvam78 aśaucam79 parikīrtitam80 / 
āpadgatasya sarvasya sūtake ’pi81 82 na sūtakam // 19

82iti dākse dharmaśāstre sastho ’dhyāyah //



SAPTAMO ’DHYAYAH

'loko1 2 3vaśikrto yena4 5yena catmā 6 7vaśikrtah /

1. AJ whole verse omitted.
2. DE loke.
3. B C F G vaśikrtā; K vaśikrtam.
4. B C G HI yais tu; D E yas te.
5. B C G yair ātmā ca; HI te yenātra; L yas tu lokair-.
6. Hl vaśikrtāh; L vaśikrtam.
7. B whole line omitted.
8. CG indriyārthas-; D E indriyānām; F indriyārtham; H indriyārthā-; K indriyārthe.
9. CG tapas; D E tatas; F atas; H -naham; K jite.

10. C D E G tesām; F HI tasya.
11. C F G H I yogam vaksyāmy aśesatah; D E yogam vaksyāmi tattvatah; K L tasya yogam 

bravimy aham.
12. A D E J whole verse omitted.
13. K L pratyāhāras-.
14. B C F G HI pratyāhāropa-; K L prānāyāmotha.
15. B dhāranām.
16. J whole verse omitted.
17. C D E nāranyasevayā; H nāranye.
18. A nānekāgram vicintanāt; B nānekacittagranthanāt; D E HI K nānekagranthavistarāt.
19. H vrate yajfie.
20. D E M S U tapobhiś ca.
21. J whole verse omitted.
22. MSU pathyaśanād.
23. A B C D E K nānāśāstraniriksanāt.
24. D E HI śāstrātirekena.
25. A C na ca śauce; D E na śokena; H I L śaucena.
26. C F G HI bhavati; D E bhayam; K bhavatah.

7indriyārtho8 jito9 yena10 11 12 tam "yogam prabravīmy aham // 1

12prānāyāmas13 tathā dhyānam 14pratyāhāras tu dhāranā15 16 / 
tarkaś caiva samādhiś ca sadañgo yoga ucyate // 2

16nāranyasevanād17 yogo 18 19nānekagranthacintanāt/
19vratair yajñais 20 21tapobhir vā na yogah kasyacid bhavet // 3 

21na ca 22padmasanad yogo na 23nasagranirīksanat / 
na ca 24śāstrātiriktena 25śaucena sa bhavet26 kvacit // 4 



56 Daksa-smrti

27na maunamantrakuhakair anekaih sukrtais27 28 tathā29 30 /

27. A B na maunamantiakuharair aneke; D E so ’sau na mitrakuhare anekeka; H na mauna- 
mantrakuhakaih anekaikasya; I na maunatantraih kumbhakair anekaih.

28. A śuśrutais; B susntais; C G kusrtais; D E sutais; I sukrtis.
29. J whole verse omitted.
30. A B D E H I yogaśāstrābhiyuktasya; M S U lokayātrāviyuktasya.
31. F M S U yogo bhavati kasyacit.
32. J whole verse omitted.
33. H asminn eva; L tathā naiva.
34. ABC suniścayāt; D E suniścaye.
35. C omitted.
36. HIKL punar a-.
37. A B C D E F G H IK L M S U nānyathā.
38. ABCDEGIJ whole verse omitted.
39. H śaucakridanam eva; K L śrautakridanakena; M S U śaucakridanakena.
40. H sarvasvasamatvena.
41. A yaś cātmani yuto; B C D E F G yaś cātmamithuno; H I adhyātmaratir- evam; K L yaś 

cātmani sthito.
42. HI syāt.
43. G ātmakridāt-; K ātmakridā.
44. J whole verse omitted.
45. D E ātmānandakrt; M S U ātmanisthaś ca.
46. D E śubhānvitam; L subhāsitam; M S U svabhāvatah.
47. I whole line omitted. \ .

30lokayātrābhiyuktasya 31 32na yogah kasyacid bhavet // 5

32abhiyogāt tathābhyāsāt 33tasminn eva 34tu niścayāt / 
punah35 36punaś ca nirvedād yogah sidhyati yoginah37 38 // 6

38ātmacintāvinodena 39 40 41śaucena kridanena ca / 
40sarvabhūtasamatvena yogah sidhyati nānyathā // 7

41yaś cātmani rato nityam42 43ātmakridas tathaiva ca44 45 /
45ātmānandaś ca satatam ātmany eva 46samāhitah47 // 8
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48tataś caiva svayam tustah 48 49santusto nānyamānasah50 51 /

48. A ratasyaiva vitrsnasya; B rataś caivāpatrptaś ca; C G asminn eva sutrptasya; D E F 
ātmany eva sutiptasya; H K tataś caiva tu samtustah; M S U rataś caiva svayam tustah.

49. A B D E santustānanyacetasah.
50. IJ wliole verse omitted; K L Jirst half omitted.
51. A B C D E ātmany eva sutrptasya; G ātmany eva sutrptaś ca; H ātmanaiva susantuste sya; 

F M S U ātmany eva sutrpto ’sau.
52. A B C D E G H yogah siddhyati nānyathā.
53. B C G svapne ’pi yo ’bhiyuktaś ca; F supto ’pi yogayuktaś ca; K svapne ’pi yogayuktah 

syāj; H svapne’pi yogayuktasya.
54. C G jāgraiś caiva; F jāgrataiva; H jāgrato ’pi; K jāgrac caiva; L jāgrataś ca; M S Ujāgrac cāpi.
55. A D EIJ whole verse omitted; H second half omitted.
56. B idrk cakrestah; G idrk cakre; L idrk krsah.
57. B G K L vasistho; F M S U garistho.
58. A D E ātmano vyatirekena; F H yatrātmavyatirekena; M S U ya ātmavyatirekena.
59. H yo na.
60. B J whole verse omitted; I ends here.
61. D brahmabhūtasya; K brahmabhūtah; L brāhmibhūta; MSU brahmībhūya.
62. C G sá vijfieyo; D na hi; F H sa eveha.
63. A D E H J whole verse omitted.
64. B visayāsaktasya vittaika.
65. F M S U yatir.
66. F M S U moksam.
67. K visayāsamgas; L visayāsanna; MSU visayāsaktim.
68. L yogam.

5'nityam caiva sutrpto yo 52 53yogas tasya prasidhyati // 9

53supto ’pi yogayuktah syāj 54jāgramś caiva viśesatah55 56 / 
56īdrkcestah smrtah śrestho 57 58varistho brahmavādinām //10

58yas tv ātmavyatirekena dvitiyam 59naiva paśyati60 61 /
61brahmabhūtah 62 63sa evam hi daksapaksa udāhrtah //11

63visayāsaktacitto64 hi 65kaścid yogam66 na vindati / 
yatnena 67visayāsañgam tasmād yogi68 vivarjayet //12 
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69visayendriyasamyogam69 70 kecid yogam vadanti vai71 / 
adharmo 72dharmabuddhyā tu grhitas73 74 tair apanditaih //13

69. J whole verse omitted.
70. A D E visayendriyasamyogā; B L visayendriyasamyogāt; H visayendriyasamyogo; 

MSU visayemdriyasamyogah.
71. D E ye; KL M S U hi.
72. ABDEKLMSU dharmarūpena.
73. D E grhitvā tu; M S U grhitam.
74. J whole verse omitted.
75. K L M S U manaś cātmanaś caiva.
76. D E tu; F tat.
77. D E yathā párám; F tatah párám; K tathā paraih.
78. B utpannamanaso hy ete; D E uttānamunayo hy ete; F uktānām manaso hy ete; 

K uktānāmadhikasyete; L uktānām api krtye ca.
79. H lokavaficakāh; L yogavañcitah.
80. H second half omitted; J whole verse omitted.
81. A B C F G M S U ksetrajñam.
82. H brahmani nyaset.
83. ABCDEFGMSU yogo ’yam mukhya; K yogamukhyah sa.
84. A kasāyah; D E K kāsāya-; G kasāyam; L kasāyo.
85. A D E L bhayā; K tathā.
86. D E śañkāvicetasah; F hitacetasah; K śañketacetasah; L śañkitacetasah.
87. H J whole verse omitted.
88. A F G vyāpārāsu-.
89. A G samākhyātās tair hinam; B samākhyātās tair hitam; C samākhyātās te hina; D E samā- 

khyāto tena tvarn; F samākhyātās tadhinam; K samākhyātās te hina; L samākhyātās tair 
hinam.

90. K ca samāpayet; L vaśamām bhavet.

74ātmano manasaś caiva75 samyogañ ca76 77 78tathāpare /
78uttānamanaso hy ete kevalam 79 80yogavañcitāh // 14

80vrttihīnam manah krtvā 8lksetrajñe 82paramātmani / 
ekikrtya vimucyeta 83yogayuktah sa ucyate //15

kasāya84 mohaviksepa-lajjā85 86śañkādicetasah87 88 /
88vyāpārās tu 89 90samākhyātās tān jitvā "vasam ānayet //16 
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91kutumbaih91 92 pañcabhir gramyaih93 sasthas94 tatra95 mahattamah96 / 
devāsuramanusyaiś ca97 98 99 100 101sa jetum naiva" śakyate // 17

91. H J whole verse omitted.
92. A F indriyaih; D E pañcabhih; L kutumbam.
93. A B F G L grāmah; K prāptah.
94. B C G sastham; K sadbhih; L khadbhis.
95. K svasya; L tasya.
96. A mahattarah B C G mahattamah; E F M S U °tarah; H °taraih.
97. A D E -r vā; F -h sa.
98. A samjñātum; D E samjñānam.
99. E caiva.

100. A D E H J K whole verse omitted. -y
101. H J whole verse omitted.
102. B G cāntamukhāni.
103. A D E tathā sarvendriyagrāmam; B C G K L manasaivendriyagrāmam; F mana- 

syaivendriyāny.
104. Ayatratmani.
105. A niyojayet.
106. J whole verse omitted.
107. A B C D E F G sarvabhāvavinirmuktam; H vrttihinam manah krtvā; K sarvabhāvavi- 

nirmukto; L sarvabhāvavinirmukte.
108. H ksetrajam; K ksetrajñā.
109. B C D E G H K jñānam.
110. A F jñānam ca; B C D E G H ca dhyānam ca; K yathā dhyānam; L tathā jñānam.
111. F K L śesas tu; M S U śesāh syur.
112. M S U granthavistarāh.
113. ABCDEGHIJ whole verse omitted; F second half omitted.
114. ' Ftu.
115. L gatah.
116. L tatrātma-.
117. K parivartitah.

100balena pararāstrāni grhnan śūras tu nocyate /
jito yenendriyagrāmah sa śūrah kathyate budhaih //18

101bahirmukhāni sarvāni krtvā 102 103cābhimukhāni vai /
103sarvañ caivendriyagrāmam 104manaś cātmani yojayet105 106 // 19

106sarvabhāvavinirmuktah107 108ksetrajñam brahmani nyaset / 
etad dhyānañ109 ca110 111 yogaś ca 1Hśeso ’nyo 112 113granthavistarah// 20

113tyaktvā visayabhogāmś ca 114mano niścalatām gatam115 116 /
116ātmaśaktisvarūpena samādhih 117parikīrttitah // 21



60 Daksa-smrti

118caturnām119120sannikarsena 118 119 120 121yat phalam 122tad aśaśvatam/ 
dvayos tu sannikarsena śāśvatam 123dhruvam aksayam // 22

118. C second half omitted; H first half omitted; J whole verse omitted.
119. K caturthāni.
120. Kcavarsena.
121. B D E phalam yat; C śāśvatam; H phalayukta; L yat phalam.
122. C padam avyayam; K tad daśāś ca me ; H daśānvitam.
123. ABDEGHKL padam avyayam.
124. A tad ucyate; D E ucyate; F nirucyate; K vimucyate.
125. BCFGHKLMSU tathānyasya.
126. A B D E H nāvatisthati; F nādhitisthati; L cāvatisthate.
127. J whole verse omitted, first half reads:

A jānāty ātmani yo brahma sa yogity ucyate budhaih;
D E jānāty ātmani yo brahma samyogam hy ucyate budhaih;

128. B C G M S U svasamvedyam.
129. F ca.
130. B C G H K -strisukham.
131. B C K tathā.
132. K L jātāndhasya; M S U jātāndho.
133. H hi ghatam yathā.
134. J whole verse omitted.
135. A nityābhyasanaśāstrasya; H nityam vyasanaśilasya; L nityam āsanaśilasya.
136. CÉG svasamvedyam; H samvedyam; MSU susamvedyam.
137. K tathā.
138. D E tatsūksmatām ca.
139. A parabrahma.
140. F sanātane.

yan nāsti sarvalokasya tad astīti virudhyate124 /
kathyamānam 125tadanyasya hrdaye 126 127nāvatisthate // 23

127svayam vedyam128 hi129 tad brahma kumārīmaithunam130 yathā131 / 
ayogī naiva jānāti 132jātyandho 133 134hi yathā ghatam // 24

134nityābhyasanaśīlasya135 136svayam vedyam hi tad137 138 bhavet /
138tat sūksmatvād anirdeśyam 139param brahma 140sanātanam // 25 
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141budha hy abharanam141 142 bharam143 144malam ālepanam yatha145 / 
manyante146 147stri ca 148mūrkhaś ca tad eva 149 150bahu manyate // 26

141. J whole verse omitted.
142. A budhāś ca bharanam; D E yudhyā yātaranam; F M S U budhas tv abharanam; 

H vrthāsyābhāsanam; L mudhā hy abharanam.
143. F M S U bhāvam.
144. FKLMSU manasālocanam.
145. AB CDEGKL tathā.
146. A D E etad eva; C H K L M S U manyate.
147. A D E striyo.
148. A mürkhā manyante; D E sūksmam manyeti; H mürkhasya tathaiva; L śūdraś ca tad eva.
149. A bahu nānyathā; D E bahunām tathā.
150. J whole verse omitted; K second half omitted.
151. A satyoktayah; D E satotkrstās; K satvotkarsa-.
152. A D E F H surāste ’pi; K turā ye ca; L surā ye ca; MSU sarāś cāpi.
153. B C G visayaiś ca; K L visayais te; M S U visayena.
154. A C G H visayikrtā.
155. B C G pramādini; F K M S U pramādibhih; L capalaih.
156. A D E ksudrasatvās tu; B C G ksudrasatve; H ksudrasatvais tu; L alpaih satvaiś ca.
157. A mānusesv atra; B C G manusye cātra; D E manusyais tatva; L manusyais tatra.
158. H pakvakasāyena.
159. DEvisayī.
160. A paribhūyate; D E parigīyate; H hīyate yatah.
161. ABCDEGHJK whole verse omitted.
162. L nāsti raksanam apy ekam.
163. Fca.
164. FMSU tasya.

150sattvotkatāh151 152surāh sarve 153visayais tu 154 155vaśīkrtāh /
155kim punaś ca 156ksudrasattvair 157manusyair atra ka kathā // 27

tasmāt 158tyaktakasāyena kartavyam dandadhāranam /
itaras tu na śaknoti 159visayair 160 161abhibhūyate // 28

161na sthiram ksanam apy ekam162 udakam hi163 yathormibhih / 
vātāhatam tathā cittam tasmāt 164tatra na viśvaset // 29
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165tridandīvyapadeśena165 166 jivanti bahavo narāh167 168 /

165. J K whole verse omitted.
166. A tridandavyapadeśena; D E trivenuvyapadeśena; H tridamdalimgam āśritya; MSU tri­

dandavyapadeśena.
167. A D E H L dvijah; B C Gjanāh.
168. AB CD EGHKLMSUyo hi.
169. C vrati.
170. A na tridandī grhī hi sah; C tridandī na sa ucyate; D E tridandī sahitīti ca; F na tridando hi 

sa smrtah; L nāsau tridandam arhati.
171. ABCDEGHJK whole verse omitted.
172. F raksanam; L laksanam.
173. L kelim.
174. ABCDEGHJK whole verse omitted.
175. F kriyānirvrtir.
176. J K whole verse omitted.
177. ABCDEFGHLnādhetavyam.
178. G gantavyam; H kartavyam.
179. MSU kartavyam.
180. A kadācana; F L kathamcana; H na kamcana. ■
181. A C L sarvai sunispanno; B sarvais tu sampanno; D E sarvasu nispanno; G sarvais tu 

sampanno; H sarvaih sunistantaih.
182. Hnānyathā.

168yas tu brahma169 na jānāti 170 171tridandārho bhaven na sah // 30

171brahmacaryam sadā raksed astadhā maithunam172 prthak / 
smaranam kīrtanam kelih173 174 preksanam guhyabhāsanam // 31

174sañkalpo ’dhyavasāyaś ca 175 176kriyānispattir eva ca /
etan maithunam astāñgam pravadanti manīsinah // 32

176na dhyātavyam177 na vaktavyam178 na śrotavyam179 kadācana180 / 
etaih 181sarvaih susampanno yatir bhavati netarah182 // 33
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183parivrajyam grhītvā183 184 ca185 186 187yas tv adharmena tisthati /

183. JK whole verse omitted.
184. H parivrajyānyahitvā.
185. ABCDEFGHLtu.
186. ACDE yah svadharmena tisthati; B F G yah svadharme na tisthati; H yah sve dharme na 

tisthati; M S U yo dharme nāvatisthate.
187. A śvapadenāmkuśātvā; D E svapayenāpayed rājā.
188. A tu; G tām.
189. D E rāstrāc chighram.
190. F first half omitted; J K whole verse omitted.
191. D E yebhir yantu.
192. Lyathoktam.
193. B C G dvau bhiksū; H dve caiva.
194. ADE tathā.
195. L tribhir.
196. A grāmah samākhyātah; B G grāmasamākhyāta; C grāmah samākhyāto; D E grāmam 

samākhyātam; H grāmāh samākhyātah; L grāmasamākhyā tu.
197. ADEHhi.
198. L nagarāyatah.
199. J K whole verse omitted; H whole verse as:

na mithunam hi kartavyam grārno vā nagaram tathā.
200. D E nagare.
201. A omitted.
202. D E grārno ’pi; L grāmaś ca.
203. DE nagaram.
204. F tu.
205. H pracyavanti te.
206. AJK whole verse omitted.
207. D Erājavārtāhi tesām tu;FHLM S Urājavārttādi tesān tu.
208. H bhiksur vārtā.
209. F G M S U sannikarsād asamśayam.

187śvapadenāñkayitvā tam188 189 190rājā śīghram pravāsayet // 34

190eko bhiksur191 yathoktas192 tu 193dvau caiva mithunam smrtam194 / 
trayo195 196grāmas tathā khyāta ūrdhvan tu197 198 199nagarāyate // 35

199nagaram200 hi201 na kartavyam 202grāmo vā mithunam203 tathā / 
etat trayam 204prakurvānah svadharmāc 205 206cyavate yatih // 36

206rājavārtā tathā tesām207 208bhiksāvārttā parasparam / 
snehapaiśunyamātsaryam 209sannikarsān na samśayah // 37 



64 Daksa-smrti

210lābhapujanimittam210 211 hi212 vyākhyanam 213śisyasañgrahah / 
ete214 cānye ca bahavah 215 216prapañcāh kutapasvinām // 38

210. AJK whole verse omitted.
211. DE nābhipūjārabhihitam; Hlābhapūrvanimittarn.
212. C G H tu; D E omitted.
213. D E śatrusannidhau.
214. Eiti.
215. D E F H prapañcās tu tapasvinām.
216. J K whole verse omitted.
217. BCDEGHLpañcamah.
218. J K whole verse omitted.
219. A tapo japah; F tapobhir ye; J japais taptaih; L vratair yajñaih.
220. A krśikrtva; B C D E G krśibhūtvā.
221. B C D E G vyādhitāvasathād bahih; F vyādhitāvasathārhatah; H vyādhito [vāj sadārakah; 

L rāgī cāvasathārhakah.
222. A B C F G H vrddhā; D E edhi.
223. A B C D E G H grahagthitās tu; F rogagrhitāś ca.
224. ABCDEGHye cānye; F ye vānye; L mattonya-.
225. ABCDEGJKL whole verse omitted.
226. F -sthārhatah; H -sadārhah.
227. Hna.
228. F vrddhādin pidayaty api; H prathah samprajtidayet.
229. A D E H J K whole verse omitted.
230. B C F G vinastaś ca; M S U vinaste tu.
231. M S U kulafi caiva tu.

216dhyānam śaucam tathā bhiksā nityam ekāntaśilatā / 
bhiksoś catvāri karmāni pañcamo217 218 nopapadyate // 39

218tapojapaih219 220krśībhūto 221vyādhito ’vasathāvahah / 
vrddho222 223grahagrhitaś ca 224 225yaś cānyo vikalendriyah // 40

225nīrujaś ca yuvā caiva bhiksur 226nāvasathāvahah / 
sa227 dūsayati tat sthānam 228 229budhān pīdayatiti ca // 41

229nirujaś ca yuvā caiva brahmacaryād vinaśyati / 
brahmacaryād 230vinastas tu 231kulam gotrañ ca nāśayet // 42 
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232vasann āvasathe232 233 bhiksur maithunam yadi sevate234 235 / 
235tasyāvasathanāśah syāt kulāny236 api nikrntati237 238 // 43 

238āśrame tu239 yatir yasya240 muhūrtam api241 viśramet242 / 
kim tasyānyena dharmena243 krtakrtyo 244 245 ’bhijāyate // 44 

245sañcitam246 yad grhasthena247 pāpam 248 249 250āmaranāntikam / 
249tat sarvam nāśayet pāpam ekarātrosito yatih // 45 

250dhyānayogapariśrāntam251 yas tu bhojayate yatim252 / 
nikhilam bhojitam tena 253 254trailokyam sacarācaram // 46

232. A D E J K whole verse omitted.
233. C yaśasāvasathe; F yasya tv āvasathe.
234. F sevyate.
235. FH L M S U -nāthasya.
236. F H L M S U mūlāny.
237. H sa krntati.
238. A D E H J whole verse omitted.
239. B āśramesu; C nāśrame tu.
240. H yas tu.
241. Híva.
242. L tisthati.
243. H -anyena krtyena; L -karmanānyena.
244. F H hi jāyate; L bhaven narah.
245. A D E J K whole verse omitted.
246. S U sammitam.
247. H grhasthasya.
248. F ātmani ābdikam; L cāśubhakarmani.
249. B C G nirharaty eva tat sarvam; H nirdahaty eva tat sarvam; M S U sa nirdahati tat sarvam.
250. B anāśrama-; C astāśrama-; G apaśratna-.
251. Gpariśrānte.
252. A D E J K whole verse omitted.
253. H ity evam.
254. A D E H JKL whole verse omitted.
255. C G dhyāyi yoga-.
256. Gso’bhi.

254yasmin deśe vased yögī 255 256dhyānayogavicaksanah / 
256so ’pi deśo bhavet pūtah kim punas tasya bāndhavāh // 47 



66 Daksa-smrti

257dvaitam 257 258 259caiva tathādvaitam dvaitādvaitam tathaiva ca / 
na dvaitam napi cādvaitam ity etat pāramārthikam // 48

257. A D E J K whole verse omitted; F first half omitted.
258. H dvaitam caitat; B C G advaitam ca.
259. A D E H J K L whole verse omitted.
260. B C G dvaitam ca sambandho; F naiva tu sambandho.
261. F tv avasthāyām.
262. B C F G avāptam.
263. A D E J K whole verse omitted; F omitted after: ye.
264. B C F G H L dvaitapaksah; M dvaitapakse.
265. M samasthā.
266. B G dvaitam ye ’pi samāśritāh; C dvaipakse ’pi samāśritāh; H yad dvaite tu vyavasthitah; 

L yam dvaitam samavasthitam.
267. F H M S U dharmah; L dharmasya.
268. FMSU suniścitah; H suniścitam.
269. MSUtatr-.
270. HM SU yadi.
271. ADEFJKL whole verse omitted.
272. H tat tac-; M S U tatah.
273. G H granthavistarāh; M S U granthasañcayāh.
274. ABCDEFGHJK whole verse omitted.
275. L dakse śāstre purā; M S U daksaśāstram yathā.
276. M S U aśesāśramam uttamam.

259nāham 260naivānyasambandho brahmabhāvena bhāvitah / 
īdrśyāyām avasthāyām261 avāpyam262 263 paramam padam // 49

263dvaitapaksāh264 samākhyāto265 266ye ’dvaite tu vyavasthitāh / 
advaitinām pravaksyāmi yathā śāstrasya267 niścayah268 269 // 50

269atrātmavyatirekena dvitiyam 270naiva paśyati271 / 
atah272 śāstrānyadhīyante śrūyante 273 274granthavistarāt // 51

274daksaśāstre purā275 proktam 276āśramapratipādanam / 
adhīyante tu ye viprās te yānty amaralokatām // 52
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277ya idam pathate bhaktya śrnuyād vapi manavah277 278 279 /

277. ACDEFHIJK whole verse omitted.
278. B ya idam ca pathet śāstram viprebhyaś ca prayacchati; G ya idam pathate śāstram 

viprebhyaś ca prayacchati; L ya idam pathate bhaktyā śrnuyād yo ’timānavah; MSU idam 
tu yah pathed bhaktyā śrnuyād adhamo ’pi vā.

279. B G sarvapāpaviśuddhātmā brahmaloke mahiyate.
280. L kirttanam samavāpnuyāt.
281. ABCDEFGHJK whole verse omitted.
282. M S U ’pi vā dvijah.
283. L pitrbhya upatisthate.
284. ABCDEFGHJK colophon omitted.
285. A iti daksasmrtih / om / śubham bhavatu / lekh'ákapāthakayoś ca mañgalam astu.

279sa putrapautrapaśumān 280 281kīrtiñ ca samavāpnuyāt // 53

281śrāvayitvā tv idam śāstram śrāddhakāle 282dvijottamah / 
aksayam bhavati śrāddham 283 284 285pitrbhyaś copajāyate // 54

284iti dākse dharmaśāstre saptamo ’dhyāyah

285samāptā ceyam daksasamhitā //





TRANSLATION





CHAPTER ONE

Salutation to Lord Ganeśa.

There was a king named Daksa. He had the knowledge of the essence of 
all scriptures. He was the best among those having knowledge of the Vedas 
and profoundly learned in all lores. 1

Daksa has composed this treatise fór the benefit of the celibate, the 
householder, the forest-dweller and the ascetic. 2

One is an infant from birth till the age of eight years and is to be treated 
as a foetus expressing oneself just by gestures. 3

During this period (of infancy) until one is initiated there is no harm in 
what he eats or does nőt eat, what he drinks, what he speaks or does nőt speak 
or (even if) he telis lies. 4

There is harm in perfoming prohibited acts only in the case of the initiated. 
One lacks manners till one becomes sixteen years old. 5

So long as one studies the Vedas and observes the rules Iáid down therein, 
one is known as a celibate (brahmacārin). One becomes an initiated 
householder after one's course of holy study is over. 6

In the scriptures two categories of celibate have been enumerated by the 
wise: one is that who wishes to pass on to the state of a householder and the 
other is one who continues with his spiritual preceptor and vows lifelong 
abstinence and chastity. 7

One who, after living as a householder, takes up to celibacy again and 
does nőt spend his life as a forest-dweller or an ascetic, is deprived of (the 
efficacies of) all orders of one's life. 8

A twice-born should nőt remain without an order of life even fór a 
moment. Living without any order of life he has to perform expiation. 9

One, who is deprived of an order of life, does nőt get the fruits of 
muttering prayers, performing sacrifices; giving away alms and self-study 
even if one is engaged in them and practises them. 10
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There is a direct order, nőt a reverse one of the three (orders, i.e. the 
householder, the anchorite and the ascetic). There is no greater sinner than 
one who enters intő them in their reverse order. 11

A celibate is identified by a girdle, an antelope skin and a staff; a 
householder by sacrifices to gods etc. and an anchorite by the (enlarged) nails 
andhair. 12

An ascetic is identified by the three staffs (tied together so as to form 
one). Thus the identity of all the orders is separate. One who does nőt bear 
these signs is just an atoner and nőt one belonging to a partiéul ar order. 13

Whatever has been said (about the different orders of life) has been said 
in accordance with the duties (of these orders). Daksa himself has narrated 
(all this) fór the benefit of the twice-born. 14

Thus ends Chapter One of the code of laws Iáid down by Daksa.



CHAPTER TWO

(Now) I shall narrate fór the benefit of the twice-borns all that which has 
to be performed by them after getting up every morning. 1

Becoming free from his routine duties, which are desired bút nőt 
despisable, a brāhmana should nőt sit at leisure from sunrise till sunset. 2

A twice-born who performs duties of others giving up his own, either out 
of ignorance or out of greed, falls (from his position) on account of this. 3

Here is described separately his duty in the first, second, third, fourth, 
fifth, sixth, seventh and eighth part of a day. I shall alsó discuss in detail what 
is his duty in these parts. 4-5.

At the break of dawn one should perform purification according to the 
rules. Then one should take bath preceded by the cleansing of the teeth. 6

The body having the nine outlets and being very dirty oozes out 
(impurities) day and night. It becomes pure by the morning bath. 7

The organs get wet and perspire during sleep. At that time the higher and 
the lower limbs become equally impure. 8

A person getting up from sleep is full of sálivá and sweat. He should nőt 
perform any act such as muttering prayers, offering sacrifices and the like 
without taking a bath. 9

A brāhmana, who always performs morning ablutions after getting up in 
the morning, gets rid of the sin incurred in all the births within three years. 10

The bath taken everyday at the break of the day when the sun has risen 
and there is twilight is equal to an offering fór Prajāpati and it is the destroyer 
of all the sins. 11

The morning ablution is highly spoken of, because it produces fruits - 
seen and unseen. One who performs morning ablutions becomes pure and is 
fit fór all deeds like muttering prayers, etc. 12

Immediately after bathing, is prescribed sipping of water. In this manner 
one who has sipped water attains the purity. 13
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After waśhing the feet and the hands one should sip thrice the water 
seeing it (carefully) and one should cleanse the mouth washing it twice with 
the root of the thumb. 14

First one should sip the water thrice, then one should rinse the mouth and 
then one should sprinkle water on the feet. Thus (all the) limbs should be 
rinsed. 15

Then one should touch the nőse with the thumb and the index finger and 
one should touch the eyes and the ears again and again with the thumb and 
the ring-finger. 16

One should touch the navel with the little finger and the thumb, the heart 
with the palm, lastly the head with all (the fingers) and one should touch the 
arms with the forehand. 17

One, especially a brāhmana, who does nőt perform morning, noon and 
evening prayers, is (like) a downcaste during his life and takes birth as a dog 
after his death. 18

One, who does nőt offer the morning, the noon and the evening prayers, 
is impure and unfit fór all (sorts) of duties. If such a one performs somé other 
act, even that is nőt fruitful fór him. 19

Self-sacrifice is performed at the end of the morning, the noon and the 
evening prayers. The result produced by the self-sacrifice is nőt produced by 
any other means. 20

A sacrifice performed by one of these - a priest, a són, a preceptor, a 
brother, a sister's són and a son-in-law - is deemed as a self-sacrifice. 21

Thereafter, performing the duties towards the gods one should look at the 
auspicious (things). The duties towards the gods should be performed in the 
forenoon, those fór mén in the noon and those fór the manes in the afternoon. 
These acts should be done by all means. 22

A sacrifical act to be performed in the forenoon, if performed in the 
evening, does nőt bear any fruit like copulation with a bánén woman. 23

All this should be performed in .the first part of the day; in the second 
part of the day should be done the practice of the Vedas. 24

Practice of the Vedas is called the best austerity fór the brāhmanas. The 
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one who practises it with the six auxiliary sciences is known as having 
performed a sacrifice fór the Brahman (brahmayajña). 25

Practice of the Vedas is five-fold: first is acceptance of the Vedas, 
followed by their contemplation, their practice, their muttering and their 
passing over to the disciples. 26

This period (of the second part of the day) is said to be (fit) fór the 
offerings of the fire-sticks, the flowers, the kuśa grass etc. The welfare of 
those who are to be nourished and protected is taken care of in the third part 
(of the day). 27

Those who are to be looked after include the mother, the father, the 
preceptor, the wife, the subjects, the distressed, the dependents and the guest 
who has arrived (without prior notice). 28

Those who are to be nourished and protected include an acquaintance, a 
kinsman, an injured, an orphan, a dependent and the others who are poor. 29

Maintenance of those who are to be nourished and protected is 
commended as the means of (attaining) heaven and torturing this eláss is sure 
to lead to hell. Therefore, this eláss is to be maintained by all means. 30

The food, specially efficacioús fór all beings, should be prepared and 
offered to the learned; otherwise (failing to do so) one goes to hell. 31

Only that one lives, on whom live a large number of beings. Humán 
beings who fill only their own bellies are (in fact) dead, even if they are 
(physically) alive. 32

Someone lives fór many (others), others live fór their (own) family and 
there is one who lives fór oneself, bút he cannot be afflicted as he is afflicted 
with his own stomach. 33

One desirous of his well-being should give (alms) to the poor, the 
orphans and the important ones; those who do nőt give alms, live on the fate 
of others. 34

The reál wealth is that which is given to important ones and which is given 
away in sacrifices; the rest (of the riches) are hoared fór others. 35

In the fourth part (of the day) one should bring the clay fór bathing, the sesa- 
mum, the flowers, the kuśa grass etc. and shöuld bathe in the natural water. 36
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The bath is said to be of three types - the compulsory, the one performed 
fór a particular purpose and the one performed when desired. Amongst these 
the compulsory one is again divided intő three. 37

The varieties of a bath are called these - the one which wipes out the 
filth, the one done inside the water with mutterings of sacred formuláé and 
the twilight (evening) bath performed with both of these. 38

A bath in the water, restraining and releasing the breath, worshipping the 
gods and muttering the verses is sacred to the deity Savitr. 39

(A Gāyatrī is that) the deity of which is Savitr, the mouth is the fire; which 
consists of three feet; the seer of which is Viśvāmitra and the metre is Gāyatrī. 40

In the fifth part (of the day) is prescribed the giving away, according to 
merít, the portions (of sacrifices) to the gods, the manes, the humán beings 
and the insects. 41

As the gods, humán beings and animals live on a householder every day, 
so the order of a householder is the best of all the orders. 42

The order of a householder is called the origin of all the three orders (i.e. 
the student, the forest-dweller and the ascetic). Any decline in this (order of a 
householder) causes decline in all the three orders alsó. 43

A trunk lives on the roots, on the trunk depend the branches and the 
foliage. It is on the destruction of the root alone that the whole (tree) is 
destroyed. 44

Therefore, a householder is to be protected by all means. He (householder) 
is always to be revered and respected by a king and all the other three (i.e. by 
the brāhmanas, the vaiśyas and the śūdras). 45

Alsó a householder is one who acts (as such), it is nőt by a house (only) 
that a householder is called as such, nor alsó by his sons and wife, if he is 
without his duties as such. 46

One, who does nőt take a bath, nor does perform a sacrifice, nor doés 
mutter (sacred formuláé}, nor does give charity, becomes indebted to gods 
etc., and enters intő the hell. 47

Only one eats the food, the other one is eaten by the food (itself). Only he 
who partakes food with others is nőt eateri by it. 48
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The religious householder is one who is always in the habit of partaking 
(his belonging) with others, who has forbearance, who is pious and devoted 
to the gods and guests. 49

He who is possessed of the qualities of compassion, modesty, 
forbearance, faith, wisdom, concentration of mind and gratefulness is called 
the best among the householders. 50

A householder should pártáké his (wealth) with others and should enjoy 
the remnant. After enjoying it with pleasure he makes the eatable perfect. 51

The sixth and seventh (part of the day) should be spent in (studying) 
history (itihāsa, purānas etc.) and the eighth part (of the day) should be spent 
in the wordly affairs. Thereafter one should perform the evening prayers. 52

After performing a sacrifice, taking light meal and finishing the domestic 
affairs, one should do a little self-study. 53

The later two parts of the night should be spent in practising the Vedas 
and the (last) two parts (of the night) be spent in sleep - thus one attains final 
emancipation. 54

The acts performed with a particular purpose and the desired acts are to 
be performed as and when they occur; there is no (specific) time prescribed 
fór therii. 55

Acting in this world one disappears therein; therefore, one desirous of 
happiness should.perform his duties by all means. 56

Everywhere in the two middle parts (of the day) a brāhmana eating the 
remnants of the oblations and taking sleep does nőt fail (in his aim). 57

Thus ends Chapter Two of the code of laws Iáid down by Daksa.





CHAPTER THREE

A householder has nine (things like) ambrosia, nine (like) wealth; he has 
nine (good) deeds and nine bad deeds. 1

His other nine (deeds) are hidden and nine are open; other nine are fruitful 
and the other nine are fruitless. 2

The other nine (things) are never to be given. Nine groups of nine 
(things) are (means) fór the progress of a householder. 3

I shall teli sweet thing (to be pártákén with) on arrival of an important 
person in the house. One should (at least) offer him these four things, such 
as (respectful) attention, (affectionate) sight, (pleasant) face and gentle 
speech. 4

(The hőst) should (at least) get up (saying) « come here », he should start 
the conversation with pleasantries, he should be respectful and should follow 
the guest. One should (at least) do these act with effort. 5

He should alsó give (the guest) somé other things such as the ground, the 
water, the grass, something to cleanse the feet, the unguents, the seat and the 
bed. 6

According to one's capacity one should offer him a little food, because no 
one should be allowed to stay in one's house without taking food. One should 
offer a beggar (at least) earth and water because they are always (available) in 
the house. 7

One should perform according to one's capacity the evening bath, 
muttering (of sacred formuláé), sacrifice, self-study, god-worship, and 
offering made to Viśvadevās, hospitality and water. 8

One should alsó pártáké (these things) with gods, manes, humán beings, 
paupers, orphans, devouts, parents and teachers according to their capacity. 9

These nine are the good deeds; alsó nine are the bad deeds such as lies, 
sharing bed with other's wife, eating what should nőt be eaten. 10

Going where one should nőt go, drinking which one should nőt drink, 
committing theft, killing, doing the deeds which are nőt prescribed in the 
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Vedas and non-performance of duties towards a friend. These nine are the 
évii deeds which should always be avoided. These nine are to be concealed 
with all efforts - (one's) age, wealth, weakness in the family, incantations, 
cohabitation, medicine, penances, charity and insult. 11-13ab

These nine things are always to be made public by the householders - 
belongings of necessary things, paying off the loan, charity, study, sale, 
giving away the daughter, setting free a buli and despisable sin committed in 
priváté. 13cd-14.

That, whatever is given away to the parents, the preceptor, the friend, the 
modest, the benefactors, the poor, the orphan and the important ones, bears 
fruits. 15

Anything given to the cunning, the panegyrist, the wrestler, the 
incompetent, physician, the rogue, the knave, the flatterer, the bard and the 
thief goes waste. 16

These nine things should never be given away, nőt even in distress - 
which is ordinarily begged, a trust (made by someone), a pledge, a wife, a 
friend, wealth, a deposit inherited by succession and which is everything in 
the family. The foolish person who parts with them has to repent. 17-18

The Goddess of wealth (Sri) does nőt forsake in this world as alsó in the 
next one a person who has knowledge of the (aforesaid) nine groups of nine 
and who is practical. 19

One desirous of happiness should see others as one's ownself. Happiness 
and misery, whether one's own or those of anyone else, are alike. 20

Whatever pleasure or pain is caused to others that deed (good or bad) is 
caused to (the doer) himself later on again. 21

Without pain where is the wealth, without wealth where is an action, 
without the action where is a duty and without the duty where is happiness? 22

Every ones pines fór happiness, which results from the duty. Hence, the 
duty must always be performed by all the classes with (full) effort. 23

One should do whatever is useful in the next world with the wealth 
(earned) by just means. The charity Should be given according to (the 
prescribed) laws to the deserving with virtues at a (proper) time. 24
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In charity as well as in injury (to anyone) the result is respectively equal, 
double, thousand-fold and unlimited. 25

The result is equal to the charity given to a non-brāhmancr, double, if 
given to one who is a brāhmana in name; thousand-fold, if given to a preceptor 
and unlimited, if given to a (brāhmana) profoundly learned in the Vedas. 26

In case of the charity given without (prescribed) law and to a non- 
deserving, not only which is given bút the rest őf it (which one possesses) 
alsó is ruined. 27

One should make a search of one who begs fór the alleviation of the 
misery or fór (the benefit of) his family and should give him (according to his 
capacity). This is the rule with regard to all (types of) charities. 28

The virtues of one who makes an orphan established by the sacred rites 
like marriage, etc. are innumerable. 29

A person does nőt acquire that virtue either by offering an oblation to 
fire, or by a sacrificial rite extending over several days (in spring) which he 
acquires by making a brāhmana established (on a firm footing). 30

One who desires immortality should give to a virtuous whatever is dear 
to him in the world and whatever is dear to him in home. 31

Thus ends Chapter Three of the code of laws Iáid down by Daksa.





CHAPTER FOUR

The household of a person depends on his wife, if she is according to him 
own choice. No other period of life equals the one of the householder, if he 
has an obedient wife, because by her he can attain the fruits of the triad of 
humán life, i.e. the duty, the prosperity and (the desire of) sensual 
enjoyments. 1

(A wife who) lives according to freedom of her will and who is nőt 
checked on account of (excessive) lőve, becomes out of control later on as an 
ignored ailment. 2

A wife who is favourable, having pleasing speech, skilled, chaste, sweet- 
tongued, self-concealing and true to her husband is a divine being and nőt a 
humán being. 3

Fór one who has a favourable with the heaven is verily here (on this 
earth); bút fór one having wife who is nőt favourable, this (world) is 
undoubtedly (like) hell. 4

This mutual affection (between husband and wife) is rarely to be found 
even in the heaven where one (of the couple) is attached and the one is 
indifferent; what is more miserable than this (state of affairs)? 5

Living in a household leads to happiness; this happiness depends on the 
wife. She is the (reál) wife who is modest, who can read the mind (of her 
husband) and who is obedient. 6

The other one (wife) who is always depressed is miserable; there is 
mutual divergence of thoughts (between such a wife and her husband), 
particularly of a husband having two wives. 7

A woman is like a leech, because she always exploits a mán by the 
ornaments, clothes, food and even by his well-being. 8

A leech desirous of the blood takes away only it; whereas a woman (takes 
away) the wealth, the mind, the flesh, the semen and the happiness. 9

A woman is afraid in her childhood, she is licentious in her youth and she 
cares a fig fór her body in her old age. 10
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The wife having the virtues of being favourable, ever-happy, skilled, 
chaste and loyal to her husband is, no doubt, the goddess of wealth. 11

One who is always happy, who is conscious of her position and prestige 
and who is affectionate towards her husband is the wife (in the reál sense of 
the term), the else one is (just like) old age. 12

It is one, whose disciple, wife, child, brother, friend attendent and 
dependent are modest, that attains glory in the world. 13

The first (that is affectionate) is the (reál) wife, the other one is just to 
increase the licentiousness. She (the latter one) is only pleasing to see and no 
virtue is born out of her. 14

If a wife is without any blemishes she is called as religiously (acquired) 
one, if she is full of blemishes there is no harm in accepting another virtuous 
woman as a wife. 15

One who divorces a virtuous and a modest wife in her youth, attains 
womanhood and widowhood (in his next life) after her death. 16

One who disrespects her husband in this world, even if he is a pauper, 
sickly and foolish, is born in the next birth as a bitch, a female eagle and a 
female swine. 17

A lady who, on the death of her husband, enters intő the fire (of her 
husband's pyre), becomes worthy of worship in the heaven like Arundhatī. 18

As a snakecharmer per force takes a snake out of his hole, so she rescues 
her husband and remains happy only with him. 19

The children born of the outcaste, those relapsed intő the old (bad) way 
of life, wandering mendicants, and ascetics should be lodged alongwith the 
outcastes. 20

Thus ends Chapter Four of the code of laws Iáid down by Daksa.



CHAPTERFIVE

Description has been made of purity and impurity, which (respectively) 
are to be accepted or rejected by the wise. Desiring the well-being (of the 
mankind), I shall n arra te a bit of the specialities of both of them. 1

One should always make efforts fór the purity, because purity is said to 
be the root of a twice-born. All the actions of one without purity and (good) 
conduct become futile. 2

Purity is said to be of two types - external and internál. The one with 
earth and water is external and the one of the mind is internál. 3

External purity is superior to impurity, internál purity is superior (even) 
to that (external one). Pure is one who is pure in both; nőne else is pure. 4

The clay should be applied once to the penis, thrice to the anus, ten times 
to the left hand, seven times to both (the hands) and thrice to the feet. 5

Purity of a householder has been narrated, now it is narrated in a 
sequence in respect of the other three (orders of life). Double of that fór the 
householder, triple of that fór the third order and the four times (of the 
householder) fór one belonging to the fourth order. 6

The first (type of) clay is called that which is half a handful; the second 
and the third are said to be half of it. 7

The same measure is in (relation to) the penis alsó. By this is purified the 
one belonging to the three orders (of a householder, an anchorite and an 
ascetic). This is the purification fór the householder. That of the celibates is 
double of this. 8

Three times of this fór the forest-dwellers and four times (of this) fór the 
anchorites. If the clay is nőt available, the water may be used in the equal 
measure. 9

The purification may be done by the clay and the water. (In this way) 
there is neither difficulty nor expenses. Now is described the one who is 
weak in purity. 10

Different is the purification fór day (time), it is different fór the night, yet 
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in the misery is prescribed a different and different one in happiness. 11

Half of the purification required fór the day is required fór the night, half 
of this is prescribed during illness and even half of it is (required) during a 
journey. 12

One desirous of purification should nőt observe the purification more 
than what is required. One who does more (purification) than the prescribed 
is liable to perform expiation. 13

Thus ends Chapter Five of the code of laws Iáid down by Daksa.



CHAPTER SIX

(Now) I shall describe the impurity caused by birth and death. The third 
(type of impurity) is throughout the life. They are (dcscribed) in proper order. 1

There is immediate purification, one (lasting) fór one day, two days, 
three days, and four days; it is alsó (lasting) fór ten days, fór a fortnight and 
fór a month. 2

The other (type of purification) lasts till death. The impurity caused by a 
child-birth lasts fór ten fortnights. I shall enumerate them in detail in their 
order. 3

One who knows thoroughly the Vedas, their meaning and alsó their 
auxiliaries, their uSage and their secret is nőt afflicted with the impurities. 4

Immediate purity is ordained in respect of the kings, the priests, the 
initiated ones, the children, those (living) in countries other than their own, 
those observing penance and those performing sacrifices. 5

A brāhmana who has (his own) fire and the Veda is purified within a 
day, one who does nőt have (his own fire and the Veda) and who is even 
worse (is purified) within two, three, four days. 6

A brāhmana is purified within ten days, a king within twelve days, a 
vaiśya within fifteen days and a śūdra is purified within a month. 7

Fór all such persons who take food without taking a bath, without 
performing a sacrifice, without giving away (charity) and fór others like them 
the impurity is fór the (whole) life. 8

It is particularly so fór one who is always ill, a miser, an indebted, 
one who does nőt perform one's duties, and particularly fór one who is 
henpecked. 9

The impurity of one whose mind is afflicted with évii deeds, who always 
depends on others and who does nőt have either faith or renunciation, lasts 
till one is reduced to ashes (after death). 10

Either there is no impurity (at all) or there is life-long impurity - thus the 
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impurity has been described according to its respective qualities. 11

Those who have attained impurity on account of child-birth and death 
become pure by purifying the impurity caused by (another) death. 12

A brāhmana conscious of his duties becomes completely pure in ten days 
and his right to give charity and to récéivé it, to perform sacrifices and self-study 
comes back to hím. 13

One should give the charity according to rules, because it absolves one of 
the inauspicious. One who dies after (somé) death (in the family) takes birth 
by the end of the impurity. 14

Thus one performing combined purification is absolved of (all) the previous 
impurities. Under both these conditions (of impurity caused by child-birth or 
death) the food of (an impure) family should nőt be taken fór ten days. 15

The twice-born should collect the ashes (of the dead) on the fourth day 
(of the death of a person). After collection of the ashes is performed the 
purification of the body. 16

If women have only one husband in the direct order of their caste, then 
the impurity caused by birth lasts fór ten days, six days, three days (or only 
fór) one day. 17

There is no (influence of) impurity caused by birth or death in the event 
of a sacrifice, marriage, natural event and throwing oblations in the fire. 18

All these impurities have been described fór the normál times. No impurity 
is caused to one even during the impure periods if one is in distress. 19

Thus ends Chapter Six of the code of laws Iáid down by Daksa.



CHAPTER SEVEN

I am talking about the Yoga to one who has conquered the world, who 
has conquered himself and who has conquered the objects of senses. 1

There are six ingredients of Yoga: inhaling and exhaling of air, meditation, 
restraining the organs, retentive memory, logic and perfect absorption of 
thought with the supreme spirit. 2

The concentration of mind (Yoga) is nőt accomplished by anyone by 
dwelling in a forest, nor by studying a number of texts, nor by penances, nor 
by sacrifices and nor by austerities. 3

The Yoga is nőt attained by sitting in a lotus-like posture (padmāsand), 
nor by concentrating on the tip of the nőse, nor by excessive learning of the 
scriptures and never by purification. 4

The Yoga is nőt attained either by (observing) silence, by incantations or 
by jugglery, nor by numerous good deeds, and the Yoga is nőt atttained (alsó) 
by one leading a wordly life. 5

The Yoga of the Yogins is attained by perseverance, practice, concentrat­
ing on it again and again and by complete indifference to the worldly objects. 6

The Yoga is attained by the entertainment of self-thought, by 
purification, by playing and by considering all the beings as equal and nőt by 
any other means. 7

(The Yoga is accomplished by) one who is always attached to one's 
ownself, who enjoys in one's ownself, who is happy within one's ownself and 
one who is absorbed in one's ownself. 8

The Yoga is attained only by one who is happy with himself, satisfied, 
nőt of fickle mind, and by one who is always satisfied. 9

One should be engrossed in Yoga even while asleep and more so when 
one is awake. One with such a disposition is considered to be the best and the 
supreme among those having knowledge of the Brahman. 10

One who does nőt see anything else than his ownself and who has 
become one with the supreme being (accomplishes Yoga); this is the opinion 
of Daksa. 11
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Anyone, whose mind is attached to the (worldly) objects, does nőt attain 
Yoga. Hence a Yogin should forsake the attachment with the objects by all 
efforts. 12

Somé verily claim that Yoga is the unión of the objects with the sense- 
organs. By such scholars is mistaken the non-duty as duty. 13

Others (claim) that the Yoga is the unión of the mind with the sóul. 
Those with uncontrolled mind are only deprived of the Yoga. 14

He, who makes his mind free from (all sorts of) acitivities and becomes 
free by making himself one with the supreme sóul, is called to have 
accomplished Yoga. 15

Impurity, ignorance, confusion, shame, doubt etc. of the mind are called 
the actvities. One should control them by overpowering them. 16

By all the five uncouth families (i.e. the sense-organs) the supreme sixth 
(the mind) can never be conquered (even) by the gods, demons and humán 
beings. 17

He, who takes over the empires of others by capturing them per force, is 
nőt called brave. The wise call brave one who has conquered one's sense- 
organs. 18

One should turn all the senses spreading outside towards one's self. All 
the senses and the mind should be united to one's ownself. 19

Free from all feeling one should unité the sóul with the Brahman. It is 
(only) this which is meditation, which is Yoga, all the rest is elaborating the 
text. 20

The mind becomes steady by giving up the objects (of senses) and 
enjoyments. Complete absorption of thought intő the supreme spirit 
(samādhí) is known as a form of the power of the self. 21

The result of all the four (sense-organs except the mind) is nőt 
everlasting, bút the result of the unión of the two (the mind and the intellect) 
is immortal, steady and never-ending. 22

It is contradiction to say that there' exists one which (in fact) does nőt 
exist in the world (at all); (bút) if one is told like this one does nőt take it to 
one's heart. 23 ■;
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That supreme being is to be perceived by one's ownself like (the enjoyment 
of) the copulation by the lady. One who is nőt completely absorbed intő the 
thought of the supreme being does nőt perceive it like the enjoyment of the 
copulation by an unmarried girl. A jár is nőt seen by one blind by birth. 24

That everlasting supreme Brahman is perceived by one who always 
practises it. It cannot be pointed at, minute as it is. 25

The wise consider an ornament a burden and unguent as filth, bút a 
woman and a fool consider it too much. 26

Evén the gods in whom abound the goldy qualities of purity (regarded as 
the highest of the three qualities) are captivated by the objects of senses. 
Then what to say in this respect of the humán beings having the inferior 
qualities in them. 27

Therefore, only one who has become pure of the impurity (of mind) can 
hold a staff (signifying renunciation), because the other one overwhelmed 
with the objects of senses cannot (hold that staff). 28

As the water tossed by the wind does nőt become calm even fór a 
moment on account of the ripples, so is the mind (ever unsteady). Therefore, 
one should nőt have faith in it. 29

There are many persons who live with the name three-staffed (tridandin), bút 
one who has no knowledge of the Brahman is nőt entitled to the three staffs. 30

One should always protect celibacy. Different (from celibacy) is the 
sexual unión. It is of eight types: remembering, talking about, joking, seeing, 
conversing in privacy, determination (fór sexual unión), making efforts (fór 
it) and actual performing (of sexual unión). Thus is described by the wise the 
sexual unión of eight types. 31-32

It is nőne else than an ascetic who never thinks, never talks and never 
hears (about the sex). 33

The king should banish one after putting on one's body the sign of a paw 
of a dog who, having accepted the way of a life of a recluse, conducts himself 
in an unrighteous manner. 34

One rccluse is (called) as such, two are called a couple, three are called a 
viliágé and more than that (make) a town. 35
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The recluse should neither form a town, nor a viliágé and nor (even) a 
couple, because a recluse forming these three fails in his duty. 36

No doubt that (a recluse) should nőt talk about the king, nor about mutual 
alms, nor about lőve, back-biting, malice and nor about relationships. 37

Collection of disciplines has been prescribed only fór the benefit of (help 
in) worship, otherwise these (disciples) and many (more) are just like a crowd 
fór bad mendicants. 38

A mendicant has only four duties - meditation, purity, begging (alms) 
and always living alone - and there is no fifth duty fór him. 39

One who has become weak with (performing) penances, muttering 
(religious formuláé), one who is sick, one who is running a school (matha), 
an old one, one afflicted with the (bad) stars, the one having impaired sense- 
organs, one free from ailments, young and beggar, one without a dwelling- 
place spoils the piacé (where he lives) and torments the wise. 40-41.

One who is healthy and young is ruined with celibacy. (Once) ruined 
with celibacy, one spoils one's family and one's cián. 42

If a mendicant, living in a school (matha), indulges in cohabitation, his 
school is spoilt and spoilt is his family. 43

What with only other religious ceremony, fór one in whose house stays a 
mendicant even fór a moment, because such one attains one's object (only by 
this stay). 44

A sin acquired by a householder and Iiable to last fór his whole life is 
destroyed by a recluse, if he stays there even only fór one night. 45

One, tired of meditation and unión (with the supreme self), if feeds a 
mendicant, enjoys all the three regions including the moveable and the 
immoveable ones. 46

Even the country where lives a mendicant (yogin) proficient in performing 
meditation and concentration of thoughts becomes pious; then what to say of 
the kinsmen (of such a mendicant). 47

Duality, non-duality and duality-non-duality, neither duality nor 
non-duality - this is the highest knowledge. 48
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The supreme piacé is attained in such a state in which overwhelmed with 
the feeling of the supreme being (Brahman) developes a feeling that « neither 
am I, nor is there any other relationship ». 49

The opinions of dualists and non-dualists have been described. (Now) I 
shall narrate those of the non-dualists according to the scriptures. 50

In such a state one does nőt perceive anyone else than the self. Hence the 
scriptures are studied and listened to just fór increasing the treatises. 51

The description of the (different) schools have already been done in the 
treatise of Daksa. The brcihmcinas who study them attain the regions of the 
immortals. 52

A person who reads it or listens to it devoutly, attains sons, grand-sons, 
cattle and fame. 53

Oh the best of the twice-borns! one who recites this treatise at the time of 
offering made to the manes, such one's offering (śrāddhá) becomes immortal 
and one becomes dear to one's forefathers. 54

Thus ends Chapter Seven of the code of laws Iáid down by Daksa.

And here ends the treatise of Daksa.





APPENDICES





APPENDIX A

LONGER FOOTNOTES

Ms. A

Chapter I

BEGINS:

om namo vināyakāya.

AFTER • led:

utpattih pralayas caiva sthitih samhāra ' eva ca I 
etat trayam tatha canyat sarvam , atmani tisthati // 
atmany eva tatha catma atma brahmany avasthitah / 
brahmavid brahmabhUyistho brahma brahmeti sat svayam 
tasyecchaya tatam idam jagat sthavarajangamam / 
vamasrame naranam ca divi devo divadikam //

Chapter II

AFTER 9:

guna dasa snanaparasya sadho 
rUpam ca tejas ca balan ca saucam / 
ayusyam arogyam alolupatvam 
duhsvapnaghatas ca tapas ca medha //

AFTER 32:

sa jivati guna yasya yasya dharmah sa jivati /

AFTER 33 ab:

gunadharmamparibhrasto jivann api na jivati //
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AFTER 36:

mrttika saptanadya valmikat mūsakotkarāt / 
antarjalac ca margantat vrksamūiat suralayat // 
paraSaucavaSistac ca Sreyaskamais tada budhaih / 
SucideSac ca samgrahya mrttika snanahetave // 
asvakrante rathakrante visnukrante vasundhare I 1
mrttike pratigrhnami prajaya ca dhanena ca // 
uddhrtasi.varahena kr.snena satabahuna / 
mrttike daha me pāpam yanmaya duhkrtam krtam //

AFTER 47:

asnatasi maiam bhunkte ajapi puyasomtam / 
ahutva ca krmim bhunkte hy adattvamedhyabhug bhavet //

Chapter III

AFTER 12 ab:

gitanrtye kreih seva vanijyam lavanaknya / 
dyutakarmayudhany atmaprasamsa ca vikarmasu //

Chapter IV

AFTER 15:

rUpaudaryāSāmayukta visaiakuiasambhava // 
bhartur jivati ya nari hy uposya vratacarini / 
ayusyam harate bhartuh sa nari narakam vrajet //

Chapter V

AFTER 5ab:

pancapane dasaikasmin ubhayoh sapta mrttikah //

Chapter VI

AFTER 6ab:

tryahat kevalavedajño dvihino dasabhir dinaih /
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Ms. B

Chapter I

BEGINS:

śriganeśāya namah

AFTER 1:

utpatti pralayas caiva sthitih samhāra eva ca / 
ātmā cātmani tisthanti cātmā brahmany avasthitah //

Chapter II

AFTER 9:

gunā dasa snānaparasya sādho 
rüpam ca tejas ca balam ca saucam / 
āyusyam ārogyam alolupatvam 
duhsvapnaghātas ca tapas ca medhā H

\ AFTER 36:

mrttikā sapta na gnāyāh valmikān müsakasthalāt / 
antarjalāc ca mārgāntāt vrksamülāt surālayāt // 
parasaucāvasistāc ca sreyaskāmaih sadā budhaih / 
sucer desāt tu samgrāhyā mrttikā snānahetave // 
asvakrānte rathakrānte visnukrānte vasundhare / 
mrttikā harato pāpam yan mayā pürvasañcitam // 
uddhrtāsi varāhena k^nena satabāhunā / 
mrttike pratigrhnāti prajayā ca dhanena ca //
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AFTER 40:

angarakadine prapte krsnapakse caturdasi / 
yamunāyām viSesena niyato niyataSanah // 
yamaya dharmaraj aya mrtyave cantakaya ca / 
vaivasvataya kaiaya sarvābhūtahitāya ca // 
audumbaraya dadhnaya niiaya paramesthine / 
vrkodaraya citraya citraguptaya te namah // 
ekaikasya tilair misran dadyat trin asta vanjalin / 
yavaj jīvakrtam papam tat ksanad eva nasyati //

AFTER 47:

asnatva samalam bhunkte tv ajapi p^yasonitam / 
ahutva ca krmim bhunkte hy adattvāmedhyam eva ca / 
vrtha taptodakam snanam vrtha japyam avaidikam / 
vrtha ratam aputrasya vrtha bhuktam asaksikam //

Chapter III

BEGINS:

devaputramanusyānam dinanam ca tapasvinam / 
gurumātrpitmām ca savibhagi vikarmakrt //

AFTER 2ab:

paisūnyam anrtam maya kamah krodhas tathapriyam I 
doso dambhah paradroho vikramaniti varjayet // 
gitanrtye krsih seva vanijyam lavanaknya / 
dyūtakarmāyūdhany anyany aprasamsa capi karma ca //

AFTER 7:

majjanam carthine deyam etany api sumam grhe /
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Chapter IV

AFTER 15:

rūpodāryasamāyuktā viśālakulasambhavā / 
bharturjīvati yā nārī hy uposya vratacārinī / 
āyusyam harate bhartuh sā nārī narakam vrajet //

Chapter V

AFTER 5ab:

pañcāh pāne daśaikasmin ubhayoh saptamrttikāh //

AFTER 6:

etac chaucam dvijātīnām caturthasya caturgunam / 
ardham śūdre vinirdiśet //

AFTER 9ab:

mrttikānām sahasrena ... kumbhaśatena ca / 
na śudhyanti durātmānau yesām bhāvo na nirmalah II

Chapter VI

AFTER 5:

ekāhāc chudhyate vipro yo ’gnidevasamanvitah / 
tryahāt kevalavedas tu nirguno daśabhir dinaih //

AFTER 6ab

tryahāt kevalavedas tu nirguno daśabhir dinaih /

AFTER 11:

varnānām ānulomyena strinām eko yadā patih / 
daśāhasasthamekāhah prasave sūtakam bhavet //
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Chapter VII

BEGINS:

atah param pravaksyami yogasya vidhim uttamam /

AFTER 18:

na sthiram ksanam apy ekam udakam tu yathormibhih I 
vatāhatam tathā cityam tasmat tasya na visvaset //

AFTER 28:

vainavena tridandena tridanditi [na] kathyate // 
adhyatmadandayukto yah sa tridanditi kathyate //

AFTER 51:

yogam abhyāsyamanasya dhruvam kascid upadravah /
- vidya va [yadi va] ’vidya [saranam] tu janarddanah // 

krtva paryañkabandham karakamalapute nyasya hrtsamjnadese 
nasagre sthapya drstim sthiranibhrtapadam niscalam svasthakayah / 
icchann omkaram ekam sa bhavati sukrtī yogamarganukari tattvajña- 
nena sarvam bhuvi bhuvanam idam mandalam yati bhitva // 
ya idam 'ca pathec chastram viprebhyaś ca prayacchati / 
sarvapapavisuddhatma brahmaloke mahiyate // 
iti sridaksaprajapatipranitam dharmasastram samaptam // 
daksasmrtih samapta //
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Ms. C

Chapter I

BEGINS:

śrīganeśāya namah I atha daksasmrtih

Chapter II

AFTER 10:

guna daSa snānaparasya sādho 
rüpam ca tejas ca balam ca saucam I 
āyusyam ārogyam alolupatvam 
duhsvapnanāsas ca tapas ca medhā // 
manahprasadajananam rüpasaubhāgyavardhanam / 
duhkhasokāpaham snānam maunadam jnānadam tathā H 
āgneyam bhasmanā snānam avagāhyam ca vārunam / 
āpohistheti ca brāhmam vāyavyam gorajah smrtam II 
yat tu sātapavarsam tu tat snānam divyam ucyate / 
panca snānāni punyāni manuh svāyambhuvo ’bravīt II 
āpahsnānam rajahsnānam mantrasnānam tathaiva ca / 
āpahsnānam grhasthasya rajomantre tapasvinām // 
kanisthadesinyangusthamūlāny agram karasya ca / 
prajāpatipitrbrahmadevatīrthāny anukramāt // 
dānam pratigraho homo bhojanam balikam tathā / 
sāngustham tu sadā kāryam āpatet ta(da)dho ’nyathā //

AFTER 13:

udaka evodakasthasya sthalasthasya sthale suci / 
pādau sthāpyobhayatraivācamyobhayatah sucih II
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AFTER 36:

nirttika sapta na grāhyā valmikan mūsakasthalāt / 
antarjalac ca margantat vrksamūiat suralayat // 
parasaucavaSistac ca sreyaskamaih sada budhaih / 
sucer desat tū samgrahya mrttika snanahetave // 
asvakrante rathakrante vispnkrante vasundhare / 
mrttike hara me papam yan maya- pUrvasancitam // 
uddhrtasi varahena krsnena satabahuna / 
mrttike pratigrhnami prajaya ca dhanena ca //

AFTER 40: .

angarakadine prapte krsnapakse caturdasi // 
yamunayam visesena niyato niyatasayah / 
yamaya dharmarajaya mrtyave cantakaya ca // 
vaivasvataya kalaya sarvabhUtahitaya ca / 
audumbaraya dadhnaya nilaya paramesthine // 
vrkodaraya citraya citraguptaya vai namah / 
ekaikasya tilair misran dadyat trin asta vañjalin // 
yavajjivakrtam papam tatksanad eva nasyati /

AFTER 47:

asnatvāsi malam bhunkte tvajapi puyasom [kam| / 
ahutva ca krmim bhunkte hy adattva medhyam eva ca // 
vrtha taptodakam snanam vrtha japyam avaidikam / 
vrtha ratam aputrasya vrtha bhuktam asaksikam //

AFTER 48:

atha grhastha dharmah /

Chapter HI

AFTER 8:

nava karmani karyani pūrvoktam mamstohih/ 
krtvaiva nava karmani sarvakarma bhaven narah II
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AFTER 12ab:

paiśūnyam anrtam māyā kāmah krodhas tathāpriyam / 
doso dambhah paradroho vikarmaniti varjayet // 
gitanrtte krsih sevā vānijyam lavanakriyā / 
dyūtakarmā ’yudhāny ātmapraśamsā ca vikarma ca //

Chapter IV

AFTER 15:

rūpaudāryasamāyuktā viśālakulasambhavā / 
sati bhartari yā nāri hy uposya vratacārinī / 
āyusyam harate bhartuh sā nāri narakam vrajet //

Chapter V

AFTER 5ab:

pañcā ’pāne daśaikasmin ubhayoh sapta mrttikāh //

AFTER 9:

mrttikānām sahasrena udakumbhaśatena ca / 
na śudhyanti durātmāno yesām bhāvo na nirmalah //

Chapter VI

AFTER 6ab:

tryahāt kevalavedas tu dvihīno daśabhir dinaih /

AFTER 17:

yajñe pravarttamāne tu jāyate mriyate ’pi ca / 
pūrvasañkalpitārthānām na dosas tatra vidyate //
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Chapter VII

BEGINS:

atah párám pravaksyāmi yogasya vidhim uttamam /

AFTER 18:

na sthiram ksanam apy ekam udakam ca yathormibhih / 
vātāhatam tathā cittam tasmāt tasya na viśvaset //

AFTER 28:

vainavena tridandena na tridandīti kathyate / 
adhyātmadandayukto yah sa tridandīti kathyate / 
vāgdando ’tha manodandah karmadandaś ca te trayah // 
yasyaite tu trayo dandāh sa tridandīti kathyate /

AFTER 51:

yogam abhyasyamānasya dhruvah kaścid upadravah / 
vidyā vā yadi vā ’vidyā śaranam tu janārdanah // 
krtvā paryañkabandham karakamalapute nyasya tūtsañgadeśe 
nāsāgre sthāpya drstim sthiranibhrtapadam niścalam svasthakāyah / 
icchann omkāram ekam sa bhavati sukrtī yogamārgānukārī tattvajñā- 
nena sarvam bhuvi (bhu)vanam idam mandalam yāti bhitvā 
ya idam pathate śāstram viprebhyaś [ca] prayacchati / 
sarvapāpaviśuddhātmā brahmaloke mahīyate //
iti śridaksaprajāpatipranītam dharmaśāstram sampūrnam samāptam / 
sam 1835 //
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Ms. D

Chapter I

BEGINS:

śriganeśāya namah /

Chapter II

AFTER 29:

ksāntavadbhih pradatavyam anyatha narakam vrajet /

AFTER 32:

sa jivati guna yasya yasya dharmah sa ji(va)ti /

AFTER 33 ab:

gunair dhanaparibhrastho jivann api na jivati /

AFTER 36:

mrk(d)am sada ' [mrttika sapta] na grahya valmikān mUsakasthaiat / 
antarjaiac ca margac ca vrksamUiat suralayat // 
parasaucavasistac ca sreyaskamais tatha budhaih / 
suce dese ca sangrahya mrttika snanahetave // 
aśvakrante rathakrante visnukrante vasundhare / 
mrttikam pratigrhnami prajayai ca dhanaya ca // 
uddhrta srivarahena kruddhena satabiiiiunā / 
mrttike hara me papam yan maya duskrtam krtam // 

AFTER 47:

asnatvasi maiam bhunkte tv ajapi puyasomtam / 
ahutva [ca] krimim bhunkte hy adattva vistabhuk bhavet //
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Chapter ül

AFTER 12ab:

paiśunyam anrtam māyā kāmah krodhas tathāpriyam / 
doso dambhah paradroho vikarmāni ca varjayet // 
gītakrtyam krsih sevā vānijye lavanakriyā / 
dyūtakarmā ’sudhāny ātmapraśamsā ca vikarmasu //

AFTER 12cd:

pāpakarma parānnam ca dharmo gopyo hi sarvadā /

AFTER 16:

sāmātyah sādidātyaś ca godhaś ca godhanam [smrtam] / 
bhāryādibhiś ca niksepah sarvasvam cānvaye sati //

Chapter IV

AFTER 15:

rūpaudāryasamāyuktā viśālakulasambhavā / 
patyau jivati yā nāri hy uposya vratacārini // 
āyusyam harate bhartuh sā nāri narakam vrajet /

Chapter V

AFTER 5ab:

paficā ’pāne daśaikasmin ubhayoh saptamrttikāh /

AFTER 9cd:

śubhadravyena śuddhih syān nakte śauce ca nānyathā /

Chapter VI

AFTER 6ab:

tryahāt kevalavedas tu vihīno daśabhir dinaih /
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AFTER 11:

varnānām ānulomyena strinām eko yadā patih /

Chapter VH

AFTER 20:

vārunam savikarsena phalam yat tat asascatām /

AFTER 40:

iti daksasāstram samāptam / 
kharopanāmakakesavabhatapatavardhanena likhitam H samāptam // 
idam pustakam cintāmambhatapatavardhanāya dattam // 
cintāmanibhatā patavardhana H



110 Daksa-smrti

Ms.E

Chapter I

BEGINS:

śriganeśāya namah // atha daksasmrtih /

Chapter II

AFTER 32:

jīvanto ’pi mrtāś cānye narāh svodarapūrakāh / 
sa jivati gunā yasya yasya dharmah sa jivati //

AFTER 33ab:

gunair dhanaparibhrasto jīvann api na jivati /

AFTER 36:

mrttikās sapta na grāhyā valmikān mūsakasthalāt / 
antarjalāc ca mārgāc ca vrksamūlāt surālayāt // 
paraśau cāvaśistāc ca śreyaskāmais tathā budhaih / 
śūcc deśe ca sañgrāhyā mrttikā snānahetave // 
aśvākrānte rathākrānte visnukrānte vasundhare / 
mrttikām pratigrhnāmi prajāyai ca dhanāya ca // 
uddhrtā śrīvarāhena krsnena śatabāhunā / 
mrttike hara me pāpam yan mayā duskrtam tatám //

AFTER 38ab:

sandhyāsnānalaksanam /

AFTER 47:

asnātvāśī maiam bhunkte tv ajapī pūyaśonitan / 
ahutvā tu krimim bhuñkte hy adattvā vistabhug bhavet // 
yatraiko hi bhuñjīta bhunjitānyena cāparā /
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AFTER 48cd:

dvibhāgāya ... yasya ksaya ukto darpalokah /

AFTER 54:

asminn ekah sadā yukto ’sminn eva praliyate /

Chapter III

AFTER 12ab:

gītanrtyakrsī sevā vānijyam lavanakriyā / 
dyūtakarmasudhātmāpraśamsāsu vikarmasu //

AFTER 16:

sāmātyah sādhidāsa(ś ca) godhaś ca godhanam smrtam / 
bhāryāditiś ca niksepah sarvasvā cānvaye sati //

AFTER 27ab:

vidhihine tathā pātre yo dadāti pratigraham /
tad dānam vā kriyā caiva sarvam bhavati nisphalam //

AFTER 29ab:

tato yenāgnihotrena nāgnistomena labhyate /

Chapter IV

AFTER 15:

rūpaudāryasamāyuktā viśālakulasambhavā / 
patyau jīvati yā nārī hy uposya vratacārinī // 
āyusyam harate bhartuh sā nārī narakam vrajet /

Chapter V

AFTER 9cd:

śubhadravyena śuddhih sy.ān nakte śauce ca nānyathā /
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AFTER 13:

prāyaścittena yājyeta vihitātikrame krte /
... ca śabhyaśya ca yo vidhih II
yad diva vihitam śaucam tadardham tu niśi smrtam II

Chapter VI

AFTER 6ab:

tryahāhnair alpavedas tu vihíno daśabhir dinaih /

Chapter VII

AFTER 25:

yudhyāyātāranam bhārah malamāsena yarn tathā / 
etad astriyah śūkśmam anyati bahunām tathā / 
śattvotkrstāś tu rasair api visayaiś tu vaśikrtah / 
kim punah kśudraśattvāś tu manuśyaiś tattvakā kathām II

AFTER 40:

iti dakśaśāśtram śamāptam // herambārpanam aśtu II 
gangāyai namah // lakśmanena likhitam II 

yādrśam puśtakam drśtvā tādrśam likhitam maya / 
yadi śuddham aśuddham vā mama dośo na dīyate II ' 
śrikr.śnārpanam aśtu // rāmacandra // 

cintāmanibhattapatavardhana //
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Ms.F

Chapter I

BEGINS:

śrīganeśāya namah /

Chapter II

AFTER 2:

sandhyādyam vaiśvadevāntam svakam karma samācaret / 
svakam karma parityajya yad anyat kurute dvijah //

AFTER 12:

gunā daśa snānaparasya sādho 
rūpam ca pustiś ca bálám ca tejah / 
ārogyam āyuś ca manó ’nuruddham 
duhsvapnaghātaś ca tapaś ca medhā //

AFTER 18b:

hrdgābhih pūjyate viprah kanthagābhiś ca bhūmipah / 
vaiśyah prāśitamātrābhir jihvāgrābhih striyo ’gninā//

AFTER 29:

sārvabhautikam annādyam kartavyam tu viścsatah / 
jfiānavidbhyah pradātavyam anyathā narakam vrajet //

Chapter ül

AFTER 12ab:

paiśūnyam anrtam māyā kāmah krodhas tathāpriyam / 
dveso dambhah paradrohah pracchannāni tatba nava //
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AFTER 12cd:

tapo dānāvamāne ca nava gopyani sarvadā /

Chapter IV

AFTER 10:

sukamye vartamana ca snehan naiva nivarita I 
sumukhyā sa bhavet pascat yatha vyadhir upeksita //

Chapter V

AFTER 5ab:

catasras tu dasaikasmin ubhayoh sapta mrttikah //

AFTER 9:

mrUikanam sahasrena codakumbhasatena ca /
na suddhyanti duratmano yesam bhavo na nirmalah //

AFTER 12:

diva yad vihitam karma tadardham ca nisi smrtam I 
tadardham cature kale yadi sudravad acaret //

Chapter VI

AFTER 19:

yajne pravartamane tu jayed atha mriyed atha / 
purve sankalpite karye na dosas tatra vidyate //

Chapter VII

AFTER 2:

maitri kriya mude sarva sarvapranivyavasthita / 
brahmalokam nayaty asu dhataram iva dharanah //
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AFTER 17:

manasy evendriyany atra manas cātmani yojayet / 
sarvabhāvavinirmuktam ksetrajfiam brahmam nyaset //

AFTER 29:

brahmacaryam sada raksed astadha raksanaim prthak I 
smaranam kirtanam kelih preksanam guhyabhasanam // 
sahkalpo ’dhyavasayas ca kriyānirvrtir eva ca / 
etan maithunam astangam pravadanti manīsmah //

AFTER 39:

yasmin dese bhaved yogi dhyanayogi vicaksanah I 
so ’pi deso bhavet pUtah kim punas tyasya bandhavah //
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Ms.G

Chapter I

BEGINS:

śrīganeśāya namah /

Chapter II

AFTER 10: '

gunā daśa snānaparasya sādho 
rūpam ca tejaś ca halam ca śaucam / 
āyusyam ārogyam alolupatvam 
duhsvapnaghāftaś ca tajpaś ca medhā / 
manahprasādajananam rūpasaubhāgyavardhanam / 
duhkhaśokāpaham snānam maunadam jfiānadam tathā / 
āgneyam bhasmanā snānam avagāhyam ca vārunam / 
āpo hi stheti ca brāhmam vāyavyam gorajah smrtam // 
yat tu sātapavarsam tu tat snānam divyam ucyate / 
pañca snānāni punyāni manuh svāyambhuvo ’bravīt // 
āpahsnānam vratasnānam mantrasnānam tathaiva ca / 
āpahsnānam grhasthasya vratamantre tapasvinām // 
kanisthādeśinyañgusthamūlāny agram karasya ca / 
sāñgustham tu sadā kāryam āpatet tad adho ’nyathā //

AFTER 13ab:

prajāpatipitrbrahmadevatīrthāny anukramāt / 
dānam pratigraho homo bhojanam balikam tathā //

AFTER 13cd:

udaka evodakasthaś cet sthalaś ca sthale śucih / 
pādau sthāpyobhayatraiva ācamyobhayatah śucih //

AFTER 22ab:

devakāryasya sarvasya pūrvāhno hi vidhīyate /
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AFTER 29:

sārvabhaumikam annādyam kartavyam grhamedhinā / 
jñānavidbhyah pradātavyam anyathā narakam vrajet H

AFTER 36:

mrttikāh sapta na grāhyā valmikān müsakasthalāt / 
antarjalāc ca mārgāntāt vrksamūlāt surālayāt H 
paraSaucāvaSistāc ca sreyahkāmaih sadā budhaih / 
sucer desāu nu sangrāhyā mrttikāh snānahetave // 
asvākrānte rathākrānte visnukrānte vasundhare / 
mrttike hara me pāpam yan mayā pürvasancitam // 
uddhrtāsi varāhena krsnena satabāhunā / 
mrttike pratigrhnāmi prajayā ca dhanena ca //

AFTER 40: .

angārākādine prāpte kirstiapakse caturdasi / 
yamunāyām visesena niyato niyatāsanah / 
yamāya dharmarājāya mrtyave cāntakāya ca / 
vāivasvatāya kālāya sarvābhütahitāya ca // 
audumbarāya dadhnāya nilāya paramesthipe / 
vrkodarāya citrāya citraguptāya vai namah // 
ekaikasya tilairmisrān dadyāt trin asta vanjalin / 
yāvajjivakrtam pāpam tatksanād eva nasyati //

AFTER 47:

asnātvāsi malam bhunkte tv ajapi püyasomtam / 
ahutvā ca krmim bhunkte hy adattvā 'medhyam eva ca // 
vrthā taptodakam snānam vrthā' jāpyam avaidikam / 
vrthā ratam aputrasya vrthā bhuktam asāksikam //

AFTER 55:

devapitrmanusyānām dinānām ca tapasvinām / 
gurumātrpitrnām ca savibhāgí vikarmakrt //
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Chapter III

AFTER 8:

nava karmāni kāryāni pūrvoktāni manīsibhih / 
krtvaivam nava karmāni sarvakarmā bhaven narah //

AFTER 12ab:

paiśunyam anrtam māyā kāmah krodhas tathāpriyam / 
doso dambhah paradrohah vikarmānīti varjayet// 
gītanrtye krsih sevā vānijyam lavanakriyā / 
dyūtakarmā ’yudhāny ātmapraśamsā ca vikarma ca //

Chapter IV

AFTER 14ab:

rūpaudāryasamāyuktā viśālakulasambhavā / 
sati bhartari yā nāri uposya vratacārinī / 
āyusyam harate bhartuh sā nāri narakam vrajet //

Chapter V

AFTER 5ab:

pañcā ’pāne daśaikasmin ubhayoh sapta mrttikāh //

AFTER 9cd:

mrttikānām sahasrena udakumbhaśatena ca /
na śudhyanti durātmāno yesām bhāvo na nirmalah //

Chapter VI

AFTER 6ab:

tryahāt kevalavedas tu vihīno daśabhir dinaih /
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AFTER 17:

yajñe pravartamāne tu jāyate mriyate ’pi vā / 
pūrvasañkalpitārthānām na dosas tatra vidyate /

Chapter VII

BEGINS:

atah párám pravaksyāmi yogasya vidhim uttamam /

AFTER 28:

vainavena tridandena na tridandīti kathyate / 
adhyātmadandayukto yah sa tridandīti kathyate // 
vāgdando ’tha manodandah karmadandaś ca te trayah / 
yasyaite tu trayo dandāh sa tridandīti kathyate //

AFTER 51:

yogam abhyasyamānasya dhruvam kaścid upadravāh / 
vidyā vā yadi vā ’vidyā śaranam tu janārddanah // 
krtvā paryañkabandham karakamalapute nyasya hrtsamjñadeśe 
nāsāgre sthāpya drstim sthiranibhrtapadam niścalam svasthakāyah / 
icchann omkāram ekam sa bhavati sukrti yogamārgānukāri tattvajñā- 
nena sarvam bhuvi bhuvanam idam mandalam yāti bhitvā //

AFTER 53:

iti śridaksaprajāpatipranitam dharmaśāstram samāptam // 
sriviśveśvarāyārpanam astu / śake 1772 sādhārananāma samvatsare 
bhādrapadaśuddha / mandavāsare / evam granthasamkhyā // 250 //
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Ms. H

Chapter I

AFTER 2:

bhutam bhavyam bhavisyac ca jagat sthavarajangamam / 
purānanyāyamīmāmsādharmaśāstraprayojanam//

Chapter II

AFTER 5ab:

vibhagesu yat karma tat pravaksyamy aSesatah / 
ksubhyanti hi susuptasya indriyani sravanti ca //

AFTER 10:

guna dasa snanapa^ya sadho 
rupam ca tejas ca balam ca saucam / 
ayusyam arogyam alolupatvam 
duhsvapnanasas ca dhrtis ca medha //

AFTER 11:

agneyam bhasmana snanam avagaham ca varunam / 
apo hi stheti ca brahmyam vayavyam gorajah smrtam // 
yat tu satapavaraena yat snanam divyam ucyate I 
pañca snanani punyani manuh svayambhuvo ’bravit // 
dhyayan narayanam devam snanadisu ca karmasu / 
brahmalokam avapnoti na cehamutra jayate // 
kanisthadesinyangusthamuiany agrakarasya ca / 
prajapatipitrbrahmadevatirthany anukramat //

AFTER 12cd:

klisyanti hi susuptasya indriyani sravanti ca /

AFTER 14: ■

samhitambhas tribhih pitva ācamyaiva tribhih . spréet /
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AFTER 16:

śrotre kanisthāñgusthābhyām nābhim añgusthakena vā /

AFTER 22ab:

devakāryasya pūrvasya pūrvāhnas tu viśisyate /

AFTER 30:

[sajvotiya caijko bandhubhiś copabhujyeta / 
jivanto ’pi mrtās tv purusāh sodarambharāh //

AFTER 39ab:

evam praksālya gātrāni samyag ācamya śāstravid / 
tatah sammārjanam kuryād āpo hi sthādibhih punah / 
nimajjyāntarjale paścāt trih pathed aghamarsanam //

AFTER 40:

añgārakadine prāpte krsnapaksacaturdaśī / 
yām kāñcit saritam prāpya krsnāñgāracaturdaśīm // 
yamunāyām viśesena niyato niyatāsanah / 
yamāya dharmarājāya mrtyave cāntakāya ca // 
vaivasvatāya kālāya sarvabhūtāhitāya ca / 
audumbarāya dadhnāya nīlāya paramesthine // 
vrkodarāya citrāya citraguptāya te namah / 
ekaikasya tilair miśrān dadyāt trīn udakāñjalīn // 
yāvajjivakrtam pāpam tatksanād eva naśyati / 
paficame tu tathā bhāge samvibhāgo yathārhatah // 
devatiryañmanusyānām kitānāmś copadiśyate // 
devaiś caiva manusyaiś ca tiryagbhiś ca tu japyate // 
grhasthah pratyayam yasmāt tasmāc [caiva] grhāśramī / 
yathā mātaram āśritya sarve jīvanti bhiksavah // 
caturnām āśramānām tu grhastho yonir ucyate / 
sīdamānena teneha sīdanty anye ’pi te trayah // 
mūlaprānā bhavet [skandhācjchākkāś ca pallavāh / 
mūlenaiva vinastena sarvam etad vinaśyati //

AFTER 49ab:

sa grhastha iti prokto na kāmakroijhadūsitah /
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AFTER 52:

samvibhagam tatah kuryat grhasthah sesabhug bhavet / 
bhuktva samam anuvrajya karyany etani yatnatah I 
isad [dānani] canyani bhumy udakatmāni ca / 
padasaucam tatha snanam asanam sayanam tatha I 
kincid deyam yathaśaktya [nājyanaśnan grhe vaset // 
sajalam catu grhamastha samdhya tatah punah /

Chapter III

AFTER 3:

athaparam pravaksyami visiste grham agate /

AFTER 8:

paisunyam anrtam mayam kamakrodham tathapriyam // 
dve.sam sangam paradroham vikarmarn visa(r)jayet / 
nrttam gītam krsih seva vanijyam lavanakriya // 
dyutakarma ’yudhīyam ca na prasastani karmasu /

AFTER 12:

prayogya masuddhis ca dayabhagas ca vikrayah /

AFTER 30:

agnihotri tapasvi ca... sriyate yadi / 
agnihotram tapas caiva tat sarvam dhaninam- dhanam //

Chapter IV

AFTER 10:

akarye vartamana sa snehena na nivarita /
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AFTER 17:

jive bhartari ya nārī uposya vratacārinī / 
āyusyam harate bhartuh sa nari narakam vrajet // 
jivabharya sisuh bhratrmitradatuh samasritah I 
yasyaitāni vittani tasya loke ’pi gauravam // 
prathama dharmapatni syad dvitiya rativardhani / 
drstamatram phalam tasyam adrstam nopapadyate // 
dharmapatni samak^yata nirdosa yadi sa bhavet / 
dosesv api na dosah syad anyodvaho vijanatah //

Chapter V

AFTER 5ab: .

panca ’pane dasaikasmin ubhayor nava mrttikah /

Chapter VI

AFTER 10:

varnanām anupurvyena strinam eko yatha patih / 
dasahah sattrihaikahah prasave sutakam bhavet // 
yajfiesu prasrte yasya jayetatha mriyeta va / 
purvasankalpitarthanam nasaucam tatra vidyate //

AFTER llcd:

apadgatasyā sarvasya sūtake ’pi na sutakam / 
trividham sutakam proktam maranam ca tathavidham / 
atah param pravaksyami yogasastraviniinayam //

Chapter VII

AFTER 2:

maitri krya mudopeksa sarvaprarnsv avasthita / 
brahmalokam nayatty asu tasmat sa dhíiratia smrta //

AFTER 6:

adliyatmaratir evam syad atmakrldas tathaiva ca /
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AFTER 37ab:

snehavaidyo 'nantas tu dve caiva mithunam smrtam /

AFTER 37cd:

japais taptaih krsibhUto vyadhito vasaddhavahah / 
vrtha grahagrhi(ta)s ca yas canyo vikalendriyāh // 
nirajas ca yuva caiva bhiksur nāvāsadddhāvahāh / 
na dUsayati yas tanam (?) prathah (?) samprapidayet // 
vasann avasathe bhiksuh maithunam yadi sevate / 
tāsyavasāthanathāsya mulany api sa krntati // 
sancitam yad grhasthasya papam amaranantikam / 
nirdahaty eva tat sarvam ekaratrosito yatih //

AFTER 51:

pranavo dhanuh saram brahma naiva tac caksusagraham / 
manasatmopadesena drsyante suksmadarsibhih // 
tattvartham jnanavijnānam vijnānāt pratyayam tatha / 
pratyayad bhavasuddhih syad bhavanam suddhitah param // 
atropavirate bhave bhavam astheyabhavitam / 
atmasamsthapanam krtva na kincid api cintayet // 
iti daksasmrtih samapta
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Ms. I

Chapter I

BEGINS:

avighnam astu /

AFTER 1:

utpattim prakrtim caiva sthitam samharam eva ca I
brahma 'tmani [tu] sampasyann atma brahmany avasthitah // 
bhUtam bhavyam bhavisyam ca jagat sthavarajangamam 
purananyayamīmāmsadharmaśāstraprayojanam//

Chapter II

AFTER 5:

ksubhyanti hi susuptasyendriyām sravanti ca / 
angani samatam yanti uttamany adhamams tatha //

AFTER 7:

pratahsnānam prakurvanti drstadrstakaram hi tat / 
sarvam arhati suddhatma pratahsnayi japatmikam //

AFTER 10:

guna dasa snanaparasya sadho
rupam ca tejas ca balam ca saucam ' /
ayusyam arogyam alolupatvam 
duhsvapnanaśas ca dhrtis ca medha //
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AFTER 11:

agneyam bhasmana snanam avagāham ca vārunam / 
apo hi stheti ca brahmam vāyāvyam gorajah smrtam // 
ya tu satapavarsam (tu tat) snanam divyam ucyate / 
pañca snanani punyani manuh svayambhuvo ’bravit / 
dhyayam narayanam devam snanadisu ca karmasu I 
brahmalokam avapnoti na ceha 'mutra jayate // 
kanisthadesinyangusthamuiany agrakarasya ca /■ 
prajapatipitrbrahmadevatirthany anukramat //

AFTER 16:

srotre kamsthañgusthabhyam nabhim angusthakena va // 
sarvabhis tu sirah parsve bahu cagrena samspirset /

AFTER 22ab:

devakaryasya purvasya pūrvāhne tu visisyate /

AFTER 39ab:

evam praksaiya gatram samyag acamya sastravid / 
tatah sammarjanam kuryad apo hi sthadi(bhih) punah // 
nimajjyā 'ntarjale pascat trih pathed aghamarsanam //

AFTER 40:

angarakadine prapte krsnapaksacatūrdāśi / 
yam kamcit saritam prapya k^^snangaracaturdasim // 
yamunayam visesena niyato rnyatasanah // 
yamaya dharmarajaya mrtyave cantakaiya ca II 
vaivasvātaya kaiaya sarvabhUtahitayā ca // ’ 
audumbaraya dadhnaya niiaya paramesthine / 
v^da^a citraya citraguptaya te namah // 
ekaikasya tiian misran dadyat trin udakanjaiin / 
yavajjivakrtam papam tat ksanad eva nasyati //

AFTER 42:

yatha mataram asritya sarve jivanti bhiksavah /
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AFTER 49ab:

sa grhastha iti prokto na kāmakrodhadūsitah //

Chapter III

AFTER 2ab:

adeyani navanyani prakasani punar nava //

AFTER 3:

sandhyasnanam japo homah svadhyayo devatarcanam/ 
vaisvadevas tathātithyam ūdakam va svasaktitah //

AFTER 5:

paisunyam anrtam maya kamakrodham tathapriyam / 
dosam sañgam paradroham vikarmani ca visarjayet // 
nrttam gitam kraih sevā vaniiyam lavanakriyā // 
dyūtakarmayūdhiyam ca na prasastani karmasu I 
ayur vittari grhacchidram mamtram osadhisangamam //

AFTER 25:

pitūh satagūnam danam sahasram matur ucyate / 
bhaginyam satasahasram ca sodare dattam aksayam //

AFTER 30:

agnihotrī tapasvi ca rane va mriyate yadi / 
agnihotram tapas caiva tat sarvam dhaninam dhanam //

Chapter IV

AFTER 10:

akarye vartamana sa snehena na mvarita /

AFTER 13:

Saūcacaravihīñasya samasta msphaiab kriyah /
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AFTER 18ab:

āyusyam harate bhartuh sā nāri narakam vrajet /

Chapter V

AFTER 5ab:

paflcā ’pāne daśaikasmin ubhayoh sapta mrttikāh /

Chapter VI

AFTER 6ab:

tryahāt kevalavedas tu nirguno daśabhir dinaih /

AFTER 6cd:

tathā h|īna]tamaś caiva sadahah parikīrtitah / 
ye daśāhādyah proktā varnānām te yathākramam //

AFTER 7:

sūtake mrtake caiva tathaiva mrtasütake /
evam sanghāta śaucānām pūrvaśaucena śuddhyati //

AFTER 17:

yajñesu prasavo yasya jāyete ’tha mriyeta vā / 
pūrvasañkalpitārthānām nāśaucam tatra vidyate //

AFTER 18:

evam gunaviśesena sūtakam samudāhrtam // 
āpadgatasya sarvasya sūtake ’pi na sūtakam / 
trividham sūtakam proktam maranam ca tathāvidham // 
atah páráin pravaksyāmi yogaśāstravinirnayam /
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Chapter VII

AFTER 2:

maitri krpā mudopeksā sarvaprānisv avasthitāh / 
brahmalokam nayanty āsu tasmāt sa dhāranāh smrtā //

AFTER 6:

adhyatmaratir eva syad ātmakridas tathaiva ca II

* * *

asam(āpt)o ’yam granthah
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Ms. J

Chapter I

BEGINS:

śrīnivāsamahādeśikāya namah

AFTER 1:

utpattim pralayan caiva sthitīm samharam eva ca / 
sarvam atmani sampaSyan atma brahmany avasthitah // 
bhUtam bhavyam bhavisyan ca jagat sthavarajangamam I 
puranam nyayamīmamsadharmasastraprayojanam //

Chapter II

AFTER 6:

maiam paryusito yasya mukhe so ’pi bhaven narah / 
tasmat sarvaprayatnena bhaksayed dantadhavanam // 
mrdekaya sirah proktam dvabhyam nabhes tathopari I 
atas tu tisrbhih karyam sadbhih padau tathaiva ca //

AFTER 10:

guna [dasa] vana snanaparasya sadho 
rupam ca tejas ca balam ca śauryam / 
ayusyam arogyam alolupatvam 
duhsvapnanasas ca dhrtis ca medha //

AFTER 11:

agneyam ' bhasmana snanam avagaham tu varunam / 
apohisthe 'ti ca brahmam vayavyam gorajah smrtam// 
yat tu śatapavarsena tat snanam divyam ucyate / 
panca snanam punyani manuh svayambhuvo ’bravit // 
dhyayen narayanam devam snanadisu ca karmasu / 
brahmalokam avapnoti naro na jayate punah // 
kanisthadesinyangusthamulany agram karasya tu I 
prajapatīpitrbrahmadevatirthan anukramat // , 
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danam pratigraham homo bhojanam balir eva ca / 
sāñgusthena sadā kāryam āsuram syāt tato ’nyathā //

AFTER 18ab:

kah snātvā nācaret karma japahomādikam ca na //

AFTER 22ab:

devakāryasya sarvasya pūrvāhnam tu viśisyate //

AFTER 39ab:

evam praksālya gātrāni samyag ācamya śāstravit / 
tatas sammārjanam kuryād āpo hi sthādibhih punah /

AFTER 40:

grhasthāśramapaddhatih [heading in the margin]. 
dhyātvā samarccayen nityam nārāyanam anāmayam / 
añgārakadine prāpte krsnapakse caturdaśi // 
tadā snātvā śubhe toye kurvita yamatarpanam / 
krsnapakse caturdaśyām yām kañcit saritam prati // 
yamunāyām viśesena niyatas tarpayed yamam / 
yamāya dharmarājāya mrtyave cāntakāya ca // 
vaivasvatāya kālāya sarvabhūtaksayāya ca // 
audumbarāya dadhnāya nīlāya paramesthine / 
vrkodarāya citrāya citraguptāya vai namah // 
ekaikasya tilair rniśrān dadyāt trīn udakāñjalīn // 
yāvajjivakrtam pāpam tatksanād eva naśyati / 
vaiśākhyām paurnamāsyām tu brāhmanān sapta pañca vā // 
tilān sauvarnasamyutān krsnān vā yadi vetarān / 
priyatām dharmarājo me yat tvam manasi vartate / 
[yāvajjivakrtam pāpam tatksanād eva naśyati //]

AFTER 42:

yathā mātaram āśritya sarve jīvanti jantavah / 
tathā grhastham āśritya sarve jivanti bhiksavah /

AFTER 49ab:

sa grhastha iti prokto na kāmakrodhadūsitah //
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Chapter III

AFTER 8:

paisunyam anrtam māyā kamakrodham tathapriyam I 
dvesam dambham paradroham vikarmani vivarjayet // 
nrttam gitam krsih seva vanijyam lavanakrlya / 
dyUtam karmayudhiyam ca na prasastani karmasu //

AFTER 20:

yathoktam divase saucam ardham ratrau prakirtitam / 
tad ardham ature proktam evam adhvani samsthite //

AFTER 26:

pituh satagunam danam sahasram matur ucyate / 
bhaginyam satasahasram sodare dattam aksayam //

AFTER 29:

agnihotram tapas caiva tat sarvam dhaninam dhanam / 
hrtasvahrtadaras ca ye vipra desaviplave // 
arthartham abhigacchanti tebhyo dattam mahat phalam //

Chapter IV

AFTER 10:

akarye vartamana sa snehena na nivarita /

AFTER 17:

jive bhartari ya nari uposya vratakarim / 
ayusyam harate bhartuh sa nari narakam vrajet //

Chapter V

AFTER 7:

caturthi pañcami capi trtiya mrttíkā samam /
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Chapter VI

AFTER 6:

tathā hīnatare caiva sadaham parikírtitam II 
ye daSāhādayah proktāvamānām te yathākramam II

AFTER 7:

sütake mrtake caiva tathaiva mrtasütake / 
evam sanghātāSaucānām pürvāSaucena Suddhyati II 
arvāg vācā nopa bhuktvā bhunjate dattvā yo dvijah / 
evamvidhasya viprasya dasāham sütakam bhavet II

AFTER 10:

bhasmāntaram iti pāthāntaram / 
yajnesu prabhavo yasya jāyetātha mite ’thavā I 
pürvam sankalpitānām tu nāsaucam tatra vidyate //

AFTER 18:

evangunavisesena sütakam samudāhrtam I 
svasthakāle tv idam sarvam sütakam samudāhrtam II

AFTER 19cd:

trividham sütakam proktam maranam ca tathāvidham // 
nandāyām bhārgavadine caturdasyām trijanmasu / 
esu srāddham na kurvīta grhi putradhanaksayāt II 
yajnotsave vrate ■ srāddhe sütake samupāgate / 
pürvasankalpitārthesu na dosah parikírtitah H 
krtāsaucanimittattve dahanam maranam tathā / 
jñātinām maranād eva dahanād dāhakasya tu // 
anyammaddhvād (?) dasāhāntah suddhih pürvāhasesatah / 
dasāhagurunipāte tu ārdravastropavāsinā II 
atite ’dye ’pi kartavyam pretakāryam yathāvidhi / 
pitrpatnyām atītāyām mātrva...d dvijottamah // 
samvatsaravyatíte ’pi trirātram asucir bhavet / 
caturthe māsi nārmām garbhasrāve caturdinam II 
jāte sadyomrtasrāve kathine bham tryaham bhavet / 
pitur dasāham mātus ca putrajanmani saptamāt II 
jnātmām saptame sapta dināny asta tathāstame / 
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tata ürdhvam daśāham syāt tridinam sodakesv api / 
samsparsah sarvadaivatye daśāhāt sütikeva ca // 
kanyājanmani tadbhrātā pitrvyam sütako sutau (?) // 
pitā pitāmahas tasya bhrātā caiva saddināntikam / 
agham hi bhinnodarabhrātrsutasya na vidyate // 
dasāhābhyantare bāle pramte tasya bāndhavaih / 
savāsaucam na kartavyam sütyāsaucam vidhīyate // 
dasāhāntar mrte bāle pitā sasthadine sucih / 
dasāham ced dvirātrena tatprabhāte tribhir dinaih // 
āsasthamāsād jnātinām sadyahsnānena samsim/tau/ 
dāhe ced atha ürdhvam tu dāhe tryahe tryaham bhavet // 
khanane hasta taficau (?) vaikrte tu tryaham isyate / 
samskārādinam ārabhya saucam etad vidhīyate / 
anupeta upeto vā mrte garbhāstame same // 
brāhmanānām sapindānām dasaratram agham bhavet / 
karnāmrtau sapindānām trtiyād vatsarād adhah // 
śadyoniSabdavarsāt prāk trirātram tv avivāhitah // 
srivardhanalaksmai namah / Harih Om / Subham astu / Daksasmrtih 
samāptā / 
śrīmati[bhyam?] ŚrīnivāsamahādeSikadīvyamanīpādukābhyām 
namah
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Ms.K

Chapter I

BEGINS:

śrīganeśāya namah /

AFTER 11:

āśramānām tu sarvesām ānulomyam na vidyate /

Chapter II

AFTER 12:

gunā daśa párám yasya sādhurūpam ca taijasam / 
bálám ca śaucam āyusyam arogitvam alolupam // 
duhsvapnaghātam ca tapo medhā snānād anantaram / 
tavad uktair atha sparśāc chudhyate śucitām iyāt II

AFTER 22ab:

devakāryasya sarvasya pūrvāhnam tu vidhyīyate /

Chapter VI

AFTER 6ab:

tryahāt kevalavedas tu vihīno daśabhir dinaih / 
jambhīdhānyam tad ekāhāt tryahāc caiva kuśūlakah / 
anyathā daśarātrena yathāpi ca bahuśrutā //

AFTER 19cd:

sukhārthasahito yas tu sūtake na hi lipyate //
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Chapter VII

AFTER 6:

maitri dayā mudāpeksā sarvaprānivyavasthitā / 
brahmalokam nayaty āSu dhātāram dhāranākriyā II
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Ms. L

Chapter I

BEGINS:

śriganeśāya namah /

Chapter II

AFTER 6:

mukhe paryusite nityam bhavaty aprayato narah / 
tasmat sarvaprayatnena bhaksyam yad dantadhavanam //

AFTER 12:

ubhe sandhye tu snātavyam brahmanais ca grhasritaih I 
tisrsv api sandhyasu snatavyam ca tapasvina // 
guna dasa snānaparāsya sadho 
rupanca tejas ca balañca sauryam / 
ayusyam arogyam alolupatvam 
duhsvapnaghatas ca tapas ca medha //

Chapter III

AFTER 19:

anasrami na dharayet chatropanahapadukam / 
etad dharyamānasya. brahmatvam ca vinasyati ' //

Chapter IV

AFTER 18:

tisrah kotyo 'rdhakod ca yāni lomāni mānuse / 
tavad varsasahasram svargaloke mahiyate //



138 Daksa-smrti

Chapter VI

AFTER 6ab:

tryahāt kevalavedas tu dvau hīnau daśabhir dinaih // 
kumbhīdhānyaka ekāham tryahāc caiva tathā pare / 
anyathā daśarātrena ye cāpi bahuśah śrutāh //

AFTER 16ab:

asthisaficayanād ūrdhvam angasparśo vidhīyate //

AFTER 16cd:

daśāhāc chuddhyate vipro janmahānau svayonisu // 
sadbhis tribhir athaikena ksatravitśūdrayonisu /

AFTER 19:

sukhārtham sahito jantuh sūtake na ca lipyate //

Chapter VII

AFTER 6:

maitrī dayā mudopeksā sarvaprānivyavasthitā / 
brahmalokam nayaty āśu dhātāram dhāranās tv imāh //

AFTER 29:

athātah sampraVaksyāmi samnyāsavidhim uttamam / 
samnyastam iti yo brūyāt prānaih kanthagatair api // 
trimśat tu trimśad aparā trimśat tu paratah parāt / 
sadyahsamnyasanād eva narakāt tārayet pitrn //

AFTER 32:

viparītam brahmacaryam brahmā prāha prajāpatih //
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AFTER 50:

balena rastrani grhnan sa śūro nocyate kila / 
bodhasya rūpamatram tū jnanaloko niramayam I 
anandaikarasam nityam Sabdātitam vadamy aham // 
naham naiva na ca syad vaitad brahmabhasinah / 
idrk kvayam avasthayam prapnoti paramam padam // 
kūksau tisthati yasyannam yogabhyasena jiryati / 
kūiany ūddharate ’py evam dasa pūrvan dasaparan // 
yogam abhyasyamanasya dhrūvah kascid ūpadravah I 
vidya va yadi va ’vidya saranam tū janarddanam // 
dakse sastram pūra proktam asramapratipadanam / 
adhiyante tū ye viprās te yanty amaralokatam // 
avamanena yo dadyad grhniyad va pratigraham / 
tav ūbhaū narake magnaū vasetam saradam satam // 
prasnapūrvam tū yo dadyad brahmanaya pratigraham / 
sa pūrvam narakam yati brahmanas tad anantaram // 
danani bahūmanibhyo gūnavadbhyah prayacchati / 
sa tū pretya phalam labdhva pūtrapaūtraih sahāsnūte // 
ksantih sprha daya satyam danam silam tapah srūtam / 
etad astāngam ūddistam paramam patralaksanam // 
yogas tapo daya danam dharmah satyam ghmā damah / 
vidya vinayam astikyam etad brahmanalaksanam // 
vasisthah vaisakhapaūrnamasyam tū brahmanan sapta panca va I 
ksaudrayūktāis tilaih krsnair vacayed athavetaraih // 
priyatam dharmarajeti yad va manasi vartate / 
yavaj jlvakrtam papam tatksanad eva nasyati // 
samsaravisayasaktah brahmaham iti vadinah / 
brahmakarmobhayabhrastas tam tyajed antajam yathij I

KŪRMAPURANE API:
mūlaphalair vapi yah kūryan1 nirdhano dvijah / 
tilodakais tarpayed vapi2 pitrn snatva samahitah //

1. The Kiirma Parana, crit. ed. by A. Swarūp Gūpta,Varanasi, All-India Kashiraj Trūst, II, 
22, 86 ab: api mülair phalair vapi prakūryān.

2. ibidem, cd: vā.
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HĀRITO ’PI:
api mūlaphalair vāpi tathāpy udakatarpanaih // 
avidyamāne kurvita na tu prāptam vilañghayet //

VĀRĀHAH:
tatrāpy asāmarthyayutah karāgrāgrasthitāms3 tilān / 
pranamya dvijavaryebhyo dadyād uddiśya vai pitrn4 // 
tilaih saptāstabhir vāpi samavetām jalāñjalin / 
bhaktitaś ca5 samuddiśya pitrn dadyāt samāhitah6 // 
yatah kutaséit samprāpya gobhyo vāpi gavādikam7 / 
pitrān uddiśya viprebhyo dadyāc chraddhāsamanvitah // 
sarvābhāve vanam gatvā kacchamūlapradarśakah8 / 
süryādilokapālānām uccais tat pathed budhah9 // 
trpyantu baktyā pitaro mayeto krtau bhujau10 vartmani mārutasya / 
ity etat kathitam sarvapitrbhaktiparāyanah // 
yah karoti krtam tena śrāddham bhavati vai dvijah / 
parādhīnah pravāsīyo nirdhano vāpi mānavah // 
manasā bhāvayuktena śrāddham dadyāt tilodakam / iti /

3. The Valaha Mahāpnrāna, ed. with Introduction, Verse Index and detailed Contents in 
English and Sanskrit, by K.V. Sarnia, New Delhi, Meharchand Lachhniandas, 1984, 13, 
54b: karair grhyāsitāms.

4. ibidem, 54cd: dvijamukhyāya kasmaicid api dāsyati.
5. ibidem, 55c: bhaktinamnah.
6. ibidem, 55d: yo ’smākam sampradāsyati.
7. ibidem, 56b: gavāhnikam.
8. ibidem, 57b: kaksamūla.
9. ibidem, 57d: idam uccaih pathisyati.
10. ibidem, 58d: mayaitau bhujau tatau. j

AFTER COLOPHON 1:

śubham astu śrīrāmāya namah / 
śrībhavāniśañkarābhyāin namah / 
samvat 1810 jyesthamāse śuklapakse pañca...
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agamyāgamanāpeyapānani III, 11. 
añgusthena pradeśinyā II, 16 
atyantamalinah kāyo II, 7 
atrātmavyatirekena VII, 51 
adustām vinatām bhāryām IV, 16 
adeyāni navānyāni III, 3 
anāśramī na tisthet tu I, 9 
anukūlakalatro yas IV, 4 
anukūlā sadā hrstā IV, 11 
anukūlā dhy avāgdustā IV, 3 
anyad eva divā śaucam V, 11 
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asnātvā cāpy ahutvā cān VI, 8 
asminn eva prayuñjāno II, 56 
ātmacintāvinodena VII, 7 
ātmano manasaś caiva VII, 14 
āpatsv api na deyāni III, 18 
āśrame tu yatir yasya VII, 44 
itihāsapurānādyaih II, 52 
isad dānāni cānyāni III, 6 
uktam karmakramenaiva I, 14 
uktam śaucam aśaucañ ca V, 1 
udayāstamayam yāvan II, 2 
upanītasya doso ’sti I, 5 
usahkāle tu samprāpte II, 6 
usasy usasi yat snānam II, 11 
rtvik putro gurur bhrātā II, 21 
eka eva hi bhuñkte ’nnam II, 48 
ekā liñge gude tisro V, 5 
ekāhāc chudhyate vipro VI, 6 
eko bhiksur yathoktas tu VII, 35 

etāni nava karmāni III, 10 
evam samhataśaucānām VI, 15 
kanyādānam vrsotsargö III, 14 
kasāya mohaviksepa VII, 16 
kimcic cānnam yathāśakti III, 7 
kutumbaih paficabhir VII, 17 
klidyanti hi prasuptasya II, 8 
grhavāsah sukhārthāya IV, 6 
grhasthaśaucam ākhyātam V, 6 
grhastho ’pi kriyāyukto II, 46 
granthārtham yo vijānāti VI, 4 
caturnām sannikarsena VII, 22 
caturthe ca tathā bhāge II, 36 
caturthe ’hani kartavyam VI, 16 
cāndālapratyavasita IV, 20 
jape home tathā dāne I, 10 
jalaukā raktam ādatte IV, 9 
jalaukāvat striyah sarvāh IV, 8 
jātamātrah śiśus tāvat I, 3 
jīvann eva sa śūdrah syān II, 18b 
jñātir bandhujanah ksīnas II, 29 
tataś caiva svayam tustah VII, 9 
tapojapaih krśibhüto VII, 40 
tapodānā pamāne ca ül, 13 
tasmāt tyaktakasāyena VII, 28 
tasmāt sarvaprayatnena II, 45 
tyaktvā visayabhogāmś ca VII, 21 
trayānām ānulomyam hi 1,11 
trayānām āśramānām tu II, 43 
trigunam tu vanasthānām V, 9 
tridandivyapadeśena VII, 30 
tridandena yatiś caiva I, 13 
daksaśāstre purā proktam VII, 52 
dayā lajjā ksamā śraddhā II, 50 
cíaridram vyādhitam mūrkham IV, 17 
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dānañ ca vidhivad deyam VI, 14 
dānam pratigraho homah VI, 13 
divasasyādyabhāge tu II, 4 
divasasyādyabhāge tu II, 24 
dinānāthaviśistebhyo II, 34 
duhkhā hy anya sadā khinnā IV, 7 
devakāryam tatah krtvā II, 22, al 
devakāryāni pūrvāhne II, 22, a2 
devapitrmanusyānām III, 9 
devaiś caiva manusyaiś ca II, 42 
dvividho brahmacārī tu I, 7 
dvaitam caiva tathādvaitam VII, 48 
dvaitapaksāh samākhyāto VII, 50 
dharmapatni samākhyātā IV, 15 
dhūrte vandini mailé ca III, 16 
dhyānam śaucam tathā bhiksā VH, 39 
dhyānayogapariśrāntam VII, 46 
na kleśena vinā dravyam III, 22 
nagaram hi na kartavyam VII, 36 
na ca padmāsanād yogo VII, 4 
na tac chreyo ’gnihotrena III, 30 
na dhyātavyam na vaktavyam VII, 33 
na maunamamtrakuhakair VII, 5 
navanavakavettāram III, 19 
navaitāni vikarmāni III, 12 
na sütakam kadācit syād VI, 11 
na sthiram ksanam apy ekam VII, 29 
nābhim kanistāñgusthābhyām II, 17 
nāranyasevanād yogo VII, 3 
nāham naivānyasambandho VII, 49 
nityam naimittikam kāmyam II, 37 
nityābhyasanaśīlasya VII, 25 
nīrujaś ca yuvā caiva VII, 41 
nīrujaś ca yuvā caiva VII, 42 
naimittikāni kāmyāni II, 55 
nyāyāgatena dravyena III, 24 
nyūnādhikam na kartavyam V, 13 
pañcame ca tathā bhāge II, 41 
patnimulam grham pumsām IV, 1 
pārivrājyam grhītvā ca VII, 34 
paurvāhnikam tu yat karma II, 23 
praksālya pādau hastau ca II, 14 

pracchannāni navānyāni III, 2 
prathamā dharmapatni syād IV, 14 
pradosapaścimau yāmau II, 54 
prahrstamānasā nityam IV, 12 
prākāmye vartamānā tu IV, 2 
prānāyāmas tathā dhyānam VII, 2 
prātahsnānam praśamsanti II, 12 
prātar utthāya kartavyam II, 1 
prātar utthāya yo viprah II, 10 
balena pararāstrāni VII, 18 
bahirmukhāni sarvāni VII, 19 
bahvarthe jivyate kaiścit II, 33 
budhā hy ābharanam bhāram VII, 26 
brahmacaryam sadā raksed VII, 31 
brahmacārī grhasthaś ca I, 2 
bhaksyābhaksye tathā peye I, 4 
bharanam posyavargasya II, 30 
maranāntam tathā cānyad VI, 3 
malāpakarsanam paścān II, 38 
mātā pitā gurur bhāryā II, 28 
mātāpitrvihīnam tu III, 29 
mātāpitror gurau mitre III, 15 
mārjanam jalamadhye tu II, 39 
mūlaprāno bhavet skandhah II, 44 
mrte bhartari yā nārī IV, 18 
mrdā jalena śuddhih syān V, 10 
mekhalājinadandaiś ca I, 12 
ya idam pathate bhaktyā VII, 53 
yajñakāle vivāhe ca VI, 18 
yathaivátmā párás tadvad ül, 20 
yad dadāti viśistebhyo II, 35 
yad divā vihitam śaucam V, 12 
yad yad istatamam loke III, 31 
yan nāsti sarvalokasya VII, 23 
yaś cātmani rato nityam VII, 8 
yas tv ātmavyatirekena VII, 11 
yasmin deśe vased yogī VII, 47 
yah svakarma parityajya II, 3 
yo grhasthāśramam āsthāya I, 8 
yo na sandhyām upāsīta II, 18 a2 
rājartvigdīksitānāñ ca VI, 5 
rājavārtā tathā tesām VII, 37
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lābhapūjānimittam hi VII, 38
lālāsvedasamākīrnah II, 9
liñge ’py atra samākhyātā V, 8
loko vaśīkrto yena VII, 1
varnānām ānulomyena VI, 17
vasann āvasathe bhiksur VII, 43
vidhihīne tathā pātre III, 27
vibhāgaśīlo yo nityam II, 49
visayāsaktacitto hi VII, 12 
visayendriyasamyogam VII, 13 
vrttihinam manah krtvā VII, 15 
vedasvikaranam pūrvam II, 26 
vedābhyāso hi viprānām II, 25 
vyasanapratikārāya III, 28 
vyasanāsaktacittasya VI, 10 
vyādhitasya kadaryasya VI, 9 
vyālagrāhī yathā vyālam IV, 19 
śisyo bhāryā śiśur bhrātā IV, 13 
śudhyed vipro daśāhena VI, 7 
śaucam tu dvividham proktam V, 3 
śauce yatnah sadā kāryah V, 2 
śrāvayitvā tv idam śāstram VII, 54 
sasthe ca saptame caiva II, 5 
samvibhāgam tatah krtvā II, 51 
samliatya tisrbhih pūrvam II, 15 
sañkalpo ’dhyavasāyaś ca VII, 32 
sa jivati ya evaiko II, 32 
sañcitam yad grhasthena VII, 45 
sattvokatāh surāh sarve VII, 27 

sadyah śaucam tathaikāho VI, 2 
sandhyākarmāvasāne tu II, 20 
sandhyāyāñ ca prabhāte ca II, 18al 
sandhyā snānam japo homah III, 8 
sandhyāhīno ’sucir nityam II, 19 
samam dvigunasāhasram III, 25 
samam abrāhmane dānam III, 26 
samitpuspakuśādīnām II, 27 
sarvatra madhyamau yāmau II, 57 
sarvabhāvavinirmuktah VII, 20 
sarvaśāstrārthatattvajñah 1,1 
savitā devatā yasyā II, 40 
sāmānyam yācitam nyāsa III, 17 
sārvabhautikam annādyam II, 31 
sāśañkā ca bhaved bālye IV, 10 
sukham ca vāñchate sarvas III, 23 
sukham vā yadi vā duhkham III, 21 
sudhā nava grhasthasya III, 1 
sudhāvastūni vaksyāmi III, 4 
supto ’pi yogayuktah syāj VII, 10 
sūtakam tu pravaksyāmi VI, 1 
sūtake mrtake caiva VI, 12 
snānād anantaram tavad II, 13 
svayam vedyam hi tad brahma VH, 24 
svarge ’pi durlabham hy etad IV, 5 
svasthakāle tv idam sarvam VI, 19 
svikaroti yadā vedam I, 6 
homo bhojanakañ caiva II, 53








